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L L A ormaiè divenuta più del convenevole puli
blica, 'e famigerata la conteſa tra ’l Regal Mo—ì

nastero di S. Chiara, e ſuo P. Guardiano Com

mrſſario Apoſtolico , e ’l Regal Monastero di S.

., Maria: Maddalena , e ſuo P.Guardiano ; im

: l perciocchè avendo il primo ragionevolmente

uſata ſua-giuridizione ſopra l’altro da tempo vetustiſſimo, di

cui uom ilcontrario non rammentaſi , e come quella anzi,

che dagli antichi fonti della primiera loro fondazione ſca

turiſce, e deriva; non ſ1 è altrimenti posta sù questa idea

di ſottrarſi il Monaſtero della Maddalena dalla propria,

giulia ,ñ e dovuta ſuggezione del P. Commeſſario, che nel

l’anno ſcorſo, allorché la ſolennità di quella glorioſa San

ta ebbeſi in quella Capitale a celebrare , per eſſere ſtata

tra ’l ruolo de’ Santi padroni ottimamente allogata. E co*

mecchè altra fiata una confimile intrapreſa foſſe flata dal~

la Romana Curia deciſa e terminata , e con Bolla del

Sommo Pontefice Clemente X1!. di felice rimembranza

la steſſa potefl`a al P. Guardiano -del Regal Monaſlero di

S. Chiara ſia finta stabilita e confermata; pure di bel nuo

vo oggi le fleſſe vani pretenſioni ſi Veggono più ostinata—

mente ripullolate , e riſurte.

E comecchè quelle Dame ( le quali ivi una eſemplariffima

vita religioſa, con edificazione, e maraviglia di ognuno, me

A nano
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nano, ed oſſervano) fieno della più bella indole, ed ame

na, e di ogni meglior ſavio talento fornite ; non manca

però , come ſoventi volte addiviene , chidalla esteriorità del

Chiostro proccura, e ad ogni ſua poſſanza s’irigegna e ſi

affatica, nella clauſura le rabbioſe fiamme della diſcordia

far pervenire; quali poi ſventolare da una certa auretta

di dolce , ma ingannevole adolazione , per proprj privati

fini, e biaſimuvole intereſſe , ſi fanno nel più alto estolle

re, ed innalzare. E_di tal guiſa, nel mentre il fuococo

s`i malignamente arde nel Chiostro econſuma , per opra

di malvagita altrui, non mancano eſſi andar girando per’

ognintorno, e per tutti gli angoli della Città, ſpargendo

rumori, e diſſcnzioni diſſeminando; ſino a prorompere in

minacce, ed in altre ſconcezze, le quali, nel mentre fi rav

viſano gia eſſer guasto parto di lor torbida , ed acceſa fan

taſia , ſanno ree nel tempo steſſo della più abominevole diſ

ſubbidienza e detestabile , le più ſavie, e virtuoſe Religioſe

Dame, che finora i_Sacri Chiostri hanno rinſerrate .

A ciò ſi aggiugne , ed arroae,c11e conſondendo ei'IÌ, e guastan—
' i D - ~ - \

do la verità de ſucceſſi andati , questi, cosr peſlìmamente

digeriti, l’hanno a’ ſavj `Difenditori di quel Monastero più

diſordinatamente apparecchiati, i quali reputanJoli per ſer

mi, c per costanti , della steſſa maniera in una allegazio

ne per ſacroſanti l’hanno ſpacciati; e ciò,che di eggiore in

'aqiella ſi ravviſa, egliè , che ſoventemente ,faccendoſi uſo dell’

autorità di alcuni Storici,e di altri Scrittori,quello , che costoro

dicono, o altrimenti ſi legge da quello, che viene nell’ al

legazione rapportato , o al propoſito non ſi conviene, e

tal volta la steſſa preteſa ragione di quel Monastero, eſuo

P. Guardiano diſapprova, e condanna , e ’l giuſtiſſimo di

ritto del Regal Monastero diS.Chiara stabiliſce , econſerma -

uindi , comecchè coloro , iquali la ragion’ evidentiſſima delRe

Sal Monaſtero di S. Chiara , e del ſuo P. Guardiano Commeſ

. ſario
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ſario Apostolico ſostengono, e difendono, non altrimenti abbian

per l’ innanzi curato di porre quella inistampa; _così ſono

costretti oggi a farlo, non ſolo per iſgombrare dalla men

tc di coloro , i quali la contraria ſcrittura han letta , quelle

`confuſe idee , le quali ſinistramente colla non verità de’

fatti, e colla confuſione dellaStoria ſi èproccuraroimpri—

mergli; ma molto più- per rendere illuminate , ed avver

tite quelle ſaviſſtme Dame , e riſplendenlt-lgme eſemplari

Religioſe dell’ errore, in cui involontaria nte ſ1 è fatto

loro incorrere, ed inciampare ; con eſſerſi per avventura

questo vie più accreſciuto, ed ingigantito dappoicchè l’al

legazione per lo loro Monaſtero la luce della stampa ha

veduta; giacchè quegli steffi pocanzi rammentati Soffiato

ri, correndo come forſennati , e ſurioſi or quiz , or l’a , quaſi per

un nuovo vangelo l’ hanno ſparſa, e magnificata, ancorchèi mo

destiſſimi, eſaviſſlmi Anonimi ſuoiautoriſappian molto bene

quale farina unita] ſacco’covra e racchiuda . E quindi poi Io non

diſpero (dappoichè colla preſente mia sforníta ſcrittura ſ1

ſaranno dileguate quelle foſche caligini , le quali 1 ſono

proccurate di ſpandere ſopra questa cauſa , e con quali ſi

è trattato di render' ingombre le chiare, e ſavie mentidi

quelle religioſiſſime, e costumatiffime Dame) non diſpero,

dico, che abbiano elle a ritornare ſotto quella ubbidien

' za, e quella giuridizione, che ’l loro legittimo Superiore

E

come Commeſſario Apostolico ha mai ſempre in quelMo

naſlero ‘per Bolle Pontificia, e per antica costumanza, _e

ſercitata.. .

gli però è ſul bel principio .d’ avvertire, che l’ Anonimo,

o Anonimi ( il che è più agevole a crederfi , per la con

traddizione che nella mentovata ſcrittura, o fia allegazio

ne, ſ1 ravviſa ) hanno di guiſa lo stato della controverſia

torto .. ed intralciato , che ſenza far uſo eſſi di un’ _infi

Pído‘ diſPÌ’EZKfJ, che dicono ‘XM Io fatto del loro eroe Prà

" 2 SaÎz- .
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Sxiìnroro da Melfi (1 ), miſchiano diritto del Regio padrona

to, Regie fondazioni , B)lie Pontificie, Frati minori di

S. Franceſco,- e Frati conventuali (quaſi che costoro non

foſſero anche Frati minori di S. Franceſco) confondono l'

epoche de‘ tempi; non distinguono quando furono i Con

ventum, quando gli Offervanti, ed in qual tempo i Re

formlti.‘E perchè il loro eroe, comecchè foſſe stato Pre

dicorore, e Lettore (ma non mai Generale, come l’ hanno

eſſi doicemeni’ creduto (‘2 )) nulla ſeppe della materia del

dirit

( l ) `Avendo Ia in una notare-’[4 mmoſcritm detto , ;be que/lo Frate

minore rifſiornmto niente inteſo e” ~della .ſtorm del ”offro Regno;

gli .Anonim- ſi compraroiono darmi della inſipido , dicendo‘, che [o

con un’ inſipilo diſprezzo mi era ”rigato dal riſpondere all’ .oùrorirà di

que/?o loro eroe , il quale ;alle ſue ſr.zteſ:be inezie, ha così ſorpreſi gli .Ano

mim` con quello ſpazioſo fronteſpizio , :be Poſe al ſuo libro di Paradiſo di

Spirituali delizie per'tutto il Sacro Coro delle Vergini di Cristo, edi

Teſori Spirituali , e temmrali ,lion-:pato in Roma l’ anno 1650.,- che

doddovero dolcemente i ſa‘uj ”He/Fri /ì ban creduto, c1” quello inſipidiſ

.lì/no magazzino di ſerre, contenga in ſe, e rambiuda coſe cotanto pere

grine, ſingolari, e pregevoli, quanto-egli” fieno i Teſori , anzi lo/Ze/Z

_ſo Paradiſo L ſenz’a-v-vederſì, :be quegli entrato in diſgu/Zo oolle_5`ignore

Monache del Regal Monoflero di S. Chiara, e ripienogli/i molto abban

dontemenre il manioone, la taſca , e la biſacoia da quelle della Madda

lena, ‘volle que/le ſignore imparadrfxre , ed arricchire con teſori di. frat

role, e carote più obe non ne dette ad ingbiottire a’ Certaldeſi quel ma
ligno Frate Cipolla. i ‘ _

( z ) Nella terzo pagina di que/Z0 libra -viè [a ken-za di Frate Daniele

da Dongo Vicario Generale de’ Riformari , di poter/i quello imprimere;

e pere/;è ivi/ì tro-uo flampamR. P. F. Santoro a Melphi . . . Con

cionatori, Leéìori Generali, 8c in .Regali Conventi] Sec. , ed, o per

abbaglio dell’impreſſore , o per malizia della fleſſo Frà Santoro, trè_ ’l

Lie-61:14 Generali ſi *vede ſrappofla una linea , o ſia 'virgola ; i 'va

lentiflimi Anonimi ”’Imn formati due titoli., e due gradifipxmti , non al

’rimenri, che tempofuſiſece dui Barnaba, e Briſſonio; non ovvedendo/ì,

‘/18 “w fi dec leggere Leítori generali, olo’ è una graduazione i:: Frat:

ran

- - "A"“ó—AL. .‘ 1J ñ ;0* , b
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diritto del padronato Regio , e poco peravventura della

latina favella; perciò eſſi affaſcinati dallo ſplendore del ſuo

Paradiſo, di ſpirituali delizie; e‘da’ ſuoi Teſori Spirituali,

e temporali; non men perchè Frate Somaro da Melfi fu

Predieatore, ‘Lettore', e Generale del ſua Ordine, come leg

gefi nel principio della ſua Opera; perciò‘da loro riputafi

uomo di 'virtù, Pwd-enza, e ‘Di-abiti? NrriſPonde-nri ami ca

rflrferi (r); e quindi ,perchè ’questo .Frate dabbene, o i

tratto da malizia , o dabbenaggine, non ſeppe , onon vol

le intendere a propoſito la Bolla di Clemente VI. ;cos`1, fic

come costui mille ’falſe conſeguenze_ proccura di trarre“,e mille

ſanatiſnii da’ ſuoi ſalſi principj ; altrittanti ancora i miei

valent’ uomini nè derivano a prò del loro P. Guardiano,

e del Regal Monastero della Maddalena;porrando in trionfo, ed

accreſcendo di eccelſe Iodi le diceríe vane, ristucchevoli ,

'e contraddittorie del lore-Generale_ Frate Santoro da Melfi.

Or 'Io dunque debbo—diviſare quale ſia lo statoñdella contro

verſia , e come questa venga fomentata da alcuniSoffiatori.

Il l’. Guardiano del Regal Monastero di S. Chiara,“`come Apo

stolico Commefl'ario, ha egliü vetustiffimo tempo uſato il.

ſuo diritto, e la ſua gi’uridizion'eſercitata ſopra a’ Frati ,'

e ſul Regal Monastero della Maddalena ,a e ſuo Padre

Guardiano; a talchè per legittimo diritto, non ſolo ha vi—

ſitato ~quel Monastero , e que’ pochi Frati ,ì iquali ſoltanto

per la ſomministrazion'e- de’ Sacramenti iviriſeggono; ma
ſi A 3, ſem

 

Franceſconi, e non già :be *voglia dimm”, :be Frà Santoro ſiafiato Mi

mflro Generale, comegrazíoflzmentefi bem creduto gli .Anonimi ; ſenza da

re ana occhiata al catalogo.de’ Mini/In' Generali, ove affatto Per tale no”

avrebbero tro-onto queflo [oro eroe defirittg . Oltreecbè potevano da quella/leſſi:

licenza ravvíflzrlo ; poichè eſſendo in quel rem/20 Guardiano, non Porca nel

mode/{mopunto eſſer Generale , o ſiaMini/Zro Generale dell’ Ordine . .

› (l l C05; ſi legge‘ "5”" pagina. Il- a t. della contraria allegria”)

”c, nel periodo = Ma che ſia ingiusto C’í'o. ’ . ñ

/ ‘.1
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ſemprecchè gli e ſaputo grado, in tutte le"ſolennítä diquel

Monastero ha celebrato ; e `di vantaggio'nella elezione

della Signora Madre Badeſſa , ,nelle vestizioni ,f e profeſſio

r'ii di quelle ragguardevoliſſime Signore Dame, egli il P. t

Commeſſario per neceſſita è intervenuto.

Questo coſtantiſſimo diritto dal P. Guardiano di S. Chiara

Commeſſario Aposto'lico ſi volle contrastar’ altra fiata cir

ca l’anno 1720. ,‘ ed-acceſaſi la ſimile briga , che oggi ſi

fomenta, ne ſu dal Signor Cardinal Protettore commeſſo_un’ in

formo aMonſignor Nunzio di quel tem po,il.q‘uale fatto certo del

diritto del P. Comme’ſſario, `ne formò una distinta relazio

ne; ma ſiccome in tutti gli affari per lo più addiviene, ’

che non poſſono ſolecitamente, e come ſi vuole disbrigar—

ſi., così in questo ancora ſegui ;‘ ma finalmente can-,lette

ra per Secret-aria di Stato del primo d`i di Agosto dell’ an. 1730. ,

la quale qu`1 stimo traſcrivere, fu ordinato , ”che ’l P. Guardia-.

no di S. Chiara come Commeſſario Apoſtolico la ſua 'giu

ridizione aveste uſata ſulMonastero- della ‘Maddalenade a.,

guiſa’, che’ pocanzi ho d‘iviſato. " i“ AJ' ‘_ p .i ‘

,, Molto Reverendo Padre . -- La Santita'diNostrSSignore ba

9, udito con gran m—araviglia, che dopo aver'cotesta Badeſſa ,

,, e Monache della‘Maddalena unitamente col loro Gutt

,, diano riconoſciuta V. P. Preſidente del _Monastero di S. Chia-`

,, ra,deputato dallaSantitaSua,mentr'era Cardinalel’rotetto're

,, dell’Ordine,çon ‘le st`eſſe facolta di Commiſſario Apost01íCO,in
ſi,, mancanza del Guardiano ,"ſìſianoqudle avanzate poi ad e

,, ſcluderla dal ſollennizzare la festa ultimìmente accaduta di

,, S. Maria: Maddalena , non ostante l' oſſervanza conti

,, nua del tempo paſſato, e ſenza attender prima la po

‘,, ſitiva dichiarazione', e precetto da lei fatto, di volere _ h

,, intervenirehe celebrare le funzioni di detta festa . Vuo

,, le perciò, e comanda S. B. , .ele un tal'. atto resti del

>1‘ tutto circoſcritto, ed abbolito ,dinianiera, che in niun

` . ,, tem*
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tempo a venite poſſa allegarſi in eſempio ; e che iñ‘

futuro ſ1 oſſervi il conſueto, e venga riconoſciuta tan

_to le`i in qualità diPreſidente com'e’Commiſſario Aposto

lico, fin che durerà la ſua Preſidenza, quanto i Guar.

diani pro tempore , che ſaranno delMonastei‘o di S.

Chiara, ſenza che resti loro impedito punto 17° per

turbato il libbero; eſercizio de’ diritti , facolt‘a, e prero

gative competenti, come inſieme Commiſſarii Aposto

lici, riſpetto al Monastero della Maddalena . Dovrä‘in ’

tanto u P. V. rendere inteſi e la Badeſſa‘, _ed il Guar

diano di dettoìMonastero_di questa ſuprema deliberazione

della Santità Sua, la quale viene perſuaſa- di vederla in

avvenire pon’tualmente eſeguita, perchè non ſi eſpon

_ ga all’ indignazione Pontificia chiunque ardiſſe di con

travenirvi ,,e resto auguran’dole dal Cielo vere fe

licità‘. - ’ ` ' ’ ' `

J

:Roma primo Agosto 1730.:: V.- P.; Aff. Cardinal

Banchieri :1 P. Sergioda Faenza Preſidente , e Commiſſario

Apostolico nelli Monastèriidi SJChiara; [Napoli]

Di poi volendo la Santità -di Clemente X1L`Sommo Ponte

fice maggiormente dar fine a_tale briga, e viepiù confer

.mareſ la giuridîzione del Guardiano diS. Chiara, ,come pie

{tamente inteſo di ciocche dal Nunzio' ſi era riferito, giac

chè in quel tèmpo era stato egli Cardinal Protettore dell'

Ordine Franceſcano, non men che de’ rammehtati due Mo
ñnasteri z quindi fu, che con ſua‘ ſolenniffiſima _Bolla dell’an.

rio-1732., impoſe, o per meglio dire, confermi) ;nel’Guarz

diano diS. Chiara, come Commeſs. Apostol., la Potestä di por

re ,’ e togliere a ſuo buon gradoiFratidal Monastero della

Maddalena, ed in lorq luogo ſorrogarci altri, ancorc‘hèſoſ

{eredi altraProvincia eſſi ſtati ;dichiàroiríoltre di porerquegli

\

. A 4 . inter
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.intervenire in tutte le ſole`nnit`aſſ,chc ſi celebrano nelltí fieſſo

"Monasterofli-aſſistere nelle elezioni delle Signore Badeſſe;c nel

le vestizioni ,e profeſſioni di tutte quelle Signore Dame, e tag-ñ

guardevoliſſime Religioſe; dichiarandolo Superiore, eCom

meſſario Apostolico dello steſſo RegalMonastero della Maddz.

lena .

a Qtesta Bolla nello steſlo anno 1732. ebbe 'il ſuo Regio exe

.- ,— óñr—r~—~—~

quatur; anzi nel giorno 30. di Ottobre 'dell’anno 1733.

inſiem: con gli altri privilegj del Regal Mona'stero di &Chia

,ra fu eſpreſſamente dalla Maesta del 'Sovrano confermata; eſ

ſendo‘ dianzſ preceduto un' eſatto ſquittin‘io, ed eſame del

Tribunale della Regia Camera , e‘luo vigilantiſſtmo Av

oncato Fiſcale di quel tempo fit Signor Marcheſe D. Mat

teo di Ferrante, di eterna commendazione degno, e me
mo'revole (ſir ). ' ’

Or dall’anno 1732., ſino -al meſe di Settembie dell’ anno ſcor—

ſo 1757. , vche vale a’ dire , .per lo decorſo di anni 2.5‘. ,

ubbidientiſſime le Signore Monache ,della Maddalena , e

conquella eſemplaritä, la qual’ è propria del bell’animo

loro , e de’loro ragguardevoliſſimi natali , non altrirñeh’

- ti che per l' innanzi molte di eſſe oggi viventi , e tutte

quelle, le quali l’hanno in quel riſpettevole luogo prece

-dute, ubbidientiſſrme, dico, ſon viſſute ſotto la giuridi-`

zione del E. Guardiano di S. ChiaraSuperi‘ore, e Commeſ

ſario’ Apostolico del' Monastero della Maddalena .i

Nell' ‘anziietto naar: di Settembre dunque, olla occaſione del

la'celebrazione del triduo in onore ,de la Glorioſa Santa

Mariaz‘Madd-.tlëna padrona eletta di questa Capitale, fi

denegò alloro legittimo *Superiore , e Commeſſario ‘

~ . ., i o

. i , .

(I ) La conſerom della Mae/là del Re [i è fatto leggero original-ì

mente all’ooouranlfima Man/ignor Cappe/[ano Maggiore .

- . . ñ ' 2:… —
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stolico la ubbidienza, e ricuſarono in quella ſolennità far—

lo intervenire; ed indi ſono pervenute ancor’ a non voler

lo riconoſcere per Superiore legittimo nelle vestizioni , e

profeſſioni delle Signore Monache, di guiſa, che conſiglia

te (come alcuni emiſſarj dicono) con certi moderni Teo

logi, con diſſenſo del Commeſſario Apostolico, ad alcuna Si

gnora l’abito han dato , e così un manifesto attentato e

dislodevole han commeſſo, epraticato.

Si ricorſe dal P. Guardiano di S. Chiara alSignor’` cardinal

PrOtettore; e questo ſavio Porporato, per tutte l’ eroiche ſue

virtù , le quali degnamente l’ adornano, ragguardevole , dopo

un maturoinformo, e conſiglio, con ſua lettera,in cui rammen

'ta la ſuddetta determinazione della Secretaria di Stato,e la Bol~

la di Clemente X11. , la eſecuzione della una, e dell’altra

alle Signore Monache della Maddalena ~ impone , e pre~

ſcrive .

Si chieſe il Regio exequotur in nome del P. Guardiano di S.

Chiara Commeſſario Apostolico a cotesta lettera; ma tro

voſli nella Curia di .Monſignor Cappellano Maggiore l’em

para in nome del Monastero della Maddalena preſentata.

Si tenne un lungo contraddittorio nella mattina de'diciaſ

ſette di Gennaro di 'questo anno avanti `al Signor Preſi.

dente Conſultore della Curia ſuddetta, e molto ſi `adduſ

ſe, ed eloquentemente molto ſi aringò dal dottistimo Av

vocato della Maddalena, quale ſempre Io come mio mae

stro ho riguardato, ed ora più che maivenero, e riſpet

to. Si ſpacciarono strumenti di fondazione; ſ1 rammenta

rono riſerbe eſpreſſe di alcuni diritti di padronato;ſi negò

la potestä del Signor Cardinal Protettore; ed in fine mille e

cento altre coſe ſ1 adduſſero, le quali o nonmai al mon

do ſono state; ovvero da me non gli venivano contrasta—

te; ma ſoltantolo diceva, che al caſo preſente non conſac

- A 5 cevan
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ceVanſi, nè per quello uopo meritavano di eſſer riguardare .`

Or quì mi permettano i miei amatiſlìmi Anonimi, che Io

dica loro , che con poca buona fede nella loro anoni

m’ allegazione vanno ſpargenno, che impostoſi dal zelan

tiſſimo Signor Conſultore alla una, ed all’ altra parte la

eſibizione delle ſcritture , queste prontamente dal Monaste

r0 della Maddalena furono prodotte, quali, dicono, eſſer

. quelle, delle quali cotanto dortamente in quell’allegazione han

favellato; ſenza che per contrario ſcrittura alcuna dal Monaste

ro di S. Chiara _ſ1 foſſe unque mai eſibita , ſalvo ſolo la let

tera rammentata (I ) . Quando per contrario tanti stru

menti , tan-te fondazioni , e riſerbe inſieme nel contraddit

torio aggruppate, non mai la luce del mondo han veduſi

te, nè dopo il decorſo di ſei meſi ſm’ oggi ſi ſon preſen

tate, non ostante , che continua affistenza al Cancelliero

di quella Curia per parte del P. Guardiano, e Monalieto

di S. Chiara ſi ſoſſe fatta , affine di leggerle , e confide—

r’arle. Nè il Monaſtero di S. Chiara altro dovea eſibire ,

ſalvo che la lettera , e la Bolla ramme-ntata , le quali

gia nello steſſo giorno delcomradditrorio prontiſſune ſi mo

` strarono , e furono preſentate .

Il vero ſi è , che di là ad altro tempo',con Regal diſpaccio

furono all’ incorrottiſſimo Monſignor Cappellano Maggiore

rimefli un memoriale della Maddalena, la copia della ſud

detta Bolla, che lo steſſo Monastero della Maddalena an

che produſse , ed alcune poche lettere , le quali qualche

coſa dimezzatamente accennavano della conteſa paſſata dall’

anno ;720, ſino al 1730. ; tralaſciandoſi avvedutamente

le altre, le quali l’ eſito da me avviſato della briga , ehe m

quell’ anno ſucceſse, dinOtar doveano ; e dippiù con eſlc an

cora ſi accoppiò una voluminoſa , e ben groſſanoca . Ma

` Io

(1) Così millanmno nella pagina 16

’ - _, n “i, ,1,  
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Io , che ’ragionevolmente credeva allora , che l' uopo non

ricci-caffe, che molta carta ſprecata {i foſſe perquesta cau

ſa; perciò , non avendo quella giammai letta , riſpoſi con

due picciole nocarelle allo stante disteſe, eſormate. Tutti

questi altri peregrini monumenti , e carte, delle quali gli -

Anonimi han parlato ,` e di cui Io quindi a poco ragione

rò , stanno eſſi in cÒrpo al buon Santoro daMelfi, iquali

non altrimenti hanno eſibiti, ſe non ſe coll’addurre la te

stimonianza di questo Frate; a riſerbo. però della conceſ

ſione del Cardinal Arciveſcovo Giovanni Orfino , la, quale

molto tempo dopo ſu preſentata .

Rimeſſa dunque l' affare- al vigilantifiimo ZMonſignor Capel

lano Maggiore, comecchè uopo non foſſe stato di produr

re altro documento per far ravviſare la giustizja del P. Guardia—

no di S. Chiara Commeſs. Apostolico, pure ſe gli eſib`i la traſcrit

ta lettera di Secretaria di Stato, la Bolla Originale di Clemente

XII., e dippiù tre altri Brevi Apostolici, cioè uno di Innocenzo

XII. dell’anno 1697. , e due altri di Clemente XI. , cioè uno ,

dall’ anno 1703., e l’ altro dell’ anno I7I7. , da’ quali leg

geſi, che ambodue i Monasteri di S. Chiara , e S. Maria

Maddalena vengono ſottoposti alla cura, ereggimento del

P. Guardiano di S. ,Chiara Commeſſario Apoliolico.

Se gli adduſſe inoltre un libro cavato dall’ Archivio del Mo

nastero di S. Chiara, da‘cuiravviſaſi la giuridizione uſata.

dal P. Guardiano* di questo Regal Monastero ſopra quello

della Maddalena , cos`i nell’ elezione delle Signore MAdri

Badeſſe, come nelle vestizioni , e profeſſioni delle Signore

Monache, non men che quella dell’interventonelle ſolennità ivi

celebrate ; e fu anche pregato , come ogni dover richie

deva, quel virtuoſiſſimo Prelato aportarſi ad 'oſſervare al

tre ſcritture_ancora nell’ anzidetto Archivio, da qualivie

più la ragione del P- Guardiano di S.Chiara veniva pale

ſata. Ma ricusò egli farlo il modestiſſimo , ed illibatiffiñ

A 6 j mo
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mo Prelato, non altrimenti, ſe non per ísfuggire il do

vuto diritto dell` acceſſo . Anzi ſe gli diede un reaſſunto,

o nota di tutte le ſcritture ſuddette nell' Archivio conſer

vate, acciò ſi ſoſſe all’ Avvocato della Maddalena comu

~ nicara, per poi, volendo egli , e piacendogli , aveſſe an

che oco armente ravviſarle potute. Sicchè lo non-,sò com

prendere, come mai , e con quale ſpirito franco , e co

raggioſo i veraciſſtmi Anonimi declamano, che neſſuna ſcrit

tura dal Monastero di S. Chiara ſiaſi giammai eſibíta.

Io ho stimato tutto ciò narrare , s`i per dare ſul principio

lo stato della conteſa a divedere’; edanche acciò ‘la verita

travolta nella contraria allegazione ., giustamente vengaſi
\

, a ſmaſcherare. Questo dunque e quello , che in tale bri

ga egli è addivenuto . Gli Anonimi ſaviſſimi dunque( non

giacchè strumento alcuno di fondazione abbian preſenta

to, come vogliono far credere) poggiano le loro idee ſul

racconto di alcuni-Storici, da eſſo loro contorto , e pelli

mamente guastato; quandocchè Io non mai ho posto in

forſe, nè dubitato, che ambodue i Monasteri di S- Chia

ra , e della Maddalena di Regia fondazione ſieno stati;

cioè il primo dal Re Roberto, e Reina Sami-a , ſua mo

glie; e l’altro da costeiſolcanto eretti, e dorati. H0 detto ſo

lamente, ed or confermo, che questo nulla conduca per istabilire

la mal’ intrapreſa idea del Monastero della Maddalena; e per

tutto ciò con ſoda ragione dimostrare , mi abbiſogna lo

steſſo ordine dagli Anonimi tenuto ſeguitare; e perciò

ragionerò prima della fondazione di ambodue questi Re

gali Monasteri, e dimostrerò la giusta ſuggezione , che ’l

Monastero della Maddalena aver dee al P. Guardiano di

S. Chiara; ele obbiezioni ,le quali fanſi alla Bolla di Clemen

te X11. con proprietadileguerò .Indi alcuna coſaavviſerò del

diritto del Regio padronato, di cui favellandoli dagli Anonimi ,~

e conſondendoſi la ſua vera indole , ſ1 vuole, che venga

- la
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la ragione del Rè tocca , ed offeſa , quantunque volte cos‘i

giusta autorità il Commeſſario, Apostolico Guardiano di

S. Chiara ivi eſerciti, e ponga in uſo .

’CAPOI.

- ~ Delle Fondazioni de’ Regali Mono/lori di S. C'E/ia

m , e o? S. Moria :illo/Mole” .

Ra ſin dal principio del dec'imo terzoſecolo la Religio

E ne Franceſcana ſurta gia (i ), la quale con ſommo pro

greſſo andavaſi dilatando , ed a ſe la divozione, ed amo

re di ognuno ottimamente attirando. Nel Reame di Na

poli per avventura , più che in altro luogo, quella ſi ſpar

ſe, e dilatò; poichè ſebbene ſotto il Regno dell’ Impera

dor Federico [I. non aveſs’ ella incontrato troppo felice

ſucceſſo, a talchè le querele, ed i lamenti, che contro a’

Franceſcani , e Domenicani facceva il che’ro ſecolare, leg

gonſì in una pistola di Pier delle Vigne (2 ); nulladimeno ſom

mamente fu afiistita, e favorita dagli Angioini, e ſpezial—

mente dal Re Roberto .

Questo Sacro Ordine, e pio istituto, ſiccome molto crebbe

,negli uomini', cos`i altrettanto ſi avanzò nelle donne; im

A 7 per

( I) .ſi eontende tra’Scrirtori l’epoca certa del ſurgimento della Re.

ligione Franeefianrz, Poichè olii le aſſegna l’anno 1198., ehi il 12.06.,

altri il 1209., molti il 12.1 I., per quali è da *vederſiRidolfo Oſpinia

no de Origine, 8c progreſſu Monachatus. ll Vadingo nel 1. tomo de

gli .Annali dell’ Ordine From-eſcano la ſitua nel 1208. , e così ancora

Natale diAleſſandro nel tom. 7. della Storia chieſa/lim di quello della

edizione di Parigi nel Secolo XIII. e X[V.pag. 445. Il Fleuri poi nel

la ſua Storia ebiefizfliea lió. óó. nm”. 54. ,lafiſa nell’anno 12.10.

( 2.) Pietro delle Vigne lib. I. Pijlola 37.

‘i
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perciocchè, ſiccome la Religion Benedettina ſi steſe negli

uni, enelle altre, avendo avuti per capi, i primi il Glo

rioſo S. Benedetto, e le altre S. Scolastica ſua ſorella; così

l’Ordine FranCeſcano ebbe per ſuo Patriarca negli uomi

ni S. Franceſco d’ Aſſiſi , e nelle donne per ſua Fondatrice

la Vergine S. Chiara della steſſa Citta di Aſſiſi.

Molti ſurono i Monasteri di donne , i quali in tutta Italia

‘ in onore di questa Santa , e ſotto la ſua regola furono edi

ficati ,* onde così, ad eſempio degli altri, volle il Re Ro

berto, ad inſinuazione della Regina Sancia ſua moglie, uno

costrur’ne, il quale piùſplendido , emagnifico di ogni altro

egli foſſe stato; e quindi nell1 anno 1310. ſu dato principio

al Monastero di S. Chiara , che ſu detto del Santiſſimo

Corpo di Cristo, ove furono introdorte Monache della Re

gola di S. Chiara , il cui nome oggi tuttavia ritiene( 1],
Vi ſu ì anche edificato un Convento di Frati minori di S. Franfl

ceſco , acciò aveſſero affistite le Signore Monache , e delle

medeſime aveſſero avuta cura. Or questo convento piacque

ancora al buon Fra Santoro farlo proprio 'de’ Frati, Per

_ che‘- l'isteſſa Regina (Sancía) la quale fondò il Mona/Ze

ro, e Chieſa interiore Per le Monache , edifici} I’ e/Ìeriore

Per i Frati, di qualiè la Chieſa indiPendentementeda//e .Mo

noche( 2). E qual’ altra Chieſa interiore, o esteriore vi

è, o vi ſu edificata, percui voglia il Reverendiſſimo Ge

nerale Frà Santoro, che l’interiore ſia delle Monache, e

l' este—

(I ) Frà Franceſco Gonzaga della Origine della Religione Franceſca

na,Costanzo .ſtoria di Napoli 11h. 5. rie/principio , nel foglio. III. Summon.

te `ſtoria di Napoli lil). 3. nel foglio 37r. Ceſare d’ Eugenio-nella ſua Na

POIi Farra, nel foglio Z34. e ſeguenti , .Autore della .ſtorta Civile del

.Regno tom. z. [ih. 19. foglio 570., e ſi ravviſa dalle iſcrizioni, [e qua.

li leggonſi nel campanile 'apportate ancora dalSummo‘nte , e meglio dall’

Engenio negli accennati luoghi.

(z) Frà Santoro nel ſuddetto ſuo Paradiſi) nella pagina 73.
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I’ csteriore ſia da’ Frati indipendentemente dalle ZVIonacbe?

Or vè ſin dove giunſe il Paradiſo di questo buono Frate

battezzato Generale, che non bastandogli di eſſer ripieno

di Spiritualideliz‘ie , vuole uſurparſi i teſori temporali! cioè la.

Chieſa, e quanto v’ ha in qpella; ed or comprendo , perchè

egli intitolò il ſuolibro Paradiſo di Spirituali *delizie , e Te

ſori ſpirituali e temporali . Ma mi riPongo in camino .

Or questo Monastero eſſendo stato già costrntto, e molta mu

niſicenza eſſendogli stata uſata da Roberto , ed anche da

Carlo ſuo figlio Duca di Calabria , non men che dalla Re

gina Sancia, piacque niente dimeno,a questa eccelſa Prin

cipeſſa íntrodurve le Monache. dell’ ordine , e regola di S.

Chiara; e perchè era ella cos`1 inſervorata per quello Mo

nastero, che anche 'da paeſi rimoti ſeriamente penſava al

ſuo ingrandimento, e molto più ad introdurvi una eſatta ,

e vera diſciplina Cristiana ,* quindi ſu , che a’ 30. di Gen

naro dell’anno 1321. nel mentre era in Marſiglia ( I ), per

istrumento flipulato da Notar Antonio Marino Napoleta

no, oltre di un’altra donazione, che in eſſo al ſuo Mona

stero ſece, preſcriſſe ancora alcune ordinazioni (com’ella

le appella) da oſlervarſi per lo buono regolamento dilquel

. o 7

(I) La Regina Sancía fia dall’anno Igtg. ritrovava l in Geno

-va con Roberto ſuo marito, il quale favoriva la flrzione Guelfa contro a’

Gibellini, i quali eſſendfl ſlati da lui reſpinti da Genova, e ſlimando Per

affari della ſtato portarſi in ./fvignone da Papa Gio: XXIÎ., indi part)

(alla Regina .ſauna a’ 29. di .Apri/e del 1319. , came ſi legge negli an

nali di Cena-ua di Giorgio Stella al detta :inno ; onde ſu, che ſi tratte”

nero Poi nella Provenza, di cui era Roberta ans/je ſignore, fino a’ 22..

di Aprile dell' anno 1324. , nel cui giorno di là per Napoli partir-ono,

come /i M‘U‘Ulſa dal ſuddetto Stella a que a anno . _Que 0 &minorenn

'01.” nel I7. tomo de’ Scrittori delle coſe d’ Italia del Muratore . 51”th

giu/lamente- l’accennato ſir/;mento Porta la data di Marſiglia Capitale clel

ia Provenza, ove allora la Regina Santi” trova-var col Re Roberta, lì

Quale anche nel/0 ſli-”mento intervenne, e tutto ilſuacontenuzo confermò
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lo, da doverſi poi confermare da Papa Giovanni XX”. ,

che in quel tempo in Avignone la Cattedra di S. Pietro

leggeva; come in fatti nel meſe di Marzo dello steſſo an

no furono confermate con ſua Bolla, che incomincia Sp::
ciofus forma’ (1 ). i l

Tra le rammentare ordinazioni ve n’ ha una , che riguarda

il Guardiano , la quale Io qu) traſcrivo, acciò poi aſuo

tempo poſſa trarſene il giusto conſeguente: Guardi/muri”

ſuPer temPore generalis- capiruli Frarrum minorum rennn

ciare dehear ipfi affido, de cujus renunciatione duo Frarres

ipfius Monasterii, qui mittentur ad difium Capirulum Por

tahunr lirteram ſuam , (9“ aliam ipſarum Ahharijſze , ('9‘

- ſex Diſcretarum, O* Con-ventus, aliorumque Frarrum ipjius

Mana/Ierii restimonialem de mala, *vel de [zona administra

zione Guardiani Prwdiéîi , qui in officio ſuo randiu rema

near, donee ei miſs-e fuerim‘ per diéium Generalem a'e ahe

a’ienria, *vel abſolurione lift-era oppOrrunze ; (J‘ in caſu‘ ah

ſolutionis ipſius, ad omnem Parrialitatem, (F‘ Pri-votano affe

&ionem da dic‘lo MonasterioPerPe-tuo ”hole-”alam , ordinamus,

quod ille qui ſuhstituetur non ſit-de Regno , ſed extra da

aliis quihuſcunque Parrihus oriundus, ad hoc ut nulla linea

parente/ce , 'vel ſpeciali: amiciria , ſeu alius Pri-vat”: ”fle

c‘lus animam {jus a bono, (9" con/Zante regimine 'valeat re

move-re. Et quod ſemPer in generali capitulo cum conſen

ſu, è" conſolatione omnium de Guardiano Pravideatur , qui

ſi; religioſur, (9“ {elaror ordinatiffimus regular-iam littera

rum, Pro-viti…, ('9’ circumſPeffus , ac exPertur nihilominus

in admini/Ìratione remPoralium , cui omnes ram Fratres,

quam Sorores dióii Monasterii teneantur in omnibus ohedire;

q!”

(t) Di que/la Bolla in cui è inferi-‘0 10 flrumento *ve n’èeopia

nell’ldrehivio (li 5‘. Chiara, e -uiene rapportata dal Vadingo nel3. tom.

degl: annnli Franceſca-ni della Prima edizione, Bull” 98. di Gio: XXII.
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quì poffit amoveri Per Mini/?rum Provincia/em Terra la

boris , de confllio tamen , C9“ aſſenſ” Custadum omnium , 'vel

majoris partir , "3‘ aliquomm Diſcrerormrr ejuſdem Pro-vin—

cia , quandocunque ſibi exPea’íens videbirur. Mini/let* autem

Prxdiélus ipſum non ama-:Jaar ſine cauſa mulrum urgenti,

C9“ rarionabili , ſuper qua teneamr in generali capitulo red

dere rationem (Fc.

Ma perchè ſi avvide la Regina Sancia, non men che tutto

l’Ordine Franceſcano , che grave incommodo arrecava il do

verſi eligere il Guardiano nel Capitolo generale; quindifu

che con Bolla di Clemente V1. dell' anno 134.2. fu trasfe

rita la elezione nel potere del ſolo Miflistro Generale del- '

l’Ordine, ſecondocchè ſcrive Frate Domenico de Guberna- *

ris nel ſuo mando Serafico , il quale la Bolla ancora rap

porta, e traſcrive( r ). Come poi* ſia paſſata questa po
testà in perſona delSignor Cardinal Protettoreſi,quindi a poco

ſara diviſato. .

Da tutto ciò fi ravviſa, che il Guardiano di S; Chiara ſm

dal ſuo bel principio è stato. ſempre indipendente da ogni

altro, ed ha avuta la intera., non già dimezzata potest`a

[come fi vedrà .di quello della Maddalena] ſul ſuo Mona

stero . La ſua elezione dovea farſi nel Capitolo generale, - indi

dal Ministro Generale , e finalmente dal Cardin. Protet., a cui

ogni potenza,primo da Clemente V111., indifu da Urbano VIII.

trasfuſa, e tramandata. Potea ſoltanto eſſer rimoſſo dal Provin

ciale di Terra di Lavoro nel caſo , che aveſſe fallato , e con ca*

gione _molto urgente , e ragionevole , da doverſene però

render conto dal Provinciale nel Capitolo generale. Digui

ſacchè neſſun diritto potea quel Provinciale ſopra questo

Monastero eſercitare; nè ſi vede il reggimento’ delle Mo

nache diviſo tra ’l Guardiano di S. Chiara , eProvinciale

di

( l ) F. Domenico dc Guhzrnatis Orbis Seraphicus c.e9.lib. 3. XI
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di Terra di Lavoro, come lo vedremo quindi a poco in

quello della Maddalena. E questo per ora basti aver det

to della Regia fondazione del Monastero del Santiſſimo Cor

po di Cristo, o ſia di S. Chiara. Paſſo or’ a quella del

Monastero della Maddalena .

lo non ho mai posto in forſe, nè uom ch’ ha fior di ſenno

può dubitare, che ’l Monastero della Maddalena ſia di Re

gia fondazione , e d0tazione, a ſomiglianza di quello di

S. Chiara. Potrebbeſi ſoltanto fare un dubbio agli Anoni

mi miei maeſtri cotanto attaccati a quelle. ideate leggi

preſcritte , com’ eſſi dicono, in limine~fundarionis, le qua

li non mai vi ſono*state , e dirſi loro così :I in limine

fundorionis dalla Regina Sancìa fu preſcritto, che questo

Monastero foſſe ſervito per le CONVERTLTE', per lo

mantenimento di quaìi ſoltanto fu quello fondato, edifica

-to, e dotato, come avviſano -tutti quegli Storici traſcrit

ti nell’ anonima allegazione; la quale coſa non niegaſi tam

POCO dall' Autore del Paradiſo 'delle Spirituali delizie, e

de’ teſori Spirituali, e temporali Per run" i cori delle Ver

gini ( il che mal ſi conſ‘a alla primiera istituzione di quel

Monastero). Or ſe questa fu la primiera, principale , e

la immutabile legge imposta, ed ordinata, anzi interna,

dirò così, ed invxſcerata in quel limine fundaripnis; come

ora neſſuno impaccio da a’ Signori Anonimi l’ eſſerſi po

stergato , bandito , distrutro , annientato il vero limenfun

darionir, il che a dir vero dovrebbe penetrare aulas, (9‘

limina Regum ,per uſarla fraſe di Virgilio ( I ),* e per con

trario poi fanno eſſi steſIi tanto rumore , e fruſcio , e ſi

ſono così aizzati eglino , e loro emiſſarj , che non Vi e

luogo per avventura più ſacro , e da riſpettare , in cui

non ſi eſageri, e ſi declami volerſi dal P. Guardiano , e

, Mo

(1) Lib. z. Georg. wrſ. 504.
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Monastero di S. Chiara distruggere la ideata legge appo

sta in quel loro limine fundarionir, nel tempo steffo, ch’

eſſi pretendono il lime” della ubbidienza calpestare , edi

struggere- Ma vengaſi ora a dimostrare la vera legge , la

quale dee regolare la potesta del Guardiano della Madda

lena, e quella del Commeſſario Apostolicox, com’ egli è

il Guardiano di S. Chiara.

La steſſa Regina Sancia , la qual’ era cotanto .inſervorata nel

le opere di pietà, nell’ anno 1324… diè,principio alla ſon*

dazione di questo Monastero a ſol fine di fare un luogo,

ove le donne di mondo convertire poteſſero dipoi una vi

ta religioſa vivere emenare; e quindi Gia”: Antonio Sum

monte ſcrive ,, Nel qual’ anno (I 324) la Regina Sancia edi

,, ficò un Monastero ſorto il titolo di S. Maria ---`Madda~

,, lena per le DONNE CONVERTITE DA PECCATO

,, appreſſo il Castello di Capovana , dove da teffipo in

,, tempo vi entrarono numero grande di CONVERTI

*n TE ( I )' ,

Questo steſſo nota Ceſare di Engenio: ,, Fu ( la Chieſa della

Maddalena) ,, con licenza di Papa Giovanni XXII. nel

,, 1324. fabricara, e dotata dalla Regina Sancia di Ara

,, gona moglie di Roberto Re di Napoli per le DONNE DEL`

,, MONDO, che illuminate dallo Spirito Santo ſi CON—

,, VERTIVANO a Dio (2). . `

Il P. Luca Vadingo anche avviſa , che questo Monastero fu

dalla Regina Sanrio fondato pro Mulierilzus prostixuris a pec

caro refipiſcenribus (3). E così parimente il nostro ce

lebre Autore della Storia civile del Regno (4.). Anzi

trop

(1) Sammonre 1…. 2. li-ó. 3. paga. 335. della edizione del xóoz;

( 2. ) Eugenio‘ nella Napo/i- .ſacra nella'pagin. 396. della Maddalena .

_ .Vadingo negli Annali della Religione Franceſca“ ”e/l' ana_

”o 132.4. num. 31. ‘

(4) Tom. 2.. uo. 19,. Pagin. 570. \
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t-roppo chiaramente lo dichiara la Bolla di Clemente VI.

. dell’anno 1342. , dicui frappoco dovrò ragionare , e’ molto

più la conceſſione ſuddetta dell’ Arciveſcovo ultimamente,

dagli Anonimi eſibita .

Or qu‘t ſiami permeſſo avvertire la ſconcia, ed inetta corre

zione, che ’l finto Generale Fra Santoro in aria magistra

le ingiustamente da a_ Ceſare il' Engenío. Si èveduto dal

le parole da me traſcritre , che questo accuratiflimo Scrit

tore `ſitua l' epoca ,della fondazione della Maddalena nell'

anno 13 24., ſiccome in verita ella fu. Poi ragionando del

la ſommiſſione di questo Monastero a’ Frati minori di S.

Franceſco , ſcrive, che ciò ſeguì nell’ anno 1341., ſecon

docchè lo steſſo Fra Franceſco Gonzaga nella ſua opera del

la origine della Religione Franceſeana, il Sommonte, il Va

dingo, ed altri, vogliono . Ma egli il Reverendiffimo P.

General correttore , ponendoſi. in aria pedanteſca , e ſo

gnandoſi ciocchè l’Engenio non mai ſcriſſe ,dice :: ,, Fu fon

,, dato questo Monaſtero( della Maddalena)dalla divotiſli

,, ma Regina Sancia , edalCristianiſſimo Re Roberto ,, ( ed

.ecco , che lo fa divenire Re di Francia) ,, ſuo marito

,, intorno agliannidel Signore 1324. ,, (che per abbaglio

forſe dell’impreſiore ſi èstampato'1524.) ,, e non nell’an

,, no 1342., come dice un Istorico Napolitano; confon

,, dendo la fondazione con una conferma della fabrica ,Re

9, gola , e ceſſione del Monastero della Maddalena &c.-( r )

Lo Storico -Napoletano, cui favella , viene da lui nota

-to nel margine per Ceſare di Eugenio NaPoli Sacra, il

quale anche inettamente ſi cita nel foglio 369. , quando

costui deſcrive il Monastero della Maddalena nel foglio 396.

Or ſe questo gran Generale attacca una* calunnia a quello e

ſattiſſimo Scrittore, il quale può purgarſene con riſponde

re, che ſi legga ciò,~ ch’ egli ha ſcritto; argomentino da

ui
( 2-0) Frate .ſantoro ”el ſuo .Par-tdi@ pagin. 2.32.. q
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‘quì imiei maestri Anonimiñ,ì`quante altre frottole, e ca~

rote 'abbia egli , colla porestäegeneral'çniadiîtagü- da eſſo

loro, ſcritte in diſcapito della poresta‘ del-Guardiano di

S. Chiara? Rendendoſene per altro egli stoſſo‘ſolîpem, giac—

chè ſcrive: ,, E perchè questo Regal Mogasteño” (della

Maddalena],, è raccomandato al mio governo :.'.. la

,, vuole , e l’ affetto paterno che a queſto ſacro-Monaste

,, ro profeſso detta, che registri a ’poſteri ,ñ Bce. I.: ].,_A

Vrebbe forſe meglio detto, che 'l’ effetto ‘de’ gran donideli- '

.le .figlie muovevano la voglia del Padre Santo a regiſtrare

*tanti ſogni d’ infermo -, ;In _ .v

Questo Monastero, però nen fu ſin dal ſuo pritxcipio di quell’

_ ampiezza,~ed’ estenſìmëe, come~ dopo ſugaccreſciuto, Egli’

è vero ,\ che. nel principio della ſua fondazionezfu ſotto

posto alla giuridiione ,dell’Ordinarioyda cui veniva_ gover

nato; ma prima , che‘ſoſſe stato interamente_ conapimq,

e Propriamente_ _ñ nel I 3.4‘2. , ad . iſtanza. della steſſa

Sanoiaz., con conſenſo "del Cardinal, Giovanni Orflno allora. .

Arciveſcovo di questa Cattedrale, e delCapitolo, dato-nell'

anno antecedente , _ſu ſottratto dalla *giuridizione ſordina

.riadegli ;Arciveſcovi di questa Citta, e., ſottoposto al reg

gimento, e governo degli steſſi Frati .minori. di S--France

ſco ; il cheſegu‘n con Bolla di Clemente V1. ñ, .di Qui—“do’

vrò ſrappocomagioharé (a). - , ,ñ - ' , . ; t_

Dopo ` ſottoposto il ñMonasterO‘della Maddalena,al reggirriento

de’ Frati minori di S. FJ‘anceſco, e propriamente un’ anno

appresto, volle la Regina Sanrio-qndo ampliare', poichè `eſ

ſendo `ella intenta , ed acceſa, a proccnrare la ſalVezza d'el

le anime di quelle donne , le quali per loro ſciagura nella

ſcandaloſa vita erano immerſe, e capace Perciò ilMOflg—l

'.- ' L - o' .‘ .. i. ſiero‘

i' Frà-.ſantoro "MSM“ ²3L`ſi i' a i l :3-: i

/
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fiero fofl’e staîo di numero maggiore ;quindi nel 1343, fi

adoprò di avere un’ Oſpedale , e Chieſa ſort-oil’ invocazio

ne dell’ Annunziata , che all’. incominciato Monastero era

no accoſle;'ed in fatti a’ 9.9. (li-Maggio dell’anno 1343.

ebbe la Regina l’O~ſpedale,` e Chieſa anzidette, in iſcam

bio di quali poi ſi obbligò ella'di fondare la Chieſa, edo.

ſpedale dell’ Annunziata nelrluogoove oggi ſi veggono ;r e ſo

pra questa CCffiOIÎC a lei fatta da' Governadori del primo

Oſpedale, e Chieſa dell’ÎAnnunziata , o ſia permuta , ſu

'a’ 6. di Giugno dello steſſo anno 1343. dato l’aſſenſo dallo

steſſo Giovanni Orfino Arciveſcovo di Napoli (I ). _

Or qui mi perrîettano i miei amatiſhmi Anonimi -, che 10"!

loro dichi, c e fra; gli altri infinitierrori, incuiſpeſſoèſpeſ

ſ0- Cſſl incorrono, uno , anzi molti ſono quelli , i quali com—

mettono in poche loro parole, le quali quìnaſcrivo . ,, E nel

” [a steſſa parte 2. pag. 418. l’ isteſſo Summonte distinca

mente riferiſce l’ampliazîone del Monastero della Mad

dalena nel 1343., RIPETENDO L' ANTECEDEN

` T-E [STRUMENTO DELLA.-RINUNZIA DELL'

*ì ARCIVESCOVO, col conſenſo’ di _2.7. Canonici del Ca

,, pirolo Napolitanoç‘NEL QUALE ISTRUMENITO DI

,, RlNUNClA ſi ſpiega di averſi la Regina SAHCla’CſPſeſ

,1, ſamente riſerbato il JUSPADRONATQ DEL MO

,, NASTERO DELLA MADDAL’ENADZ]. 'Of con questa alterata, econfuſa maniera di favellare gli'Ano-'Qſi

j‘niníi vogliono dare ad intenderea’ciechi, che ’l Summa”

\ ‘-zc, ‘ragionando dell’ ampliazione ſeguita nel ;343. , fae

cia dinuovo parola.; e rimembranza dell’antecedenre ſh‘u

{è Tmenro, ch‘ eſſi vogliono intendere per loconſenſo de11341.

i, con cui fu quel Monastero ſottratto dalla giuridizione dell’
6

Ordinario; e che in tale strumento eſpreſſamente fix-ri

..g-..- ſer
i: l ] .ſumſimontytom. 2.. Pag. 418. e 419. › ì .

[ 2. ] C052 ſcrivono gli .Anonimi _nellaparte oppofla della prima pagina.. ,
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ſerbato il padronato, e che .cibo lo dica ji-Summonfe..Con

buona pace degli Anonimi ,-*ilWr—aán-maimiò. ha -E

ſcritto,` nè mai ha’ripemtoil'primo &Men-103m un’al- `

tro, in Cui, quella eſpreſſa' riſerba non ſnai ;fizèflngnatm

Quello Storico nel luogo accennato volendo parlare della.

Chieſa, ed --Oſpedale dell’ Annunziata?, rammenta_ la ca

gione come furono ‘eretti, e-ſorive Perciòa ~

3,, Nel temposteſſo 'la Regina Sanciaedificò la Chieſa, .eſpdz

',", dale di-Sì‘aMaria‘Annonziata con-l’occaſionc,~cheſegue.

z’, Fei-ciocche deſideroſa di anipliare il Monastero di Si Mai‘

,, ri~a~Maddalena~²opra delle ſue mani, e nonñ petendo ciò

z; "eſeguire,zſol'"chc Con‘ avvale‘rfi‘dello‘ ſpedale con la Chie~

zii-"finden &HÎPAMZÌQÎQ-ivi c'0ntigua;-e per ridurre «a fi

55‘ ne-iî’ſgo’ penſiero; Mando* ad aſſerire alli Maestri, e

sf’çonſrarídi q'uèllötm# lnogo ‘maggiore' con-*promeſſa-di

zz a fa: ſpeſe-furia‘- n‘uÒva; Chieſa , e Spedale ‘più

z, pmpi'í: alla* qual richiesta PierroMastaro , :Sergio Spa

.,,*fiſmno², Aleſan‘efro’ Tagliamilo ,` e Matteo di Acerra alsíx.

i; loráî‘Mae'striconvocaròno‘liconfratiì, 'proponendo la di

,,’ manda della Regina; e conſideratomda tutti _l’utile‘granñ

z, de,'che’da ciò perveniva, 'ſi concluſe unanimiter,ean~

,, coi-dir”, *(9* nullo penirus diſcrepaate `[ per-uſare le' pro

,7 Prie parole dell’istrnmenro] di compia'cerſi , riponendo

”,Ìst’mano della ſua Regal’eGî-teſia‘ it .biſogno dell‘o-Spedaz

_ ,J' le Q“… 'eciò ſi cava da unoeistrumènto: 'in-.pergamene ,

z, che -ſiñÎconſer’va nell’Ì-archivio` di-dettacaſa ſanta' per ma*:

;z-no` di ’NorarîìSantillo- -Riìſ’ſodi Napoli comintervento

5,' del Giudice 'Filippo‘ Cimino* dell' î‘iste’ſſa' .can .ea-‘2'9- di

5,' Maggio- 1 343.# IndiPcñXlñ. annoprimoReginz joamizflce..

@eda noi vistſio-;ìó’aalla (inaleìî pernmoazimè-fu ,prestato-í’afi

” ſînſo dal ſudetto Giovanni Arciveſcovo di Napoli a"6. .

” dl Giugno dell’ isteſſo , _.ove. ſiñ‘ſçſiorge ’la ‘ſoſcrizione di ' Y

» quello Prelatnye "di 7.7. ſuoi Canoniei,_~la maggior Për-f _

` '-" "ì ‘v “E‘

_1_ HH.-.“ .."4- \.
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,, -te- dc’ quali erano nobili [ 1].

ln qual luogo 'dunque di' tali parole questÒv Storico ripete,~

‘ -o fa_ menzione'dell' antecedente ſtrumento , o -ſia con

ſenſo del 134i. ? qui ſi retgiona dello strumento di per

muta ſeguito' tra la Regina~Sanc`ia , ed i Governadori

della picciola Chieſa , e Spedale dell’ Annunziata, che ſe

u`i.nel 1343., e dell’ aſſenſo dell’ Arciveſcovo ſu questo

grumento dato a’ á. Giugno dello stelſo anno; e non già

,del conſenſo del 134:. , di cui 'ragione,il fiammante”, e

‘ſeco lui l’ Eugenio , del quale dovrò ſar parola [2 ]. Inol

tre nè il Summa-'2”' ſcrive, nè lo’? strumento dell’annorz43.

contiene-parola del ju: Padronata degli Anonimi.“ Equin

di .lo-:gli ſconginro ad ‘uſar maggioxre buona‘ſede , e leal

tà da oggi in avvenire nel fignere, ch"gi Scrittori ,ge le

ſcritture contengano eſpreſſamente alcuni'ſatti ,ñ ch’ Cffi ſpac

ciano , ſenza che nè per molto, nè per poco in quelli ſi

rmvengano. >*-~ j ."'

Egli è vero ,z che,.in Anonimi han preſentato all’ eſatz. ,

tiffimo Monſignor Cappellano ‘Mag-;giorcr‘v una ſpezie di

,. ~ . breve fatto dal Cardinal* Arciveſcovo di Napoli ſGio:

Orfino ,ii-da cui ſi ravviſa laſort’razione ſeguita di que- ~

sto Monastero dalla _ſua giuridizione ,ie la ſottomeſſm—

ne che di quello fece al Min'istko Provinciale de’ Frati .mi

nori di, Terra di Lavoro ;"rna ip non sorcomprendere ,"

come gli Anonimi, ſeguitando ciocche‘: .ſcrivono il ,Summa-”

re, e l’ Eng-mi”, dicono ‘nella loro allegazione” che “.5

ſeguì nel 1541.; e ſoggiungono, che que/Z0. istmmmto 0"

ginalmem‘e ſi »con ema , e -vÎèn rapport-{to ,del Sun-:monte -›

dall’Engcnio, edagk'altriS-rpxici; e P01 avendolo EffiyCO:

me ho detto,eſibítb, vien quell-zo ſegnato COS): DaruÎnWeapulz

…p "-

‘ſum-”enti :mA-z; ”gi-386., Eugenio Napoli .ſacra pag-396. del.

_ è‘ Maddalena'.

 

 

[1} Summaìn'e mi”. ‘2. .Pi-g. qſt 8. ç 419. ' ſi’ì-ſi

[z
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in noſt’ra Arrbiepiſcopali palario anno Domini mille/?mo tre

centefima trigefimo quarto , die ſecunda men/is februarii.

Or se .questo è dell’anno 1334., come eſſi (i quali credo

che l’ abbian letto ) dicono , che ſu nell’ anno 1341._3

Dunque questo preteſo strumento da loro eſibíro è apo

crifo , e falſo; giacchè gli reſiste il conſenſo di tutti gli

Storici dagli Anonimi stcſſl rapportati; anzi eſſl medeſimi

colla varietà della data lo conoraddicono.

Or qnando ſu questo Monaſlero ſottratto dalla giuridizione

i

dell’ Ordinario a richiesta della Regina Saneia , e ſortopo

sto al governo, e reggimento de'Frati minoridi S. Fran

ceſco con Bolla di Clemente V1. dell’ anno 1342. , volle

questo ſommo Pontefice stabil‘ire, e determinare la manie

ra, come, e da chi dovea quello eſſer governato; e per*

ciò direſſe la ſua Bolla al Provinciale di Terra di Lavoro,

ſecondocchè lasteſſa Regina Sanrio avea domandato; equin

di commiſe all’anzidetto Provinciale, e ſuoi ſucceſſori la cura,

e governo di qUelÌo ,_ dandogli la piena facolt‘a tanto per

l’ amministrazione de’ Sacramenti , quanto per la viſita ,

correzione ,_ e riforma del Monastero, e delle Monache ,

e.di rimuovere la Badeſſa , ed eliggere altra; concedendogli per

tal’ effetto, e commettendogli l’autorità apostolica. Ed ecco

che con questa Bolla furono il Provinciale diTerra di Lavo—

ro, e ſuoi ſucceſſori costituiti Commeſſarj Apostolici colla

piena facolta ſopra questo Monastero , ſin anche di, poter

rimuovere le Badeſſe.

Volle lo steſſo Sommo Pontefice , che nel Capitolo Provin

ciale ſi foſs’ eletto da’ Frati steſſi minori uno , che foſſe

stato abile, e divoto, e costui foſſe stato Guardiano, acui

altra facolta non ſi dette, sc non se quella -di amministra—

re i Sacramenti, e nell’ amministrazione di eſſl doveſſero

al Guardiano tanto le Monache, quanto iFrati ubbidire.

Ecco le parole della Bolla, la quale stimo interamente quì

cr ivere . Di
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Dilcfío filio Ministro Provinciali Fran-um Ordini: Minorum
Terra’ laboris.- ‘ l

SJ. Animarumſalmem ſup”: omnia diligente; , Pro-viſioni: nostm

cupimus Prec-venire ſubſidio , ur Cbristi fideles, @preſer

rim religioſa perſona-` ,_ qme ſe Divinis obfequiis perpetua

dedicarunt, ea , per quae ilo/is ſalus /miuſmodi Pro-venire *va

le”, oPerentur, (’3" `m‘ [oca Perſon/:rum iPſarum continuum,

auf-ſore Domino , ſuſeipiantíneremenmm , libenter ſabina-ve

mus obstacula, quae poſſem‘ tali” impedire.

5.1!.Stme cariſſima in Clm'sto fili-c nostne Sanrio*: Regime Sicilia:

illustris Petitio nobis exóibira continez’mt , quad ipſa :zelo

ire devotionis accenſa , pro animo*: ſu” ſalme, ac [Ji-vini

cultus , ac' religioni; augumento , in Civic-ate Neapolitana

quoddflm Il’Ionasterimn ſororum ſul) Sflníìi Auger/Zini regu

la, ('9’ vocabulo Beam: Marine Magda/672d’, i” quo POENITEN

TES PECCATRICES Poſſentfamulari Dominaflî pwniten

ſiam ”gere de commiſſis, funda’uit, in quo jam :recent-ce, (’3‘
qua‘dràginta ſorores ,i Abófltiflſizí compmatá’ in eis' , recepm

force noſruntur, devóte Alti/ſiMO ſub regular-i babim fam”

Inntes, quibus ipſa Regimi in neceſſflrii: pro-vide; , O' Pro

videre intendi; etiam in fumi-um , quorum aliquota diff-1m

-eegulam , nec non castiratem , PauPermrem fuerunt ”Preſ

ſe Profeſſw . .Qnm-e preſa”: Regina nobis humilirer ſuppli

M'vjt , m‘ cui-am, C‘T‘ regime” in ſpiritualibus Monasterii , O'

Perſonarurn ipfius, qua 'quidem Monflsterium , (9' peìſonflr,

ac familiam `.iP/iii: Monnsterii, badie ad ipſius Regina' ſup

Piimtionis instaitiamflb vomni jurisdit‘lione 'venernbilis fra-

tris naflri Arcbiepiſcopi , O' .dileëiorum filiomm CaDituli

NeaPolitani certi: modo , (F' forma , duximus ”fioriture

Apo/Ialia? perPeÌuo eximenda, .tibi , (J' ſuceeſſoriáus mis'

in perpetua”: committere , aut‘ioritate Apastolicá’ , digna

remur. “

111. .Nos igítnr [702mm flatum Monasterii , nec* no’n ſalutem

am
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d'nímarum Perſonarum ipſms ton': dcfideríis affeéîantn, ac

'ualenter illud Per Apostolicx Sedi; Providentiam , ſaluórítcr

dirigi, atque regi, ejuſdem Regimeſupplicarionibus inc/ina

tí, CURAM, ET REGIMEN perflnarum, quoad admi

,nistrationem Sacramentormp Ecclefiastícorum , ac 'viſitatio

”em , carrec'iionem , (9‘ reformationem Monasterii , (9‘ Per

ſonarum earumdem , tam i” capite , uam in membris,

Ti!”~ , è‘ ſuccc’ſſoribm‘ mi: Mini/Iris Provincialibm* Fratrum

`i'm* Ordini; Terme Labor-is , qui :’runt pro remPore, auflo

rita”.- Prwdiffzí ," tenore Prxjentium duximus COMMIT

‘TENDA . Tibi nibilomim” , C9‘ ſucceſſoribur antediäis,
abſol-véndi, O‘ removendi Abſiatriflſſam dieſis' Monasterii, cum

cauſa legitima id equſcet , cum confilio majoris Partis

:Neff/1mm in Cbrista filiarum Con-vent”; diäi Monasterii;
.NEC NON ELECTJONEM, quae deſi ſuóroganda, 'vel

alias" eligenda , ſi canoníce , de perſona idonea celebrata fue…—

rif, cum maturo confilío confirmandì ,, concedentes' ”affari

tate Prxdíffzî PLENAM, ET LIBERAM POTESTÃ

TBM“; Ac statuente; aufforítate prwdiéìzî, quod fingulis

anni: in capita/0 -Provinciali Frarrum pradiflorum , unus

.Fraſer diff” Ordini: filínorum idonei” , O’ devotus Pro Guar

dia?” in ipſo Mona/lario deptctetur , cui tam Abbattſſk

(3‘ Conve-nt”: Pmi-?2m dióîi Monasterii, quam Fran” ejuſñ

dem Ordini: Minorum in diflo Alena/?cho , Pro audiena'is

ſororum, C9' perſona-1mm, ipflfls confeſſìonìózzs ,. depmandi,

IN ATINISTRATIONE SACRÃÎWENTORUM HU

]USMODI, DEBEANT OBEDIRE; quoffque fratres W,

Poſſìnr jbroríbus , O* familia' diff} Mona/Ierii mini/iran’,

quoties op”: fuerit , Eccleſia/lim Sacramenta omnia , Vien

nenfis Conçilii , C9‘ qualibet ali/Év con/?ixutione contrarizí

non @bl/Im“ ò* quod cum Guardíamzm ipſum ejuſa'em

Piana/ieri} morì* config” , Tu, C9‘ ſamy/ſort': pradiffi,/eu

'ì Vìcaríus partium Term Laborís ejuſdcm Ordini; F?grant

,
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Aíinorum, i in eis Mini/ler Provinciali: no.” fuerir, Prſſ

tis eidem IVIonasterio de Vicario, uſque ad proximum tune

‘ ſequens Provinciale celebrandum Capirulum , deDiſcretarum

Frfltrum dic’li Ordini: .conſilio Providere’ , qui ejuſdem

Guardiani uſque ad diffusn ſequens Capirulum *vice: gere:.

Nulli ergo (Fc. Naſh-@e COMMISSIONE, conceſſionis , C9“

constitutionis infringere (Fc. Datum Aveniom- X1. Kate”.

Decembris anno 1. (I ) `

Uopo è, che Io a paſſo a paſſo ſponga questa Bolla , la

quale tanto vien’ eſrolta per ingrandirezla potesta del

Guardiano della Maddalena dal finto P. Generale Fra San

toro, e colla costui mal creduta autorità, dagli Anonimi

con quello ſpecioſo limine fundationis . Si ravviſa dunque

da quella , che la elezione. del Guardiano non ſu in li

mine fundarionis ;' poichè il limen fundnionis del Monaste

ro della Maddalena ſu nell’ anno 1324…', come poco`.in

, nanzi ho diviſato; e per l’opposto il limenfundarionis, ſecondo

.- _ l’ intendimento vero , vuol dinorare il principio, e ’l tem

’ po steſſo della fondazione , giacchè il lime” alcuna volta

' può ſignificare il principio dell’azione, come appunto Ta

cito diſſe in limine belli (2 ); per contrario la Bollzg’fu

nell’anno 1342. , che vale a dire, diciaotto anni decor

ſi, e dappoichè nel Monastero già~ trecenm quadraginm ſo‘

r ì‘Oì’L’S Wenitentei* Peccatrices , in quel tempo della Bolla

fare noſcec'zantur, e per quali, affinchè P0ffem‘ fame/ari ,e

. Domino, (9* Pmnitenriam agere de commiffis , la Regina. .

‘Sancia in Neapolitana‘ Ci-vimre quoddam monasterium Sororum

ſul;

(l) _Que/la Bolla ſi legge nel tom. 7. degli annuali dc’ France/'cani

del Vadinga nella ſmgin.504.e 505; flampato i” Roma nel 1733_ , Gli

Anonimi la :reſort-vano ñ” Per intera , ma _con alterazione della inter.

Proiezione.

~ (7.) Tau-t. ./fnnnl. 74

-—

-› fl.. ` ______.__.___-`___-_,-.,_.L___._
*1— ——‘___.-———- —- ó- ~ ~—,--ñ——~
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ſab Sanëlí ‘Anger/?inf regala ,› E? ”cabala Beata Marie

Mag/Zak”; F[INDAVIT. Spiegandoſi dunque Clemente VI.

colla ſua Bolla del 1342., che la Regina Sancía fnndavit;

Momfflcriam 5 dunque il Guardiano nOn ſu flabílito in

quello ſpecioſo limíne fandationis , ma dappoichè era giù

flato*~ſondato- Anzi gli steffi Anonimi Vogliono , che quel

Monaſtero, allorchè ſu fondato , ſu ſottopoſto alla giuridiu

zione dell’ Ordinario , da cui ſu poi col ſuo conſenſo tol

to, e ſottratto,- e perciò mal ſ1 convengono *al caſo pre

ſente quelle tante reperite , uſàm ad ”anſi-am ,leggi appofle

in [ir/ii!” fandationis del Monastero della Maddalena .

Inoltre ſi ravviſa da tale Bolla , che ſu il Monastero ſot

tratto dalla iuridizione dell’ Arciveſcovo di Napoli, ab

0mm' jnrzſdz‘ ione , e ſottopoſto al Provinciale de’ Frati

minori di Terra di Lavoro , a cui, e ſucceſſori ſu com

meſſa CURA , ET REGIMEN di quello , la viſita, la

correzione , e la riforma, nonmenchè il poter rimuovere

la Badeſſa , ſorrogarnc altra , e confermare l’ elezioni

delle Badeſſe, quantunque Volte regolarment’ elette fuſ

ſero; ed in fine quella giuridizione , la quale ſu all’ Or

dinariu tolta ſu queſto Monastero , al Provinciale di Ter

ra di Lavoro , e ſuoi ſucceſibri ſu anfioritate Ave/lolita ~

commeſſa , e tramandata . Che vale a dire , che ſu costui

, ſtabilito per vero Superiore , ed Ordinario del Monastero

; , ., certi: modi: , EJ’ formî , dovendo avere [ih-”am , 8-3 libe

ram paraffina” ſcpra di‘ quello . (beffa dunque ſu l’ au—

. torità commeſſa al Provinciale , e ſuoi ſucceſſori nel reg

gim’ento di quel Monaſtero. *

_Veggafi ora l’ auton‘rà , che dovea avere il Guardiano . Do*

veaſi jingzrlir anni: nel Capitolo Provinciale deputare un

Frate abile , e divoto Per Guardiano del Monaſtero , a

cui, tanto la Badefl‘a , e Monache, quanto i Frati, i qua

li doveàno destinarſi per conſeflàre le Monache, aveflîo

‘b
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dovuto in minìflrätionf Sacramentornm Ledeſma-Ii dba-dire.

Dunque tutta l’ autorità del Guardiano ſi .dovea stendere

nell’ eſigere la ubbidienza dalle Monache , e Frati nella

ſol’ amministrazione de’ Sacramenti, i quali, per quel

lo baſe/'mail‘ , comprendono le confeſlìoni ſolamente delle

Monache, per quali ſentire, doveano i Frati deſtinarſi z E

per .contrario cura , E? regime” Monasterii , -la viſita,

correzione , e riforma di quello, il rimuovere, e _ſorro

gare la Badeſſa , il confermare l’eligende , l’amminiſi

tir-azione di tutt’i Sacramenti della Chieſa ; e finalmente

la piena, e libera porestà ſopra allo steflè Monastero , fu

rono date *al Provinciale , e ſuoi ſuc’ceſſori , che vale lo

fleliò , che a coloro, i qualizfoſſero 'ſucceduti nel ſuo luo

go . (li: qucste ſonni) , per uſar’anche. Io la ristucchettole

fraſe eÒli Anonim , le le i apgoîe in; nel loro limine
filHKIQÎÌOZÌJ. {gg *dj-'45‘… T3. *31 r,…- J ?Wiihm

Ed è degno di/notare Ia malizioſècta maniera della :inter-e‘

punzione uſata dal P-'Generale Fra Sangano nel traſcrivere

'un petaccio della ſuddetta Bolla…, ciecamente poi' ſeguira

ta dagli Anonimi, dal Paradí o delle ſpirituulz'ſue delizie

abbarbaglíari; poichè la Ball-l ſi ſpiega-così :: un”; Fra

ter diſh' Ordini; Mnorum idonee”, Es? (levate: oro’Guer—

diano in ipſe Momzſierio (le/meetur, mi tam Abbatifliz , E?

Conve-mf” ”reform die?! Mono/loris" , quam Frati-ex ejflfilem

Ordini: Mnor’nm in diff-o Alone/ferie, pro uſarliene’i; ſaro

rnm , ,EB perſònamm ifzſillj çafflſſionzbw (Ig/intendi; -ÎN

MINISTRATION‘E SACRAMENTORUMñ àujuſmodi, {le

[rea nt obedire . Ora il P.Generale , ed i ſuoi `ſeguaci , to

gliendo via quella interpunzione -,\'che ſiegue_'appreſſo al

gerundio , depuranfl’i ,, e l’ altra appreſſo al bujufimdí ,- ne

formano" un ſenſo continuato per v'repiù ampliare , ed estol

lere la ubbidienza‘, che deelì al Guardiano‘, la quale ,

 

ſecondocchè‘ la Bolla preſcrive , ſoltanto restrigneſi in quel

. la
./
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la mínfflratíone ſhrr'amrntortzm bajnſmodíh). .' '.13

Or ve quanta buona ſede uſa il Fra Santoro nel tràſcriVere

le carte delle fondazioni., anzi le Bolle ſieſſe de’ Sommi POR:

teficiflſenza farſi ſcrupolo , che ’l ſol mutare il ſenſo da

quelle o, faccia incorrere nelle cenſure . E vero bensì, chfi

per i gradi concionatorj , lettorali, e generalizì , per

cui (lr-ve ,ripzzz‘arst ”omo di virtù , prudenza , e proIn't-ì

corriſpondente a tai corazza-ria), egli veniva ſciolto, ed

immune da qualunque ſòſpenſione, e cenſura anche mag—

giore ſulminata contro a’ falſificatori-di Bolle, e di carte;

e Perciò ſconveneVOle coſa'ſu la mia , lo rbrígarmz’ di

rgfizondere alla ſua ſuprema autorità, in quella breviſſima
notarella, con a” iìzſîpſiido dffi'orezzo (3). Ma da altra ban

da egli è da cóndonarſi al Frate Maturo, ed agli Ano

nimi l’ astuta _mancanZa di questa interpunzione; poichè

'avendone eſIì posta ’una ove non-conveniva , e propriamente

Ira’l Letîori , e Generali del principio del libro , per ſai:

rinvenire al mondo un’altro Ministro Generale , il quale

non mai :vi è fiato in tutta la ſerie , e catalogo de’ Ge»

nerali dell’_ Ordine de’ Frati minori Franceſconi; perciò I

ragione` poi glie ne ſono -mtmcate due, per far creſcere

ancoeayüdjnnalzî'ſe quell' aerox-ita, `la quale non .mai hî

nVuta il; 6|;an dglh-Maddgtçgi. - _ -_ ; . .w

Dalla traſcritto. ;Lalla `dunque fi.-ravviſa',, `che neſſuna , o

preſſo,- che neſſun"autoritàr ha avuta il Guardiano' della

WWÌEHÌ ſopra: .quel ..Monasterog poichè-.tutta intera ,

anzi [appiena, e' libera poteſtà ſu al Provinciale di‘Terra .

di… _Lavoro coll’v autorità Apastolíca,.ed a ‘coloro, che nel

ſuo luogo foſſero ſucceduti , commeſſa, e tramandata..

‘W‘ ' -ì-'ÌÎ “JE 31;.-— Bvñx² , `\;'}- DUQ

-(:) Si oſſervi il rm… 1,45235; `, e gli Anonimi nella ‘pi-g.

3. ove fi traſ'crive uno ſpGZZOne della Bolla; ‘ì -

;(2) COST fi qualificatneilà cana :zia t. dagli Anonimi;

(3) N6118 stefi'a pag.xz.a r.

'

.
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Dani-pe diſſi bene lo da principio , e ſenz’ alcuno ì!!!?

pizla diſprezzo, che Fra Santoro con‘tutte le ſue predica-r

zioni, letture , e generalato appiccatogli dagl’ Anonimi,

non ſolo le coſe, e la storia del Regno non ha giammai

ſaputc , ma quelchè di ‘peggio gli ſuccede , egli è, che

dimoflra tampoco la latina ſavella aver’ egli apparata; e

quindi han fatto malel ſaviffimi Anonimi ad occhi bendaſi‘

ti credere quanto egli fanaticamente ha ſcritto, ele fleſſe

ſue izg/z‘pidí :mc ragioni uſare , per ſar ſottrarre la ub

bidienza dalle Signore Monache odierne, per ognintorno

ragguardevÒlíſſime , *al Vero loro Superiore, non ostante,

che in [in-im’ fam’atíanir ſuſiègli la‘ piena , e libera p0

testà stata comm [l‘a , e conceduta . Anzi da quel Bre-vc,

o strumento da 1c accennato …e dagli Anonimi eſibito,

molto più chiaramente ſi diviſa , che i Frati, i quali in

quel Monastero doVeano destínarſi , ſoltanto la facoltà di

amministrare i Sacramenti della Penitenza , dell’ Eucari

stia, ed Eſtrema. unzionc aver doveano, ed altro non mai.

E che cos`1 ſia , stimo qui traſcriverlo, com’eglino l’ hanno

preſentato . Joanne: miſeratione Divimí Nec-palin”: Ar

rbiepiſcopi”. Honorabilibur , O* religioſi: 'UÌÌ‘ÌS Mini/Iris

Fran-”m Minorum Provincie: Term laboris , è* comm

Vicariis , ac VICARIIS EſUSDEM PROVINCIA/L` pne

ſcmibus, (9‘ futuri: ſalutcm , (9‘ flnceram i” Domino ca

n't-”em Sam* nuPer Sereniflîma Domina Domina Sancía

Dei;L gratiá Hieruſalem , (9" Sicilia Regina intenta iu

gíter oPeribys pic-:gti: , Ò‘ Proximorum ſalutem zelo

fervida: caritatis uffa-&an; , UT MULIERES MULTE,

UE PUBLICE FUERANT IN SECULO MERITRI

CES, O‘ DEI (PRATI-4 inſpirtmte derelíffo carum obſcc

”o O' deteflabili flat”, in quodam loco juxra locum Ò‘ EC

clefiam Sanffie Maria: Annuntìam* d: Napoli ad Partite”

 

'iì'm Peragmdam , ipfi us Domina Regime exhortafione, con*

*vence
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veneranr, poflent quad caperant commodius Proſequi, ET MU

LIERES ALI/E PARIS CONDITIONIS OMNIUENTU
RO TEMPORE loci ,, ac neceſſariarum *aim eommodiratſiibur

preparati: ad fimilia invitarijlocum rædifium multisfecit HL,

ficiis ampliari , ur n ibi mana erium ad bonorem Bi“;
Maria: Magdalena ejus vocabulo nuncupandum. . ..".PCunì

itaque Domina Regina Pradíéîa difli Monaflerii fund-:tri

ci, (9‘ doratrici , ut pradicitur , ac ex Pradiéîi: de jure

airone: ad abundanriorem caurelam, qua jus parronatus in

diflo Monasterio fibi , O‘ omnibus aliis Reginis Regni Si

cilie, cunífi: 'venturis temporibus futuri: poli eam de na

flro confenfu ”ſerva-vir‘ expreſſe; O* nos eifdem etiam idem

jus pasronat-us refervavimus in Mona/ierio fupradifio i ., ..

co- ob boc eadem domina Regina provider” , atque velit

Moniales ea/dem per vos (Mimstros Provinciale; )vice no
flrſia in iis ad earumfalubre regimen pertinentibus gubernari, Q

regi, atque diſpone'. Nos in bae parte eju/dem Domina Re* ..

gine piis defideriis annuem‘es, 'vobis, o ve/irorum cuilibet

infolidum tenore præfenrium fuper cura, regimine, {li/Poſi
rione , O* gubernatione Mona/ierii fupradifii , dr monialium-w

qua ibi ſunt in præ/enti , o erunt in futurum committi

mus plenarie vices noflras, confirmationem Abbati e, Prio- J.

riff-;519* Supprioriſſc Manafleriíſupradióîi, ac ab gjutionem -‘f‘

earum, qi/irarionem quoque, reformntionem, o- corrcflionem

diai Mona/ierii ram in ca'pire, quam in membris per cos,

*vel alios quando, ('9‘ quon'cs, ac prout vobis videbi-tunc .

portunum. Vobis ( Mini/Iris , o Vicariis Terra laboris )

O‘ vestrorum cuilibet barum ferie comedentes ordinandi

etiam euflaruendi CONFESSORES unum vel plures in diffc

'Moflasterio ad audiendum confeſſione: ram Abbntiſſae , quam

monialium omniurm, o fer'virorum, ac fer'uitricium Mona

jierii priedifii , quibus fuper omnibus , o fingulis cajibus

quomodocunque nobis a jure , 'vel r[Perin/i staruto etiam

Z i \_ re’
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refer-vat”, abſol-vendi perſonas_ ipſa‘í, Ò‘ etSPoemtennam tm

ponendi, aufforrtatem contadini”. Er qui äer 50,~Ù alia:

Perſònís prxdzäls Eucbanflm, Unéìiom’s, alia Eccleſia

 

ica Sacramenm minijirare ’-vflleant , tribuimus Potestatem.:

Damm NeaPuli anno Domini Milleſimo ”trenteſimo tri-z

Da questo Breve dunque, ( della cui verita non intendo ra;

gipnare, perchè poco giova, onoce alla cauſa preſente) ſl

diſterne, che que’ Frati, iquali nel Monastero doveano de

putarſi, altra autorità non doveano avere, se non se quel

la di ſemplici, e puri 'confeſſori , ſenza neſſun dritto in

torno al reggimento, e governo del Monastero. Ma per;

’chè di questo dovrò alcuna coſa dire nell'altrov capo di questo

mio ragionamento, perciòaltro non dico, cadendo piùi

:gcfimo quarto die ſecunda menfis februarii @‘c.

acconçio ivi favellarne . — 1 -so .-3

Diviſate dunque le leggi apposte' in limit” fundationir , cioè

diciaotto anni dopo della fondazione del Monastero della

Maddalena,.ſecondo la* Bolla di Cla-mente VI. , paſſo

ora a ’dimostrare, Come poi l’ autorità piena , e libera

P0t6stà del Provinciale di Terra di Lavoro ſia stata tra.:

.mandata in perſona del Guardiano di S. Chiara.

Si è da inc già dimoſtrato , che ambodue Monasteri di S. Chia.`

ra. ,. e della Maddalena furono ſottoposti al reggimento ,

cura , e governo de’ Frati Minori di~S. Franceſco, i qua

li in quel tempo non erano ancora divifi , e distinti tra

Conventuali , ed OſiërVanti ; poichè tutti fi appellavano

Frati Minori Franceſcani. Or quì [iravviſa l’errore , in cui

incorrono gli Anonimi , allorché dicono , che la Regina

Sancia volle , che :272 fipararo , distírzto, ed indipendente

Convento (li Frau' Minori, e ”0” giri Conventaali crozza ſi

foſſe per l’amminiflrgzione, o gomma di que/ia altro Rega!

Moni/Zero di &Marek; Maddalena (r); quafichè coloro iqualì

, erano

(È) 'Così dicono nella pag.3.' a t
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e'rà'no in S.Chîárà in quel tempo foſſero flátì COnVentuali,e

non così que’ della Maddalena ;poichè il dir questo , è volerſi

moſtrare della floria di queſta Religione poc'o inteſi , non

ostante l’aiuto del P. Generale Fra Santoro da Melfi. lo ,p

che non intendo divagarmi_ in coſe ì. le quali dalla cauſa`

mi dilunghino , non Yoglio quì ripetere ciocchè ad' altro

uopo ho ſcritto della origine , progreſſo , díſiènſioni , e ſciſmi

da tempo in tempo ſurti iti-queſta. Religione, così intorno

alla forma del veſtire, come circa la oſſervanza della Re

gola data da S. Franceſco , e ſuo intendimento (l) . Dico ſcl

tanto , che appena decorſi quattro anni dopo la morte

del Glorioſo S. Frame/‘co , fi cominciò la regola data da

Peſto Santo Fondatore a rilaſciare da quel celebre Frat:

‘ lia apoſtate , il quale violentemente ſ1 fece eleggere per

Miniſtro Generale .Cominciarono.allora le diſiènfioni, ed uno degli ñzelanti oppo-ì

fitori fu S. Antonio di Parla-va, l’altro Frate Adamo Mari

_fio Ingleſe , anche di ſomma probità di vita dotato. Quel

la rigida povertà da S. Franceſco nel 4. e 6. capo della

ſua regola impoſta di dover’eſſere fica: peregrini, E9" ad

-vemz in boe' ficalo infiaupertate , ſu bandita, e ſpezialmen

te nel noſtro Regno , in cui dattorno alla mettà del decimo

terzo ſecolo, dal Chero Secolare ne furono {polls le que

rele, e le dogliënze all’Imperado‘r Faderito . , le quali

leggonſi in Pietra delle Vigm (2), " ‘

Qizeſte divíſioni , le quali erano nell’çrdine Franceſca…) , fi

avanzacono, e crebbero nel 1288., fomentare da PietraOlÌw’

` ſi - 4 ‘ 'Frate

 

(r) Su questo punto ho ſcritto pci-Monſignor Veſcovo di M01.

ſetta D. Celestin‘oOrlmái contro a’ Praxi Minori Conventuali della

steſſa Città . -
(2.) Pietro delle Vigne lil-.1. piflola 37. vedi ancora-‘il Muratore

nella díſſeflazíoneós. delle antichità Italia”: [2-13389. ton-.5. dellazdi

zione di Mel-mo in foglio del 174!. . `



:i

` Jam” è

Frate minore ;lil quale poí`nel Capitolo generale tenuto'

in Parigi ritrattol’ſì di alcune ſue Propoſizioni (r) . Ma circa

l’anno 1310. ſorſero altre diflènfioni , ed allora fi diviſe

l’Ordine in due fazioni, una chiamata de’ Frati Spiritua

li , l‘altra de' Frati della Camaaitcì ,i ſoſtenuta’la prima.

da Frate Ubtrtlflò da Caſale , e Fra” Raimondo Gaafreo,

di ; Îe nOn eſièndofi le goſeipot‘cxte comporre tra di loro i

nè dal Sommo Pontefice allora Clemente' V.; fu perciò nel

I gli. ſorto lo ſteſſo Sommo Pontefice tenuto il Concilio

(li Viemſa’, ch’è quello di cui fi ſa menzione nella traſcrit

ta bolla di Clemente Vl. del 1342., dal quale ſu ricavata"

la elementi”, .Ex-ivi {le Paradflf/ò (le mrbor. figaifica!. in 6.

e con tale'Concilìo fi proccurò dar ſeſto a molti inconve-ì

"lenti, e (2).

Ma tampoco eſſendoſi potut’eſtinguere le comeſe ,'ñ anzi vie:

più quelle inaſprite ſotto Giovanni X-Xll. ( il quale con

molte ſue OOſtÌtUZÎ'Oni (3) proccurò racchetarle‘) oco man-5

cò, che dall’anno ’1316. al 1330. non rimane e in' tutto

queſt’Ordine Franceſcano diſperſo, ed'abolìto’ (4) ; tanto

maggiormente, ch’egli ſu molto irritato, e commostö dagl'

inſaí-ni ſcritti di Goglìelma Ockama ,‘ e Mom-‘le da~ C'e/Em

Frati Minori di ‘SL Franceſco, i quali ebbero il‘temerarío

ardimento ‘di- chiamar’errori ciocche Giovanni XXIL nelle

ſue anzidette coſtituzioni diff‘eníto avea (5) -

(I) .T. Antonino .Arciveſcovo di Firenze ne’ ſuoi cronici panz

N.24; cap.9. @Jr-ì . ^

(a) Vedi S. .Antonino nel ltiogo accennato nel 6.13.

(3) Le costituzioni ſono cap. _Quorundam I. , cap. _Quid ”0”

”umqunm 2.. , cap. .Aſdflçonditorem 3. , cap. Cum inter-”annullor 4. ,

cap. Quia quorundam mmm- 5. , Ex”. de ‘ver-[1”. ſignif- , cap. ſant?”

,Romana extra de Religioſ. domib.

(4) J‘. Antonino nel @.1 5. del luogo citato.

(5) I ſcritti di costoro contra ,gnam fammi: XXII. ſi ‘leggono

nel annam- della Monarchia di Galdo/Io dalla pag-957. alla 1360.
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Ed ceco',` che nell’anno 1‘330; non Qi'eraî' ähëoyîa mllä .Reli

gione Franceſcana ’divilìone approvata‘, e' timo-;l’Ordine _

.era ſotto il nome di Frati Minori Ei'ancdſcani ,a‘ſccòndoc

chè_ Volle S. Franceſco, che fi foſſero appellati; Nei-133?*:

ſoltanto cominciarori‘ovnella Umbria álc—uni Frati-'f'

,Ò dopo furono detti Oſſl’r-vantj J ſotto al Bëato &wenn-‘addì

le Valli 'uomo fornito di ogni perfetta probità. di vita., a

ritiraffi , e ſtato quali in luoghi difetti `(i), Ebbero-qualche

accreſcimento, e progrEſſo nel-1343- tai Frati così ritira

ti , i quali dimoraV-anonella Umbria , .ma tuttavia dagl’altri

contraddetti, e ſcherniti (2)- ñç- . -

_Si propagarono i poco -piçl _nel ufo. , mi non paſſarono i

confini di quella provmcia (3).; e nel 137;., ad iſtigazio

ne di tutti gli altri Fran Minori, furono quaſichè' diſperſi

da ?Innocenzo :VL (4) ; ma nel 1 368-. furono nuovamente

riſtabiliti‘da Frate Pagine-tir!” Tri-vm (y) , i 'quo-ITM .

furono in Italia ap'pellati Zoccolanti.” Nè la denomin‘azioſi

ne*di Frati Conventuali furſè prima- del 1377., tempo in‘

cui l’Ordine Franceſcano ebbe quattro denominazioni ,.cíoè

alcuni furon detti Con-vmumli , perchè`i maggiori conven

ti abitavano 5 altri furono chiamati ‘Frati de’ Romítorj ,

perchè ne’ luoghi difetti vivevano; - altri furono ap‘ ellati

Fmn' della' ſrl-miglia 5 ‘e finalmente`della Regolare-’O ”W

za furono altri dçnominati, e ſono quelli ,,ñ j quajj.; iz:

col nome-di Frati minori Oſſervanti dagli altri ſi’ diſtinñ

guono ; e coſtoro portano ’queſto nome con 'decreto ‘dei

Concilio di Coſtanza , e di altri Sommi Pontefici appre’ſſo (6). `

. ,ì - › , l ` l qua‘ ‘

A - f ' . K.

,(1%,Vadìngo nell’anno, 1334'. dal ”gn-,2.0. della-prima edizione.

(2. _Vadíngo nell’anno B43, _num.4. e ſe enti ' ‘ ‘i

' (3) Vadíhgo nell’anno 1350. num-15. _e eguenti. , `

(4) Vadingo nell’anno 1355. num!. _ `_ ` ~ ‘

(5) Vadingo nell’anno 1368. mama-o. ' .

(6) Vadingo nell’anno 1375. ”un-.44. , ~ “…i `

*o

 



-É-mvnr a“,

- I poi offende ,creſciuti a diſinîſnrá ;` da XA’ `

SUMO Pontefice. nel tnt. 'ſurono -inñ tutti, divifij e ì

rati da’ Conventuali , eſſendoſi ſtabilito‘ anche' un” altro

Miniſtro. Generale, il quale, indipendentemente (134M,

de’ Conventhati , lo ÌÌlteI‘O'Ol‘dlnE degli Oſièrvanti reggeflë,

e governaſſc , come dalla çojliaäzioäe zz, dell'anzfletto

Settimo Pontefice ſi ravviſa, . 11-1 - ñà.

(Landi fi diſcerne, chei Saviffimiñ Anonimi ', per cumul‘ar

ragioni.a pro della loro 'diſperatiffima intrapreſa , .foggia-s

nov-diſtinzioni , ediviliouiî nell’Ordine Franceſcanozaj lol*

capriccio; e quello’, ch’è grazioſo più dj. cfu),v che dicono

eſſere ſtato grazioſo il mio-raziacim’o (z), ſi'ë, che djffin: ,.3

guono tra’ Frari Minoriſa’i S. Franci-‘fia , e' Frati Con-WHWÌÌ,
quafiche coſtoro non ſoſſet‘q-anòora Frati`Minoriſi5 et'pſièrciè

per buono intendimentodegü- Anonimi, è, che: ſap;

piano , che tutt’i Frati di S. Franceſco, quanti ſe’n’e Pair-a.

viſano diviſi‘ in- tanti rami-,1 umiflappeum, FM” Minori

di S. Franceſëo , perchè così Volle queſto glorioſo Santo , che

fi foſſero iſuoi ſeguaci detiorniiiaiti;›ma dapfzolchèfi- ſono
eosi tra di loro diviſì,ìquindiz è addiveriuto, che “a" filati

fi foſſero Frati Maori Gogol-‘rituali, Frari Minoria a”—

ti , Frati Maori Rffimati ,- Frati Maori CagPurä-Ìì , e
che lo i0 di .tanti altri, quanti ne veggiamo. “Ti. ² ì

Da tutto ciò , che gli Anonimi mi hanno costretto di’qui

rammentare, fi ravviſa, che tanto i Frati,'i quali furono

posti al reggimento ,e cura- del Monastero diîS. Chiara'

pochi anni prima5rquanto quelli , iquali- non in altro nu

mero ,ñ che di cinque, furono posti nella Maddalena per

,conlèſſarç ſoltanto .le Monache,“ed amminiſtrare SACRA.

ì- Dî-,“ncitt‘ altrimenti’, che f ici Cap

pellani`ñ ' e tutti erario' r'ati mi.

nori di S. Franceſco di,tma ſteſſa.. raz‘za, e diſcendenza .

Ma.

1‘

  

(t) Così ~dicono di me rulli-earn 6,” m. in fine..
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Ma ritornando colà , donde n1i’hflnnó‘ſvìazgn.gli Anonimi a,
 

dico, che poſti (brio la cura de’ Frati minori-di S. Fran~

:eſco i due Monaſteri di S. Chiara , e della Maddalena ,,

;ſeguita …poi‘nel 137,-. la diviſione ſuddetta tra’ Con-vm

*t'jalz' , ed Offer-vanti , rimaſero al reggimento di ambodue ,

i Monaſteri iF‘rati minori Confientünli , elígendoſi *il Guar- :e

diano di S. Chiara dal Miniſtro Generale , a‘ ſecOnda della L

Bolla di Clemente VI. da me mentoVata ; e quelio della

*Maddalena nel Capitolo Provincialeſdi Terra di Lavoro

con"quella ristrettiſiima facoltà , la quale dall’altra“Bolla

dello ſteſſo Sommo Pontefice pocanzi traſcritra fi ravviſa;

eſercitandoſi , poi la intera poteſtà in tutto ciò z che nel

Monaſiero abbiſognava dal Provinciale 'di Terra di LavÒro,

il quale ſèmpre ha in queſta Città nel Convento ’Provin

ciale la ſua reſidenza aVuta'Î > - <‘- ~ -
I .A o ~ n ñ 7 * ’ o .

Ebbero cura 1 Frati Conventualt fldlv‘queſtl Monaſteri nella

guiſa , e forma narrata, fino all’aniiolxyóá. , allora quan

do a richieſtasdella glorioſa memoria` di _Filippo ll. furono

daſs-Pia V. ſottratti ambodue dalla ’giurídízi0neg’e governo

de’ Frati minori Conventuali , e ſottopoſti furono"a quella

de’ Frati `minori Oflèrvantíìi); prancandofi però ſempre

la steſſa"formaidi governo; poichè riſedendo il Provinciale

di Teri-fi di Lavoro degli Offiervanti in 'queſta Capitale, e

propriamente in S. Maria la Nova Convento Provinciale ,1,

egli la poteflà libera , e piena ſopra del Monaſtero della‘?

Maddalena eſer‘éitava‘; ateno‘re della fuddetta‘Bplla di Cle

mente Vl.;²menrre Fol~tanto`mutaronſi iFrati Conventyali ,
-a cui furono ſorrogati ,gli ſſOſlërvanti, ma non gi‘ la po

tèstà ,‘ e: forma" di ’governo' punto' fu‘" alterata‘u‘i ,5:3 . `

Durò c0sì'la4faccenda' per [l‘op'PO’POCO tempo 3 imchciocchè

nell’anno 1796, mollo .Qlthtt-Vl-Hz da altra pagíone, ſti
e L ‘Báflaeb` ;Tn- ~H~‘› .:e mò-_Ò E"i‘

s' (il “Ceſare-ds' Engem'o Napoh' Sacra &CH-:ra paga-36. e del_- `

‘la [ma pag-396. " , _r ñ ,- **E a

O ‘ C'

.…-LatL-Î ,._\_, . -' *- . . ' y
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mòdi ſottrarre tai Monasteri- dalla' giuridízione; è governo

de’ Frati minori Qflèi‘Vanti ,,e ſottoporli a quella dellTArci—

veſcho di Napoli come proprio Or‘dinario,\-che‘allora_ſu

il Cardinale 'Affina/“0 ,Ge/‘adria, 'ſecondocchè leggcſi da ſu}

Bolla de’ 6. di Settembre del’ rammentato anno 15-96. (1).'

. Si oppoſero allora alla eſecuzione di queſta Bolla Ìí‘Ministri

Reg] a e GO" ragione i PoiChè duello cambiamento offendeVa l‘e

leggi appoſte in queljlimz'fíefana’atiaaír degli Anonimi 5‘ menó’

tre eſpreſſamente avea Voluto la Regina Sai-’ria fondatrice , e'

dotante, che ſotto al governo de’ Frati minori_ di S.` Franñ‘

ceſco figflèrozstati; onde Il ſiittrargli da coſtoro, e ſottopor

èli alla giuridlzione dell’Ordinario , era lo steſſo, che di

struggere le leggi del [èmím‘r-flmdatioair. Bindi avvenne,

che nel 15—95, dovette lo ſteſſo Clemente Vlll. rivocare

l’anzidetta ſua -Bolla, dando fuori altro. fl… Breve de’ 18.‘

di Luglio dell'anzidetto anno,i”dire_tto al Cardinal Mattei

Pròtettore dell’Ordine Franceſcano; e ſu con eſſo ſtabilito,

che "indi in poi, non` più. gli ,Oſſa-vanti , ma `i Rçſarmaai

:ci quali glàgſiſſ dallîanno 1‘342;- ,aveano avuta la loro ori

gine in Italiahcome'di ,là de’ monti i Raro/letti nel x 70230))

aveſſero aVuta la giuridizione@ e lgcëverno di queſti `Monat
fieri; egche fòſſeroſtaìi non già gnicoli, ma dellaProſi

'vincia Romana, , ;Siciliana di là_delJFar0l,~~ e di Melano ,

ſecondocchè rilevaſi dall’ànzidetto Breve di Clemente Vlil. (z).

llopo-è qui traſcrivereóle parole del Breve, da cui maggior

mente la conteſagpreſente , e la ragione _del P…,Guardia

no di’SWCÎliiara’Î‘rimme riſchiarita, e diluçidata’:. Eat ai‘,

'Ir-:Né . ;Z- .- ;ñ . . “till ,iam *tra t.. 87715.*

` " (1) Que‘staſſbolla_ vien (apportata interamente—*datFrate Do.

manico de Gaby-_natia nèl roma. OrbjrflCeraplm-thg,hcapo 9.‘ S, XI.
”um-5’; , ove__parla di‘questi Monasterl. o “q ‘ì . .' . .

"ì (2.) Vedi ~F. 'Franceſco Gonzaga_ de Origine Sei-”Plum Religioni:

pago:. e 62.. della edizione dell’anno 1587.

_' (3) Vedi ëDmem'co de Gui-mm nel ſuddettovluogo nel ”.7

e ſeguenti ',~._ , , - , …q .4' q ..

, o
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371i: , GI rationabílibm eazffit anima-m ”offimm ”rover-'tibet,

circumjìieffiaoi tore totz’m* Ordini: Minor-am S. Framífii

de Obſeroam‘ia Pratefiori er preſi-”tem injngz'mm , a:

ſemo!” a Monasterio , ES’ tele/:'12 Maoasteriorum Monia

liom S- Clare , EJ’ S. Mari@ Magdeleine Civitotz'i~ Neapo

litame Fratribor Ordini: mir-*0mm (le obfi-r-vaotia S. Fro”

ez’ſci, _ſi om' mmc ſor/t* , eorom loto , cs *vice pro lmjrſ

molli Eccleſiarum firoitio , 89’ Monialiam cora ſpeciali,

”07272211105. Religioſo! Profijjòr'es die?? Ordini: ex- Raf/br

maèz‘r nomu/7a”: Pro-vinciamo: Romania , Sicilie ultra Pha—

rum , ED‘ MediolaneÎz/z‘r pro-veline Moti: , exemplorii* *uit-e,

Ironxfamze , atque doffrinte , quoto-”ot ”eeefflàrii eront , Neo

[mijn: profit-{ſei , E? i171' permanere joker”, ez'ſqae, fia ali

qm‘bas ex ijffi: fingolo fizltem triennio mutoodir , poſi

guom ab Ordinario pro tempore examinati , E9’ approbati

fazer-int , E? non aliter , aaeîoritate nostr‘í monde: , ut re

gime” Spirituale , earam animaram earomdem Monielium

S- Clone , E? S. Morire Magdeleine ſzzstipiant, C9' dom-epy,

fica/tz' ſperanza: , laudabiliter exereearzt , edile-mom Monia- -

liberi', ”t i/z/ir Fratribm‘ pareant‘ , E9" obedz'ant , (ij/Zrifíe pre

cipiarfizb eerfſuris , CG PMÎZÌI arbitrio tuo infiz’gendír, WM’

o te dill’gmter fieri copimo: , itaot (lilígez/tíam , 89’ pie

tatem Mom i” boe , merito collaudare ;ao/lim”; (I).

Or ſiccome la prima Bolla di Clemente VIII. fu contraddetta;

e non eſeguita da’ Regj Miniſtri in nome del Re , così

queſto Breve ſu ammeſſo, e ricevuto, e perciò veggiamo,

che dall’anno 13-98. tin’- oggi i Frati Riſormati di S.Fran

celèo delle anzídette-Provincie , amboduc questi Monaſteri

han governati . Quello Breve poi ſu confermato cOn-altro

ſimile di Urbano V11]. de’ 13. di Febbraro dell’ anno 16 33.

diretto al Cardinal Frante/Ze Barberino , anche Protet

 

 

- B 7 tore

(1)-Questo Breve? rapportato dal mentovato de Guerin-”is

nel num. 8. del citato “luogo. -

O
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tore dell’ Ordine Franceſcanoſr). l

Colla storica , e cronologica narrazione di tai ſucceſlì, aper-i

tamente ſi diſcernel’ autorità del P. Guardiano di S.Chia.

ra ſul Monastero della Maddalena; imperciocchè, ſe Vo

gliaſì riguardare la Balla di Clemente V]. dell’ anno 1342,., g

con eſſa altra facoltà non fu data al Guardiano della `

Maddalena , ſe non quella di dovere -ubbidire a lui le .

Monache nella. confeſſione , ed 'amministrazione di SUN[—`

LI Sacramenti , i quali restringOnſi alla Eucarestia, ,ed aſcol

tar le Meſſe . Il crear poi la BadeſlÎ-t, il rimuoverla, il vi

ſitare , e riformare il Monastero, il corriggere le Moria

che , e la piena, e libera potestà ſopra di quello, ſu ſoltan

to al Provinciale di Terra di. LaVoro, e di coloro , i quali

nel ſuo luogo foflèro ſucceduti, commeſſa , e trasfuſa - *

Se poi Vogliaſi aVer per vero il tanto _decmtato strumento

degl’ Anonimi, quasto non ſolo, che non permiſe stabilirlì

in quel Monaſtero Guardiano, nè cuoco, mi anzi eſpreſ—

ſamente impoſe, che pochi Frati per conſeſſar le Mona

che, ed altra gente addetta al ſèrvigio del Monastero , ſi

foſſero in queſto destinati. Ora eſſendo stat-i nel 1768. da

S.Pio VI , rimoſſi i Conventflali a richiesta di Filippo ll. Mo

narca delle Spagne '-, e Re di questo Regno, ed in vece

loro al reggimento, e cura de’ rammentati Monaſteri post’

i Frati minori Oſſervanti, a costoro la steſſa giuridizio

ne e potestà- anche paſsò ,- ed al lor Provinciale , come

ſucceſſore del primo, ſu tramandata.

Indi ſottratti quelli dagli Oſſervanti , e col conſenſo del Principe,

e ſuoi Ministri eſièndo ſtati ſottopusti a’Reformati , non i

già della Provincia di Terra di LaVoro, ma di quella di ‘z

Roma, Sicilia , e Melano ; e perciò non eſſendovi qui

Provinciale alcuno, il quale aveſſe potuta eſercitare quelñ_

la -

' .(1) Quello Breve eſſendo in tutto ſimile a quello di Clemen

te VIII. dal Gubematir ſi rapporta in uno nel citato num. 8.

g o
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la _piene , e lìbera' pote/là ſopra del Monàstero della Mad

dalena, nè dal breve di Clemente VIII. ravvifandoſi ac

creſciuta l’ autorità di‘ quel Guardiano, tanto ristretta , e

tra angustiſlimi cancelli confinata da Clemente VI.; ogni

buona eConomìa., ed ogni diritto richiedeva , che quella

. piena , e libera pote/là medeſima, la viſita ,la correzione, il

rimuovere la Badeſſa , il confermarla , e tutto ciò , che nel `

Monaſtero richiedevaſi , ad altri fi ſoſſe commeflò, e con

ceduto. Windi avendo Clemente VIII’. col ſuddetto Breve

ricevuto già' nel Regno , ſiccome la ſperienza dimoſtra,

conferita ogni autorità Apostolica ſopra*tai Monafleri a’

Cardinali Pr0tettori , confermato poi anche da Urbano VIII.;

convenevole coſa era , che da costoro un capo ſ1 foſſe in

quella Città ſtabilito, il quale quella ſteſſa facoltà, epie:

”a , eìlibera potcstà data al Provinciale di Terra di La

vOro nel limirze fondatiortíi* degli Anonimi, aveſſe ſul Mo.

naſlero della Maddalena eſercitata i. e perciò giuſtamente

in qualità di Commeſſarj Apostolici fu a’ Guardiani di_

S. Chiara commeſſa , e’ trasferita .

Ed anche da tutto ciò ravviſaſi , che avendo dal lìmínefan

datiom'r tutti Coloro , che foſſe-ro ſucceduti in luogo del

Provinciale di Terra di Lavoro la piena . e libera pote/ii,

con tutti gli altri diritti ſul. Monastero della Maddalena;

ſucceduto dopo invece di colui il Guardiano di &Chia

ra Coll’ autorità di Commeſſario Apostolico , anche after!

elotíom': ir/itio la fleſſa potestà gli viene tramandata , ſen—

zachà le leggi i” limine fondotioni: apposte Vengan’ olii:.

ſe , nè poſlergate, quantunque volte ambedue i Monasteá

ri, col conſenſo de’ ſucceſſori della Regina fo‘ndatrice, da’ .

primi Frati minari di S; Franceſco , fotto al governo

de'Riformatí delle ſuddette tre Provincie ſon paſſati.

Oltrecchè ravviſandoſi dal traſcritto Bre-ve di Clemente VlII

indístìntamente data la cura , e governo delle Monache' di

B 8 am l;0~
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ambodue Monaſteri di S. Chiara , e della Maddalena al’

Frati Rík‘ormati delle mentovate Provincie , ed impoſto a’Si

gnori Cardinali Protettori lo ſceglierìi Frati per lo buon .go—

verno di quelli; giuſtamente ha” potuto queſti Porporati

conferire ogni potestà al Guardiano di S,›Chiara come

Commeſſario Apoſtolico ſofia‘ al Monaſtero delli Maddale

na . E da’ ſuddetti Brevi fi. ravvis’ ancora, quanto vana

mente,~ ed ignorando la Petestà del,Sígnor Cardinal Pro

tettore, dagli Anonimi- quest’ ancora fi’cçmîſde’ e vuol
distruggerfi. ‘ ì ’

Ed ecco , come col lume della ſtoria , ſcorta fedele della ve;

rità delle coſe , e co’ ſncceliì cronologicamente rapportati ,

tutte le ragioni dagli Anonimi a prò della loro intrapreñ‘* ..

ſa, e novità biaſimevÒle, rappOrtate, e dal loroConſalo-í

niero, e finto Generale Fra Santoro copiate , ad un trat
to ſi atterrano, e come leggierilíimo ſumo-f arſo negli oc—,ì

chi dizquelle ſaviſlìme Dame, ed eſemplariflçme Religioſe,

ſi dileguano. , ' a

Ma gli Anorſigti dottiffimi non niegono, ’che’l Guardiano di

S. Chiara "Lommeſſario‘Apostolico , e che giuſtamente

abbia egli la ,facoltà di eſſer tale,- restringono però la ſua

tenza ſoltanto alla viſit'a, e al POtCl' riconoſcere le cón—

teſeëli quel Monastero in caſo di gravame; poichè per lo

dippiù, dicono, che la ugual poteſtà abbia ſul Monastero

della Maddalena il ſuo Guardiano, che quello di S. Chia

ra ſopra al ſuo,- e che- perciò [e ‘vestizioni , proſeſſioni

delle Signore Monache, e la celebrazione delle ſolennità.

ſi attengano`a quel Guardiano, e non già a costui.
Qgestaſiloro _intrapreſa però cade in un momento , e repen

tinamente ſvaniſce ;'ì imperciocchè volendo eglino tl‘arr'e

'la petestà dalla traſcl'ìtta Bolla di Clemente V!. , per lo

cui fine hanno con caratteri grandi fatte imprimere nel

la `loro allegazrone le parole Guardiano f S. Mari-t

Magda
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"Magdalcme) :lt-beam‘ Medin-È non {ì avveggono; ‘che quel

le .steſſe parole, ſiccome da me {i è dimoflraro , dinorano ,

e chiaramente diviſano gli angustíſſ p i confini , tra’ quali,

la ubbídienza delle Signore Monache, e Frati di quel Mo— `

nastero a quel Guardiano, ſi restrigne f e circoſcrive.~Deb

bono, e vero , ubbidire al Guardiano; ma i” administra

rione Sacramentomm bajaſmodi, cioè‘nella celebrazione del

le meſſe , e nel confeſſarſi, ficcome nella Bolla predetta ,

e ſue parole da me notate, troppo apertamente ſi divi-_

ſa. Dunque ſe a questo ſolo ha voluto la. Bolla, anz:

Volle la steſſa Regina Samir: cOnfinare la potestà di quel

Guardiano Con quella eſpreſſa, e restrittiva dimoſtrazione

e ,di Satmmmtomm baffi/‘modi ; come poi vogliono em

gli Anonimi dilatarla oltre di quell’ autorità , la qua

le nel dilettiffimo Ìimíne fandatíodffglí ſu Permeſſa , *e

oonceduta? ' ’ -
a

Queſte, comecchè fieno ragioni cotante ſode,~ e dimoſtratiñ"

ve, a cui il Fra Santoro, ñcon tutte le dilui predicazioni,

e letture, ed i ſaviffimi ..Anonimi ſuoi adoratori con tut

ta la Imc-rm Regulariam tztriuſqflc fix”; di Gian-Maria

Novario, e’l ſuo meſchiniffimo lume, non potranno giam

mai a dovere , e con . verità riſpondere; pure io voglio "

maggiormente convincergli colla, continua oſſervanza

accoſtumara' dal principio, che queſti due Monaſteri ſu

rono ſottopoſti a’ Riformati lle-ſuddette tre Provincie,

e dagli Oflèrvanri furono1 ſciolti , e ſottratti.

H0 già dimoſtrato, che colla Bolla di Clementi-VI. , la quale

Vogliono gli Anonimi eflèr ſeguita in liminefmdatiorxís,

e ſecondocchè richieſc la ſteſſa Regina Sami” , la intera,

piè-”a , e libera pote/Ici’ ſul Monaſtero_ della Maddalena ſu' _

data al Provinciale di Terra di LaVoro , il quale ſempre

ha avuta, ſiccome ora ha la ſua reſidenza in queſta Ca

pitale, ed a’ Succefl‘ori dquuello . H0 detto dippíù, che

9 dap~
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dippochè, furono ambodue Monaſteri poſti ſotto la cui

ra , e reggimento de’ Riſormati delle Provincie dì Sicilia’,

di Roma, e Melano, dovea eſſervi un Capo, il qual’eſer

citat’ aveſſe quella pie-*za , e libera potcstà ſul Monaſtero

della» Maddalena , giacchè il Provinciale di tali Provincie

quì non riſedeva ; quindi giuſta, e lodeVole coſa ſu il

deſtinare un SupEriore, il quale lo ſteſſo diritto, e la me.- ’

deſima piena , e libera poteſtà aveſſe Potuta uſare nel ri.

muovere la Badeſſa, confermare la ſua elezione, nel viſi

tare il Monaſtero , corriggere le Monache , e ſare tut

to ciò , che porta la piana , r libera patcstà su quel

Monaſtero. Ho l'atto conoſcere inoltre , che queſta ſu

tramandata al Guardiano di S. Chiara come Gommeſſario a

Apoſtolico, il quale ha una tale libera , e piena poteſtà

fin dal ſuo bel principio eſercitata, e‘meſia in uſo . `

lnſatti da alcuni documenti , e Scritture, le quali ſ1 ſono

potute avere, non oſtante la vetuſtà-delñtempo troppo

nimico delle memorie de* ſucceſſt andati, {i oſſerva , e ſ1

dimoſtra , che fin dall’anno ”93- non vi è ſtata coſa, la

quale fia abbiſògnata in quel monaſtero , tanto ſe abbia ri

guardato le veſtizioni , e proſeſſtoni delle monache; quan

to ſe alle ſolennità, ed a qualunque altro uopo ſiaſi atte

‘nuta, che non fiati fatta con licenza' del Guardiano di

S. Chiara, ſenza punto tenerſi conto di quello dello ſteſz

ſo Monaſtero della Maddalena , il quale-ſempre per ſem

plice Conſeflbre, e per altr?) non ià ſi è riconoſciuto.

Queſte Scritture ſi ſono eſemplare dall’ Archivio della Curia

Arciveſcovile di queſta Capitale, e ſi ſono preſentate all’

imparzialiſiìmo, ed eſattiſsimo Monſignor Cappellano'Mag

giore del' Regno; e da eſſe fi ravvxſa, che le veſtizioni,

le proſeſsioni delle Signore Monache, come anche quelle

. delle Converſe ſi ſono fatte colla licenza, ed aſsiſtenza

del Guardiano di S. Chiara Commelèario Apoſtoli-i

› co.
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col lo non intendo quì minutamente rammentare tutto

` ciò, che in tai dOCumenti ſi contiene, perchè riſtuoco

grande , e nauſea arrechereí . Tanto maggiormente, che

da Valentiſsimo uomo, e ragguardeVOie eſatta deſcrizione

ſe n’ è formata, la quale ſeparatamente s' imprimeràz

Da tai documenti anche ſi ſmentiſce il g'razioſiſsimo ri

trovato degli Anonimi , che tuttociò , che ſi è dal Guar

diano di S. Chiara in quel Monaſtero eſercitato ,

ſia ſeguito per un ſemplice , e puro atto facoltati

V0 , ma non già poteſìativ0 , o di propria giuridizione;

imperciocchè eſpreſſamente ſi ſpiega , che il Guardiano di

S. Chiara tutto ciò facce-a per virtù della propria facoltà ,

quale come Commefi'ario Apostolico egli avea. r

E quindi'crolla ancora l’ altra noioſa dicerìa , che l’ aver

tai atti quegli eſercitati , ſia-dipeſodagmziqfiiwiti fattigli

dalle Signore Monache della Maddalena ;oper lo che di

mostrare , ſi eſibiſcono alcuni biglietti de’ paſſati Guardia

ni di S. Chiara riſponſivi ad altri d’ invito, dalle Badeſië

di quel Monaſtero ſcritti; della verità. di quali, per non

eſſer forniti di legalizzazione alcuna , non intendo ragio

nare; bastando ſoltanto il_ ‘dire, che ſe Fra Santoro ha il

coraggio avuto di alterare le Bolle di un Sommo Ponte

ſice , non è maraviglia, ſe i. biglietti di un Guardiano ſi

ſieno dipoiñ finti , ed inventati . Ma comecch’è* ſi V0‘,

gliano per indubítati CſfldCl'e , nEſſuu prò gli Anoni

mi ritrarre da quelli poſſono ; , poichè ciaſcheduno

3a, che tutt’ i ſubalterni , e ſudditi ſono nella obbliga-

zione diinirirare i Superiori loro ad intervenire in

' quegli atti , in cui l’ autorità di costoro neceſſariamen

te ”cercaſi , e ſa meſtiere . Nè perchè dal Superiore can

avvenenza riſpondeſi , ed urbanità , ſpezial-mente a ra .

' guardevoli Dame , come quelle della Maddalena; perclö

. può indi txarſi, che non già atto di neceſſità, ma dipa

ra
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ra e ſemplice volontà,l’ invito ſia ſtato; mentre iofflcredo,

che ſe in quel Monaſtero ſtaſsero tuttavia, come conver

rebbe, quelle :rm-”tre quadraginta Patrizia-”ter perwtriru,

le quali tempo è già , che vi furono, e per quali quello

la Regina Sam-'ra funzia-vi! , e d0tollo; pure dom-ebbero i

tali `Monache invitare il Guardiano Commeſſario Apoſto-

lico; ed al loro invito‘, gentilmente, e con avvenenza da

coſtui riſponderfi , la ui-banitàñrichiederebbe; ſemprecchè

non Vogliamo gli Anonimi bandire dalla civile ſocietà l’av-e

venenza , come' la ubbidienza al proprio Superiore proc- '

cura -diſtogliere, e negare . `- ‘

_Tutti gi .atti di piena, e libera giuridizinne uſati da Guaró`

- ‘ diani di S. Chiara `ſul Monaſtero della Maddalena, eſpe—

zialmente nelle veſtizioni , e proſeffioni delle_ Monache

molto più ravviſanſi dagli atti dell’ archivio dell’ Arcive

ſcovato , quali Voler *quì rammentare , *ſarebbe riſluccar

ognuno, ed annoíarlo , e perciò -a quelli fleſIì io mi rap

porto .

Egli è Vero, che rinVengonſi alcune vestizioni, ñe profeſſioni

,fatte da quel Guardiano“; ma_ ciò non toglie l’autorità

del .Commeffirio Apoſtolico , come non 'vien diſtrutta quel-`

la del proprio Ordinario ne’ Monaſteri ſoggetti, allorché

alcuna Monaca dal Conſeflòre- del *Monaſtero venga a rale

atto aſſiſtita; imperciocchè la ſperienza dimoſtra, che an—

che in queſta Capitale le Monache tal Volta fi'.ſanno_da'

propri Conſefiöri , e taluna anche daÎVeſcovr ſtranieri;

' ma queſto peròinon toglie già la giuridizrone _Ordinaria

dell’ Arciveſcovo Napoletano , col di cul permeſſo ſimlll

Veſtizioni‘, o proſeffioni'ſeguono ,-‘ .e ſi permettono . Tantp

maggiormente, ch'è ignaro, ſe ll _Commeſl'arro Apoſtoli

co fia ſtato in quel tempo informo, o altrimenti imped

to, per cui'la ſua aſſiſtenza in quegli att! ſia mancata.

Baila però a ſtabilire l’ autorità del P. Guardiano di

" . S. Ohia
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S.Chiará Commeſſario ApostolicoJa ſopra deſcritta origi

ne,.ond’ ella ò ſurta , e derivata, e la oſſervanza di poi

praticata.

Queſta oſſervanza , la quale per altro trae la giusta origine

dalla ſuddetta Bolla di Clement: V]. , e dal rammentare‘

Breve di Clemente V111. dell’ anno 1798*., nOn men che

da quello di Urbano VIII. del 1633. , de’ quali ſi_è ra

gionato , viene avvalorata da tre altri .Brevi di Sommi

Pontefici , cioè uno di Innocenzo XII. dell’anno 1697., e

due di Clemente XI. , cioè il primo dell’anno 1703- , l’al

tro dell’ anno 1717. , tutti col Regio exeo/{atm '(1). Con

Cffi ſi crea un Frate Riſormato per Guardiano di &Chia

ra, e per Commeſſario Apoſtolico della Maddalena per

un triennio :: Cam omnibus, EB fingnlz'r privilegi”, pra—

rogativir , anz‘ì'oriz‘ate , ficaltatibm , ”nomina-ati”, grati”;

8-3 inzialtis , ar bonoribm‘ , C6 oneriba: , rcgimini , E? gaó_

barnio Mongfleriornm S. Clara: , 65 S. Maria- Magli-zh”.

C-'i-vitatis‘ Neapolitane constimímm , ES’ n’a/Mramm.

Viene dunque il Guardiano di S. Chiara , come Commeſſario

Apostolico, preposto al reggimento , e governo del Monaſtero

della Maddalena con tutt’i privilegi, prerogative, autorità

( ch’è quella piena, e lìbera, di cui parla Clemente VD*

e con tutti gli altri onori , e. cur‘e ; e ’di queſta

ſteſſa guiſa mai ſempre, e prima , e dopo ſi è conceduta

l’ autorità al Guardiano di S. Chiara Commeſſario Apoſto

lico della Maddalena . E ſe tale per cotanta lunga ſia

gione ella è stata la oſſervanza della potestà del Commeſ—

ſario Apoſiolico ,' peſiimamente , e contro a’ principi del

diritto civile oggi pretendeſi quella rimuovere; perchè mi

nime ſnnt matana’a , an.: interpretazione-rn cartam jZ-_mpar

racepcrant (2); e quindi’ con ragione reſcriſiëro [donc, ea'

Ante

(t) Questi originalmente fi ſono eſibiti a Monſignor Cappella
no Maggiore. _ì

(a) L. 23.D.de [egib. ` '

-ìL—ſuſi—



  

Antemío lmperadori -.=. Lego: quaqae ipfizr , antiqm‘tw pro

bata, 69’ ſir-vata tenaciter cazz/‘arturlo imitatar, @retina-t,

69’ quod offlrz‘z’r, curtis, rivitatibm, principi” , vel col

]egíis prastitum fm'jfi’ rogmzſtitm' , Perpetuóe logs': oim 0b

tim’rc’ statuimma). Ma paſſo oltre.
i Nell’anno poi 1732. , perchè Clemente XII. allora Sommo

Pontefice , il quale per l’ innanzi ſtato era Protettore del

l’Ordine Franceſcano , e degli steſsi Monasteri , e perciò

inteſo egli era dell’ autorità del Guardiano-di S. Chiara , volle

terminar la conteſa , che dall’ anno ’1720. era ſurta an

che ſu 'queſto propoſito; quindi informato di tutto ciò',~

che Io ho narrato; ed anche della relazione fatta dal

Nunzio di quel tempo pienamente ragguagliato ; dette

perciò ſnori quella ſua Bolla (la quale oggi ſi impugna da'

ſaviſIimi Anonimi), e con eſſa ogni` litigio , e piato de*

ciſe, e della ſeguente maniera diffenì.

.Et _ſiro-t etiam actepz'mtzr , un!” Prcrbiter ex Fratr’ibm Or

dini: ”zz/‘drm Sanéîi Franci/‘cz' idem”; a Romano Ponti/‘irc

pro tempore exi/the , a”; Sani-?ze Roman-e Errlç/ìx Car

dinale primorficîz‘ Mita/im? ſ S. Clara- ) Pratt-flora etiam

pro tempore rari/?ente , dig-md!” , ES’ Aorstolirz’ì aafioritate

tonfi’r'mamlzzr , in ejflſa’em prz'modz'éîi Monasterii Guardia

ntzm deputarz‘ conſumi:: , ,cttmfataltate , ut ìpjè alias'

Fratrer dièîz' Ordini! S. From-iſa' i” eammdem primoa’iffi

Morta/?rm Monialiam torffçflàrior , comionatorcr, 65 pro

colebrandir Di-vim) Offri”, Eä' admíní/Zranzliſ Ertlç/îojlí

ci! Sacramenti: , non ſalmi: in primodz't’ío Momzstorio , *ve

ram etiam in ALTERO PARÎTER MONASTERIO RE

GIO NUNCUPATO MONIALlUM S. MARUE MAG

DALENJE EjUSDEM ClVlTATIS NEAPOLI'I-*ANIE SUB

REGULA S. AUGUSTÌN‘I , AC SUB REGlMlNE FRA

TRHM EJLISDEM STRlCTlORlS OBSERVANTÈÌÈÈET

I.. 3. C. que (it lenga confuctudo.
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PREClPllE PREDICTl PRO TEMPORLXLSTENTLS

GUARDIANI PRlMODlCTI MONASTE` , ET [N

EJUSDEM DEFECTUM PRJESIDIS EjUSDEM MONA

STERll , HTI COMMlSSARlI APOSTOLICI, GllBER

NANDO . Q/_zi quidem Frat”: ”lang/t‘ da alieni; Pro

vinriir ab carla”: Guardiano ſia elcéîo , elzgautur, ”Milo—

minur elaéîioni {le comm rcſheéîz‘m pen/ana .faſi-e , etiam

reflue-”Haus difíarum Provincíarum Superior-ibm , omino

parere debe-ant , ES' teneantur etiam dig”: . NEC NON

PUELLARUM HABlTUS SllSCEPTlONl , ET PRO

FESSlONlS REGULAE S. AUGUSTÎNI EMISSIONl;

‘NEC NON SOLEMNlTATlBLÌS , ET‘ VlSlTATlONI- -

BUS INTERESSE , AC PRAEDICTl MONASTERIl S.

MARlAE MAGDALENAE SUPERlOR, .ET COMMlS

SARlUS APOSTOLICUS. - ,

Ecco dunque , come questo Sommo Pontefice determina , e

‘Q

conferma l’autorità nel Guardiano di S. Chiara Commeſ

ſario., Apostolico della-Maddalena . Ecco, che maggior,

tnente ſpiega, e dichiara la poteſtà , ch’ egli ha , e che

ha continuamente eſercitata , cioè nelle veſiizioni, e pro"—

ſeflioni delle Monache di quel Monaſtero , e d’ interve

nire in tutte le ſolennità , come Superiore legittimo , 'e‘d

Commeſſario Apoſtolico . Ed ecco finalmente , che non ri

mane dubbio alcuno, nè veruna eſitazione , ch’ abbia egli

l’ autorità di veſtire le Monache , ricevere le loro profeſ

ſioni, e celebrar tutte le ſolennità, e di avere finalmen

te quella piena , e libera pote/là, la quale Cla-man” Vſ. al

ſuo Superiore concedette. a ‘_ ~. › .._, ‘

ueſia Bolla -pello steſiò anno :732. ſu awalorata col Re

gio axaquat-ur; e da tal’ anno ſino al meſe di Settembre

del 1777. mai ſempre ſi è eſeguita, e la ſua iena oſlèr

vanza ha ella a favor del Guardiano di S. Chiara avuta'.

i dottiſlìmi Anonimi, i quali proocurano d’ investiga‘re ogni

e m3‘
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maniera ,da poterſi opporre alla verità , due obbiezioni

ſanno a queſta Bolla ;~ la primaè , ch’ella ſia distruttiva del

padronato Regio del Monaſtero della Maddalena ,- e l’al

tra, che uſando il Sommo Pontefice la eſpreſiìone _jîcnt at

”171'an , non abbia perciò vigor’ alcuno l’anzidetta Bolla;

poichè , volendo din'otare , dicon’eſii , quel ſit-nt atta-pinza: lo

(leſſo , che , fica-ame abbiamo inte/b , ſit-corna tt' è stato riſcri—

to; quindi neſſuna forza ella ſaccia ,perchè una ſola , ved

una menzogna gli ſu rapportata . lo della prima obbie

zione ragionerò nell’ altro Capo; dell’altra brevemente quì

diſcorrerò .

Gli Anonimi 'han fatto ſistema tale di questa Bolla, che ſup—

pongono( come verſatiſiimi , ch’eſsi ſono nella maniera di

ſpiegarti i Sommi Pontefici) che coll’ eſièrſi in cſſa uſato

quelſimt arrcpzmas, voglia lo steſſo dinotare, che il Santo

Padre abbia quello in Piazza NaVone da Cerretani , e Can

tabanchi inteſo novellare ; e quindi da una. ſemplice ſalſa

aſſertiva di qualche Calandrino, ſiaſi egli moſſo a dar ſuo

Îi una Bolla cotanto neceſſaria, ed intereſſante . Se però

l chiariſiimi miei Anonimi , come ſono inteſi di tutte le

altre ſcienm, così lo ſoſſero del linguaggio, di cui i Som

mi Pontefici ſanno uſo nelle loro Bolle, e verſati foſſero un

poco più nella lettura di quelle , e non ricorreffiero a Fra

Santoro per averne un petaccio ; ſi ſarebbero agevolmen

te avveduri , che in tutto il Bollaría, e preſſo che in tutte

,le Bolle de’ Sommi Pontefici , 'non vi è coſa , la quale ancor

chè certa , c ſicura che ſia , che non venga ſpiegata colla

eſpreflione del strnt attrpimnr ; e n’ avrebbero eglino rin

venute tante di queſte , e tra le altre quel cam firm* etiam

- attepimnx , che dà principio ad una Bolla di Giovanni

XXI!. del 1324. , che n’ avrebbero ’peravventura potuta

riempiere maggiore quantità di carta di quella , ch’ elli

hanno ſPräCMa per formare la loro doctiſiima allegazro

~`ne. - ,- ESE
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E se nömfi foſſero contentati del ſolo Lcfficoidi Giovanni

Cal-vino, avrebbero appreſo , che non mai il fia!” accept'

mm ha nella latina favella dinqtato lo ſteſſo fl, che ficut

~ . aſſèriturrim erciocchè , ſiccome alloraqUando fi uſa que—

ad' ultima 'e preſIìone , richiedeſi , che quello , che ſi ſpo

ne , prima ſi dimostri , e ſi comprroi ,' non così faccia

mestiere , allorchè coli’ altra uomtſi ſpieghi, e ſi dichia-t -

ri ,~ perchè lo acoiperc diſegna certezza , e ſcienza indu- ..j

bitata in colui ,, il quale con tal verbo ſi manifeſta* di ‘ ì

ſapere alcuna coſa. Ed infatti se gli Anonimi flſſero’git‘t

un poco più in là del .Zaffiro di Cal-vino , aVrebbero forſe

tutto ciò manifestamente apparato ; mentre avrebbero let

to, che tanto egli è lo aacipara nella latina favella, quan

to il Kabul nella ebraica , ilçche Val’e- lo ſteſſo ;che ſci—1,

re , ſaint/tia ,- e quindi, la ſcienza cabbalistica- preſſo a’

Rabbini ‘Ebrei , non altrimenti per certiſsima veniva da‘

loro riputata , ’se non' perchè 'quella Morì unitamente col

la legge acer-pit (I). r. ‘ ñ”.

i. Ma laſciando il ragionar dell’ ebraicoîiil che è un poco più

l!

ſcabroſetto, e venendo alla favellatla—tina 'legislativañ, pure—ſi

ravviſa ,.che gli steffi Gihreconſulti hanno‘uſata la eſpreſ

ſione acta-pinza! per coſa ,che preſſo di ..lorq era certa ;ed

indubitata, 'e non già 'come dubbioſa, e“daÎ-altri_ aſſeritafl.;

Il Giureconſulto Paolo proponendo il caſo ~, che jda’l ’Ìesta—

tor’ all’erede ſia stato imposto di dare un fondo , o una

diſpenſa, e non dando ciò , doveſſe dar dieci ſcudi“; quañ' - ‘

lora poi quegli ilſondo , o la diſpenſa dar‘ricuſi; in que-ì .

fio caſo’ , dice Paola , dee i dieci dar l’ erede` ; 'perchè' il

T ñ; primo legato ne’. dieci vien- tt-asſuſo ,' ed’ uſando il ìGiura. ,

reconſulto il verbo accep’r, dinota, che tutto ciò‘ ‘come .re-ì

gola certa della Giureprudenza Romana ’era stabilito: ‘Si’ t

. , k
‘f Ì . Q .

.r. _ * i .Pf-U I‘

e

(t) Gian-Giacomo Oſman-nel Meo“ univerſale tom. I. nella.

PIOlaìCabbala. ` '. . .0“, . ñt K ì R; Q

1 . ' , 'f , e_ *r -
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da uva,… "- .- ;.- -~ ñ.—

[Mſltlm &flat-damnotnr fit , wlfana’nm , &Div/z‘ non dadi/LI

ſèt , dea-m. .EGO -AC’CEPI 65’ prnnm legatura?, E? tram'

latam tſſè in {lt-mn , ſi ”plnm'it berry Pantani-14a” ci). (jr-,i

quì lo array' non‘dinota già, che così da 'taluno ſorſe aſi ,

ſerivaſi; ma,.che così per indubitato per canone ſ'ermòí-del ’, ,

diritto. Romano egli avea apparato. 7 ſi 72!" and.:

Inoltre li Giureconſiilto Calltstrato , ragionando della im- ,'

` munità de’ pubblici peſi ad un collegio concedutar; ſug.. ` -

4 .
' giugnc, che se alcun di eſſo il Decurionato accetti, non

ſia perciò costuí da’ pubblici peſi più immune ,' ed an— ~

che collo steflò-AC’CEPI egli ſieſprime: Eos` agi in corpo—

m'ha! aa'leèîi stznt , ame immanítatcm pmbcnt , navirnla-ñ

. riornnt , j? honorem Dettm'onatax agnoñverint , campata-”dot ‘j'

ſubire mantra' .pal-lira ACCEPI 5 ia'qae etiam confirmatnm ó’-_

oirletnr ref/‘cripta Divi Partinati.- (al, Or quì eravi un ' _'

reſcritto dell’Imperador Per-tina” , ed eravi l’antico co- '5-‘

fiume del` Romano diritto ; e pure Colli/?rato 'uſa quello ’—*z- -

accept' , ſenza che Poſſa egli dinotare qualche vana aſſer- ' -

tiva inteſa ,da alcuna Vestale maſſima, la quale a quella, "tt"

che ora Badeſſa noi appelliamo, ſi agguagliava; ma sì be- ì

ne dlmostl‘aegli con quello 'atrepſ , che così era per certo,

diffiníto . E"pure se ſi voleſſe quella ſtrana interpretazione’?

degli Anonimi alla parola arte i di Colli/?rato , e di Pao- - . _

lo adattare , in vece di legge , Una ſola ſi addurrebbe ne’

j Magiſtrati , in Volendo queste leggi rapportare . .A

OF dunque 9 Se queſto egli è il linguaggio dei-«Giureconſul--v

~ ~ ‘i a allorchè una legge vogliano div-iſare ,1 come poi gli

Anonimi miei col loro .Lg-[lira di Calvino, ſenZa paſſar più p ‘

,bin là, ſubito ſi arrestano a ſentenziare , che lo ACCEPJ- :F . .

.MUS in bocca di .un Sommo Pontefice, ecapo della Chte- .

o ſa univerſaie, dinoti una ſalſa aſſertiva,ñdalla Signora Ba
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.- ì di‘? P `

_gli Moníni-rz--"ciie‘älìfflndo_`iéì- _~ …

.“- Bolle parlonoá: ſiena _al Fra Santoro ſimi
' ,i ?ama di grazia` laſcinozzçffi-Îſ’ì ' '

` ſi ?di quelle“ſraterì "zie

.- _ a.“diñialtri*Scrittori", ‘acciò'äì

, ual’-e li ſiai-il lin ua io"' ’ ' " .,. _ i“Rocinani‘ër‘ì'Î" 7 “7G u (SKT-dd: ‘I " ‘i v' Î j t

:to non aveflèrîv‘vvfiàb eſſer“ cota‘ntoeattaccatir, edLad'Îv a", , .

' cloro.- PJ ene-M F(at-SW ed aveſlìzrçf .è ..
, na &minare colvſiaglio della WWF-MEME?" , .ſi

i ‘ :Mgmaeeepitliautorità del"P.Guar- _5, : **ſt

.‘ ‘o di 3- Chiara di. _1 “eſèriffi: Clanenee VLnella .. -, 1.?
t i" i, ‘13234141’ áñhotr'fl ?IW-t _ ’i ſopra traſcritta"; arieepz'è r- .. s

a: da ` r‘evi di Clemente , e' dif-Mfflſz; ae?, .- '...ſi- ;

,, ` i Liceeaiez'daxt1*e“altíi Brevi di Innocenzo W"{Ìe - , - ’

" "WHEN" dall’ andçaWerVM Mifid {dall’anno
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L

»‘ì‘hí’fim‘ffil dìñdellaſuaB “armani Menfi-;33BM - ', . .:ñ:.
di’. I, '. *h ſi '.

p dal *Nunzio Apostolicoj‘V -.quel_`t'emf30;*ne h ,_

,2-2. te aeeepiex‘dalla ſommaconoſcenza ,-i-ch’ egli avea di; x ,

Säfläflper, cſièr’egli‘- {lato in tempo edel ſuo . ’

  

  

  

'5',- _ . . ( .

.:Protettore dell’ OM ,‘Î-ejde’, rammenta”. p ' . g.» ‘

;TTA-WT*** Da tai ſucceſſi W-WtMlffüeee …" ’ i” Q; 'f

ì"ed-ñ-‘eſſczttîèdoyeae la poteſtà deſGuardlano c- d "j

[LYXJ-r-r* meffiriotffläfififlco della Maddalena`5ñe perc x‘,

i* - . I i ' ' ’è' **FFZ-.7.4. n-51‘ ñ…- , ;.14
La*** a, te ladec C,WlChäíMëì …xx-,L .2‘ ...il 1"..

Ed egli è uopo .andrazîzîéhé ’ ó
.i »\

"‘ 4 "TT ›\ -,,.

Pìk....*."i _png-mimi, che (padſóikaſh’i j“ *'
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v. *ì- h~t o

tuati L non coSì quello della Maddalena , il quale dal‘lſiimì.

nefandationís ſin’ oggi, non ha mai ecceduto il nume

Xro di cinque , compreſi ancora due converſi-'; e non

mai ha egli avuta forma , nè eſſere di Convento,

ma è ſtato ſempre una ſpezie. di quelle abitazioni,

le quali ’nehltempi andati' chiamavanſt (Ihbirlítnze, di Cui

falli menzione-in due piſtole derrctali d’lnnorcnzo Ill. .(1),

ekſolevanſi anche appellare colonia , colle , pra-[affitta.

re , mona/Zerinoli , e nonîi ſimili, come può ravviſarſi

appreſſo al dottiſÎimo Mabillonc, ad Antonio Mattei , ed

all’ eruditiffimo Dormero (2) . -:~ - ‘ -o‘

Ora i Prefetti , Prepoſiti., Priori , ovvoglianſi anche dire

Guardiani di tali piccioli ~Monasteri , colonie, e prepoſitu

re, non aveano ſe non-che una iimitatiliìma poteſtà, eſ

ſendo ſubordinati ,l ed in tu"t'to dipendenti' dal Monaſtero

maggiore , e 'ſuo Superiore , ch’era in quel luogo, ovve

ro ivi vicino (z); a talchè quelli ſi ſta‘bilivano ſoltanto per

e alcune neceflità, ma non già. per formare un vero Mona

ſtero ;’ come appunto per ſolo uopo di confeſſare le Mo

nache della Maddalena , ed_~ amministrar loro - l’Eucari

ſtia, queicinque Frati ivi furono deſtinati. E quindi a

ragione il Provinciale di Terra di LavOro prima la pie..

` .‘ na, e liberalpotcstà su di quello avea ,’-comecchè il ſuo

’
,

F’

W”

ì, P" . **E Già—definirei Monacbomm. , 4

‘- ~ ;zz‘hlabflH-:ffnella prefazione al ſecolo_ V. degli atti Benedettini

3.53. Antonio Hai de notifica:. lìb. z. cap. 2.5. Pag. 452.. Bbeñlcro.

C

Guardiano egli aveſſe avuto . iM-a paſſato _dopo reggi-í

_mento , e governo di, ambedue Monaſteri a’ Riſorman

delle ſuddette tre Provincie,'dipender-dovea, e dee eſſer

ſubordinato aLGuardiano di S.-Chiara ſquommEſſ-_irio

Î Apoflolicoz—tanto maggiormente, -ch’ egli è li-Supeá‘lclîrg

--71'7 t *"."~ e

a

’nel diritto Chi _ ico [ib-3.'ìt..35. 5.59. _ . _

(3) Veli gli accennati Scrittori nc’luoglu citati. e
f *Il

I pa '* *'- * . a
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da Lilli@ ñ,

del Convento maggiore, ed unico de’Fráti , il quale di tali
Provincie in queſta Capitale ſi rinviene . ’ ì

E quindi ſi ravviſa il graviſſimo abbaglio degli Anonimi cìe-ì

chi.,adoratori di Frate Santoro, allorché con eſiòlui dico

no , che neſſuno Guardiano [7a dominio , e prelazione _lo ra ` -

l’altro (i); mentre 'ſe questo benedetto Predieatore , et

tore , etGenc-rale aveſſe un poco più ſaputo della storia’

del diritto canonico , e di quella della diſceplina mena

ſtica, e de’ Frati, non aVrebb’ egli colla potestà Genera

lizia deciſo, e ſCCO lui gli Anonimi, en’è coſa certa , ene

tanta giuridizione na nelle ſua Monache, e Frati il Guar

diano della Maddalena , quanto ne na ſulle ſue quello di

S. Chiara (2); perchè aVrebbe detti allora, e con lui it .

miei maestri, ch’ è coſa falſiſlima , che la ſimile `poteſtà,

. e giuridizione abbia ſul Monaſtero della Maddalenaquel

Guardiano , che ha ſopra quello di S. Chiara il ſuo ,5 e`

questa falſità l’ avrebbe rilevata il Santo Frate dalle Bolle

di Gio-venni XXlI. , di Clemente VI., da’ Brevi' di Cle

mente VlIl., e di Urbano VIIL; e ritratt’ ancor l’ aVreb

be dal Mani/lane , dal Mattei , dal Boemero , e da altri

ſeco loro, ſenza ricorrere a quella estinta lucerna Regula—

riurn utriujäue _ſl-;cus di Gian-Maria Novario (z), il qua

le ebbe meglior fortuna nel riſchiarire i gravami de' vaſÎ

ſalli, che a dar lume colla ſua lucerna allo ſtato Rego

are dell’ uno . ed altro ſeſſo . p '

Ed ecco, che col fedel rapporto storico delle fondazioni di '

ambodue Regali Monastegi di S. Chiara , e .di S. Maria

Maddalena', e colla vera cronologia , ed epoca certa de’

tempi, non men che colle Bolle, e- Brevi de’ SommiPon

~ tefici per interi, e fedelmente' , e non già con alterazio— ‘

. "e › . "

(I) Pagin. 6.- a t. dell’ allegazione contraria. '

(a) Nell’ anzid. pag.

(3) Si cita nella pag. 5. a t. dell’ allegazione contraria; `

'- ‘ ç ` `



” 1.th gay-z,

. , g

ne , traſcritti; com’ ancora _colla continua-,,e ſtabile oſ

ſervanza, fi è da.me diviſato, che’l Guardiano della Mad-`

dalena , altr’ autorità ſopra di quel Monaſtero-non abbia,

nè che poſſa unque mai’egli avere per‘quelle'ſteflè leggi,

in limi-na fandationi: appost’ e preſcritte ,-- ſe non che

quella', che ha ualunque altro. Conſeſiòre in tutti gli al

tri Monasteri di donne religioſe . E che per contrario le

vestizíoni , e proſeſIioni delle Signore Monache, la viſita,

e correzione del Monastero , il confermare , e rimuovere

le Badeſſe , l’ intervenire in tutte leI ſolennità, e l’ eſerci

zio della piena, e libera pote/Ia‘ , giuſtamente nel Guar

diano di S. Chiara Gommeſſario Apoſtolico ſia qſtata tra

mandata, e riſegga; e perciò pafiò a riſpondere'a quanc

to del Regio padronato dagli Anonimi ſi è ſcritto , e rap

portato , ſenZa che poſſa al' piato ‘Preſente applicarſi, nè

adattare. 2*, rl**—

.o

’

CA
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c _A ?,9' n.

Si clima/Ira; ebe non *vi fia inlereſſè, nè *ven

ga toe-eo il Regio padronale , e ”tolto me

no ſi arreebi alterazione alla ſim indole‘,

e natura ,. efi-reìtando 1'] P. Guardiano di

&Cbiara Commeſſarz'o Ayastolieo la ſua au

~,torit’ù , e giuridizione nel weflíre le Mona
ebe , nell’ inter-venir’. allev Profiſſioni , ed

uſando* In piena, e libera poteflä ſhl Mo

naſtero della Maddalena, come Per contra-`~
rio addì-verrebbe, quantunque volte 'tutto ſi

ciò, o parte Foreſt’ cſi-gnìre dal Guardiu- _

no di quel Mona/Zero ‘indiffiendenteniente dal

Comniteſrariov Apo/colino . - q ,:

 

’ Er ſudamente riſponder’ a quella gran filza , e ſpecioſa

mostra di paſſi di Scrittori nell’ allegazione de’ dottiflì

mi Anonimi traſcritti, ed ammonticChiati , ſenza che nè

per molto ,~ nè per poco allo ſtato della conteſa preſente

fi conſaccian‘o , 0 convengano ; giusta ,` e convenevoie

coſa ſarà , che io una general’ idea dia’ del diritto del

adronato , affinchè poi poſſa chiaramente diviſarſi quan

to diſadaito ſia a ciò,"che oggi Viene in quistione , quel-,

lo , che i miei Anonimi ,tamatiſiimi “cotanto“dottamente

nella loro ſcrittura han posto innata, e declamato; e

ciò io faccendo , colla brevità maggiore, da quello, che ſſa-ñ_

ib per'dire,~sbrigher0mmi-_ ,

. Ha”



da L’X da

Ha avuto il diritto ~del padronato *tretempi , o voglianſi,

col dottiſſimo GizL/ì'o—Eningio Boe-mero, periodi appellare (r). `

çominciò il primo tempo‘dalquarto ſecolo fino al ſettimo, _

in cui ebbe per avventura-.:lo steſſo aſpetto , in cui“oggii

lo ravvifiamo (2) . Si avanzòifidal ſettimo ſecolo fino- al

duodecimo mollo più del conveneVOle , riputandos’ i padro

ni in tutto (ignoti quaſi, e libel‘ì diſpolìtori delle Chieſe,

ed altri pii luoghi padronati (z). Ma‘dopu del duodeci

mo ſecolo fi dette riparo a. tante. ſconcezze , ‘quante la

ſovcrcbia libertà per lo inganzi introdottç n’avea; c ſu la

faccenda riſtretta in quella forma', in cui oggi‘ il diritto

padronato fi riguarda. Sebbene` però, a dir Vero, un poco

più del convenevÒie , e della vera ſua istituzione ſi è ri

flretto , e confinato (4).

_Veſte diritto di padronato ha’quafi trátta la origine,\oper

10 meno ſi è introdotto a ſomiglianza'di ciocch‘è prefiò a’

Gentili dalla Giureprudenza Romana fi permette” ; là

dove confideraadoſi ciocchè Senofonte avvertiva, che acciö

ſi ſoſſero viepiù icittadini ſpinti ad arrecaFe maggiori_

beneñzj , e vantaggi*alla Repubblica, lodevole coſa era ,

che i nomi de’ ſacitori fi foſſero negli atti pubblici_ regi-l

flrati ,-e ſcolpiti ,- perciò quegli antichi -Giuremnſultí- ſti

maron'o , che colui ,— il qualezalcuno pubblico edifizio , o

monumento di nroo ergeva , ovvero il vecchio, e roſa

riflauraVa , aveſſe in quello il ſup nome potuto ſar’incide:

re di iguiſa-1 , che indi ‘in avvenire non foſſe fiato mai piu_

tolto,` nè raſo (f) 5 laſciandoſi' però anche 1 Primi nomi

, fi? negli

(I) Boeri-ero nel-Diritto Canonico ”1411.3.\plart.ì. N.3. titolo 38.

 

(z) Boemera nel luogo ndditato dal~ 5.7. all'19. ñ

(3) Boemra nel-medeſimo luogo dal 919. al 5!. `

_(4) Boe-men dal S51. al {46. 'ì

- 5) La.. g. un. , 1.3. 5. m., L4. @Tyco-m. , z. [lit-VS. uit.
f- de ogm-ib.. public. '

t‘
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”Web

'negli äntíchi edifizí , i quali rístauravänſi ;ñ onde S-votonoi,

favellando di Augzffio , ſcriflè: Opera oyjaſqm’, manmtibm*

:ita-11:': , nstitm't (l) . ' a '

Anzi allorché. taluno qualche tempio ,` o altare a que’ falſi

numí innalZava , non ſolo il ſuo nome , ma certe , e pro

prie leggi nella dedicaziun’, e ſuperstizioſa. eonſecrazione,
che da’ Ponteficí ſaccevanfi ,ſi gli era lecito d’imporvi , e fla

bílíre (2). ~. - ‘

Ad eſempio di costoro prima l’Imperarlor Zenone (3), {Ebbe-3

ne-non tanto adſhbíle alpadrona‘to; indi Ghz/Zinio” (4`; _.

ſembra di aver introdotto nelle Chieſe , ed altri 'luOghi

_píí ix-padronati (i’l- o .

Przma però di questi tempi , e prima» _ per-:dar Zeno-W,

11- quale ſu dichiarato Aagasto CO", ío Lione il gio—

vane nell’anno 474'? (6) , e conſeguen ente prima di

Gig/Zinio” , íl~quale aſceſe all’lmpero nell’anno 72-7- (7),

già nelle patti occidentali eraſi anche una ſpezie del pa

dronato introdotta , come leggeſi dal Concilio di Orange::

e da quello di Arles tenuti nel 44!. (8).

Egli è Vero ,- che in qüesto-prímo tempo , non ſolo nelle

addítate leggi, ~ma ancthe’ canoni, de’ concílj dati ſuo

.` ſir non ríhvîeneſi il nome di Padrone, e Podronogo (ſ9) .

' ó UTC

. (I) Svetonio nella vita di .lug-:ſh al 47417.3!. -

7 (z) Vedi le notate leggi, ed anche Briſſonio de formula': 55.8.

«p.39, e ſegueiuî . .. - ,

(3) L.15. Cod. de .ſacroſanffis Ecclëſî '

(4) Colla lega-4. Cod. de Epiſcop. O‘ Clerìc. , e colle Novelle

57. 58. 67. 123. “p.18. , e 131. “F7. -

(5) `Vedi France/?zo Fiorani: do antifa. iure Patronati” .'

(6) Vedi Sigonio de Occedentali ImPerío h'bJ4. anno 474.

(7) J'igonio nel luogo citato lio-I7. anno 57.7. ,-.

(8) Vedi ‘il Concilio di Orange: , o fia il Concilio .Juríficano ca.

”ar-.Io. preſſo al Labóè tom.4`., Franceſco Fiom” le .Antiqua jure p4

trommu Pag.83. tomJ. . .

(9) Basm ero nel S7. e ſefflemia

- . .
-.~,—-_.-n-—L_._‘L_ññ - _- f



É Lidl" da,

SUl‘ſc‘ poi questo nel nOno ſecolo, in cui' comincioffi 'coral

nome a .ſentire , ſecondocchè ild0tt0,Bbemc-ro àvvertiſce (I);

e comecchè prima di tal tempo ſi riñvenga‘ il nome fdi

’Parli-‘om’ in molte carte di' fondazioni, , non. è pei-ò , che `

allora dinotaſſe lo steſſo , che dal nono ſecolo in poi co

minciò a ſignificare; perchè allora tanto era dire Padrone,

,quanto Signore; onde ſcrive il lodato Boe-moro: Roflèſſòrer

[mmm Echdz‘amm o‘ifior ſm'flè patrono: , quod e_ mt e‘a—

”ma Domini, rue] iÎzflar *~ooì'a'm..Patromzm enim‘froq‘uofl

tion' stilo per ea tc-mpora-Dominum d‘azzgffè ~,' qui; ”aga

-vcriz‘ (2)? ’ ` ~ ' -, "i

Io trolaſcio di ragionare degli effetti del padronato de’ primi
due tempi, o ſie,ſi ' riodi, come non-conſaccenti ‘alſo sta

to‘ della' conteſa xtrà, chi mai“ Voglia interamente, ed

appieno ſaperne-’la' vara indole, ed ideä , dal rammenta

to Baemora ravviſarle, il quale con ſomma erudizîone , e

con ſano diſcernimento, ed eſattiilìmà criticä. la materia
del padronato'illustra e ſidich’iara . -J-ſi' - 7" `

Ave-mo prima. del duodecimo‘ ſecolo i Parlo-Oni‘, non già il
ſolo diritto della preparazione, ì ”amínazíam’5 ma anche‘

quello della {ſlim-zione , e col/az e, ſecondocchè avviſa -il

Boomoro (z); perche*rip‘utavaſi il Padrone vero diretto-Si- '_

gnole dellazzſua Chieſá, ed era riſerbato al VeſcoVo l'eſe

me , ed ordina-zione dell’investito; ſiccome r altro ln

molte Chieſe di Regio padro‘nato' anche of‘a riguardafi .

Ma Alè/finzdro Ill. SomePontefice, il quale viſſe‘ dall’anno'

_Ilſgi al 11-80- (4^_- _.con ñſua pfflola decreto” ‘dichigrò, che

LaimsÎ/îñë'äzìfîdn ato Epifiopi ”Mini pote/ì‘ Ecclgſíam da- ñ

rc (f); riſerbando perciò ’la ſola preſentazione al Padrone,

I "r-"ìä-ùé'ſimxflz. — . .:2“ 4:55: 3…_1 . - p.53”: ed ’

(I) FILE] S48. i‘ 5 ?fe-:PJ -3,,;.‘Î~-: *ZTL* - ›

(z), Boe-mero nel 5.2.2.. ' ~ fi - ‘ "

"-(3) ,Bo-mero dal S49.- al 51. , e nel &15157- ' * -

(4) Platína nella vita di .Aleſſandro III. - - `

(5) CdP-8. X. de jure' patron-cms. . ` \

 

 



Moderato dunque quello ecc

_ n.7.. e ſeguenti del luogo ticato.

' >- thu .gg.

ed àltre provvidenze egli .diede intorno à] diritto del

padronato nel Concilio Lateromyè Ill, tenuto nel 1:79. , da

cui ſono ſtate tratte tutte quelle dem-tali., che di queſto

Sommo Pontefice nel diritto canonico leggonſi ſotto al zi.

tolo de jan* patronato: ; ed allor’ ancor 'ſu dichiarato

eſſere il padronato unito , ed anncſſo alla ſpiritualità“, mo.

two per cui ne ſu interdetra la vendita da,se ſolo, come

fimoniaca '(1) ; e’ dalla diſpoſizione di queſto Concilio, e

ciocchè ſu in eſſo preſcritto , e determiuatdü), ſcriſſe il

celebre Frame/‘r0 Florenzo: J!” potra/:ams eſſè j”; ſing!”

lore, marika: receptzzm contra teziorcm , Ea’ ratio-rom jWir

comm-vm: (3).‘ ñ p ` -. ` .

effi) , ed abuſo, Che introdotto” fi
era dopo del ſettimo ſeſſcólo fino al duodecinio, ſirestrinſe

la facoltà, ed autorità de’ Parla-0m’ fondatori delle Chieſe

nella ſula preſentazione del Cherico' destinando al gover—

no , e reggimento della Chieſa,- eſiëndoſi laſciata la ordi

nazione., -ed ‘iſtituzione al Prelato , 0 Dioceſàno ,* ed. altri

diritti ancora , í quali Onorifici vengono appellati, al ſon

datore furono riſerbati ,--di cui Franceſco (le Rajye ne ſcriſ

ſe un ‘trattato, e ſi poſſono anche leggere‘ìn Adatti” Ste- `

fiano , nel Van-Eſpm; e' nelmentoVato Boemezo, ed al

tri (4) ~_ ._ _ -

Si acquiſta queſto diritto di padronato Per {pezzo ‘della, ſon*

dazione , e dotazione della Chieſa ſeguitev col conſeflſo

dell’Ordinario, ovvero ciel Sommo Pontefice; di guiſaçchè

` il

(I) Vedi il cap.6. di queſto Concilio .ſotto àl tir. de jure pa.

"01141145 Preſſo, al Labbè ton-‘1.13. Pag-,532. ' ~ .

(2). Nel can.I7; ’ ' fl . .

(3) Franceſcofíorenw de antiquo jur. patron.. Pag.81-. v ,

(4). France/E0 de Roye de jurib. bononficíx _,- Mattia Stefano ‘de

jur. Potro”. Part!. cap-18. 19. 2.0. Van-Eſpen ju: _Ecckfiaflr’wm Pam?"

ſezione 3. tit.8. ”12.6. e 7.,della edizione del 1753. ?WWW- nel-S.

e'



@LW da

il ſolo ſondare, e dotare la.Chieſa ; íènz'altra riſerba' ,‘ ñ

ha ſeco inviſcerato il diritto del padronato (l) , a tal

che non fa mestiere -l’ eſpreſſamente riſerbarlo ; onde

ſcrive, Francesto Fiorenza: Sì mm EPÌonpi Dior-:fini con

jZ’n/Zv mdfficat‘a fnerit Ecclé/ìa , ex co ſolo j”: patronato:

arqnìrz'", qnom-vir nominatim fandator jnr ’pmflntationir

ſibi non excoperit , irlrst ”firm-veri; Campo!” enim jnr:

comuni prwfi’ntatio omnibus fondatori”: (2) ,- e’l lodato

.Mattia Stcflno coli’autorità di Canonisti , e deCÌfioni‘” della.

Ruota Romana ſcrive ancora: Ergo-firma man” jnri‘r con

cln/ío , :x ipſo fondazione, 63 dotazione acqníri jns patroñ.

nam; , abſqno alla exprcſſz ”YZ-reazione cjnſzlom (3) ; e

`pienamente ancora ,_ econ ſodi fondamenti viene dal dot

tifiimo Van-Eſino: avvertito e compruovato (4). E uesta

ſoda maſſima non mai li è pofla in ſorſe; e percià p‘o

teanſi ſparamiare gli Anonimi, per pruovare il padronato

della Maddalena nella Regina Sanrio ,- ricorrere a tante

ragioni tra di loro oontraddìgent'i , ſenza `che al caſo ſoſ

ſero giammai eſſi ,con tutta' quella filza dì ScrittOria Y?

nuti ;‘ nè che l’aveſſero tocco' , o in qualche maniera divx

ſato, ' ’., . .:a Mil-"‘3- '

La parte principale ; o ſoſtanziale del padronato dopo del

ſuddetto Concilio terzo di Laterano [i restrinſe ſoltanto

nella preſentazione , oltre alcuni diritt: onorificì; dl gui

ſa , che il ſrurto proprio, e primíero dei padronato egli

è la, preſentazione ;ñ onde avviſa lo Stbiltcro : Sed inter

‘Im-i’ particular (ja-ri: patron-1m” çffèntìalir ç/l dei?” , E?

. ”rc

I) C4245. de j”. Pair”. up. JJ audicntíam, dc Eoclef. cdi

fcandir, O' nparandi: . - `

(2.) Franc. Fior. ſile. 3. del decretata ”138. ‘nella ſpiegazione

de’ canoni 7.5. e 30. de jur. patron. `

(3) Met-'a Stefano de j”. patron. parta. cap-13. ”un-.10.

(4) "M-Effe” nel luogo addítato ai ;iP-3. llñmd- e z..

ñ- -óñ-ñ …ó _ …,.w,‘_—_‘_ 4 . -“ ..—.L._——-—à~3_—2—-ó~



É'- LXV

png/Eurotío, qua/?11123 juris ſab/fanti‘? I‘ afiqflè ”pupo/771”:

(x). E’l mentovato Mattia Ste/?mo nota. =_"H”j:zr ”ga

jzm'r patronato: bret- ch vir, or potçstar, ”t potramzrjm, .

ED" fam/tam” habent praſèrztamli ,‘ E9‘ offi’rmdi Florian”

ngm beneficia pra-c172' -ve/it ; _ſit-”t enim @Ilario `[ſli

EZ.” Eoiſcopamr, 69’ eleffio ;Pr/10?”: Cononicatmg'ktafrè—

fintatio gli frrlfíur , EJ’ cſſí’è’t‘fl; ‘ju-;ris P2[7’0fia”fi(z)'î" Il

Von-Echn, ſeguitan’do quella veríffima , ed incontrati-abile

maſſima, ſcrive = J”; potra/*20mm carzfistore , pr.efirtim .Lo
die. in prwfintatione, five injureprwfintatiomr Clericiſiod

.Ecole/iam vacante-m, exprdz’mm ç/Z (3),- e tutto ciò- an-v

che il Bat-mora stabiliſce , e Conferma (4).

Io fortemente dubito , che i miei ſaviſſtmi Anonimi

.non mi formino contro un. proceſſo , giacché mi veggono
cotaſinto addetto alla lettura ,~ed autorità de’Scrittori per

lo più Proteflàntí in queſta biſogna; m'a per prevenirmí

‘contro di ’qualunque ra‘bbi’oſo lor morſo , e ’livida doglianza;

*nopo è; 'ehe-ſappiano , che non’ſenza rä'gíone ho stima

:to convenevole di taiScrittori aVValermi5`imperciocchè eſ-, ,

ſendo costoro'più acerbi ſoſtenitori del diritto del padro

- nato a’ faVore de’F‘ondatorí delle Chieſe `, e tra ‘ellì più

~ di qualunque altro, con eſatta analafi , il Boom-ro ; non

. dovranno poi gli amatlffimt Anonimi maggiormente ‘con

tendere , allorché dimoflrèrò loro con gli steſſt Protestantí

Scrittori , che quanto in quell’ allegazione fi legge; an

cor’chè preclaro, e ſpecioſò fia, alla conteſa, di cui tì~pia~

tiſee, non convenga ; onde poi fatto ſavio il, Monſaſlero

della Maddalena ,_` polli;~ ſar uſo di ciocche‘ Socrate* ’diſſe

. C ` della `

(t) .ft-bike” nel [ihr. delle iſtituzioni canoniche, al tfr. ‘14. `

9. 9. e ſeguenti. ~

(2.) Ma’m‘a Stefano da jurepatrormtm pan. Lch. zo. ”um.‘3. 'ì

(3) - Vaù-EſPe” ‘nell’ accennato luogo al rap. ;Mimun - ' ' .

(4) Boemero nel 83. “- ‘



. ‘i‘’

ga, var `.ga

della" orazione fatta da Li/îa nella difeſa della di lui

cauſa :-Bona ;69' ;ir-:clara est orario , Lyria , mini autem

minnr ron-venit(i)- Ma ritorno al padronato

Qgi fa mestiere di oflèrvare , ſe mai ſ1 poſſa la preſenta

zione dividere dal padronato, di guiſachè poſſa 'il padroÎ

nato eſſer prefiö di uno , e- preſſo altri il diritto deila

preſentazione rinvenirii . Qtesto dubbio ultimamente da

dotto, ed eruditiſsimo Giovane , non men che costumatiſsi—

, mo,’ed oneſto Avacato-(le cui degne fatiche la ſomma, e

generoſa munificenza. deLRe nostro amabiliſsimo SOVrano

giuſtamente ha compenſate) profondamente (i è eſamina

to (2)- Ciocchè egli nella ſua cauſa ſcríflè , a quella giu

flamcnte confaccevaſi ; ma alla cauſa preſente non può

adattarſi; e perciò` lo, ſeguitando le tracce di que’Scritto

ri , di cui per avventura non ſi ebbe notizia, dopo di

aver brevemente il dubbio problematicamente eſaminato,

con propria , e conſaccente diſtinzione , la verità della

biſogna diviſerò, per indi poi al piato , di cui trattaſi ,

me todicamente pervenire,

Valentiffimi Scrittori dunque hanno inſegnato , che ’I dirit

to di preſentare , e ’i deritto del padronaro fieno tra di

loro diſtinti, a tai che poſſa uno dall’altro‘ſepararſi;

e di tal guiſa preſſo di alcuno eſſer’ il padronato, prefiò

di altri la preſentazione; il che ſu impugnato per la cau—

ſa del Priorato di Bagnara . Dell’ anzidcrta opinione fu

France/Z0 dc Roy: , il Ton-dato , É’l Van—Eſiti# (z) - lO

tra

(I) Vedi Lan-zia nella vita di .ſcavate num'. zo.
(z) Costuiè'l’AVvocato D. Franceſco Pechineda, ora merita- . ì

mente eletto, merce le ſue fatiche, Seeretario del Tribunale Miſto.

 

l_)a lui ſu eſaminato tutto ciò nella celebre cauſa del Priorato di
Bagnara con profonda dortrina,-ſſe vero diſcernimento.

\ ’ (3) De Ro): de juve pamnntur, ne’ prolegamini, ai cap.zo.Tan-»

la” nelle quistioni , e riſoluzioni beneficiali part. Leaf-.4.. S. 9. nu.

1., e’ ſeguenti. Van-Eſta” Ecclgfiaflicum Pan. z., ſezione 3. m.8.

cap. 5.num.z., e ſeguenti.

— `_L-__ .,-4 _‘
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da LxVit è,

‘ tralaſcio di qui rammentare le ragi'oai, di cui coſtoro, er

compruova della loro opinione,` ſi' Valgono; mentre ,

bene questo loro inſegnamento ſia a me , ed alla’ cau—, '

ſa preſente favÒrevole , pure tampoco intendo della auro- ..

rità di coſtoro ſar uſo , nè ſervirmi; e molto meno

non dilungarmi quanto. poſſo, dalla brevità prefiſſami.

Dico però, che ſe ciocchè i rammentati ſa-vj Scrittori inſeñ’

gnano ſi voglia adattare a’ veri, e propri padronati, ed-a

quelli, i quali naſcono dalle fondazioni, e dotazioni, le

quali per loro propria, ed intrinſeca, edirò, innata indo—'

le da ſe cagionano nell’edificatore , e dotante il dritto del

padronato, ancheſenza riſèrba , nè alcuna dichiarazione

nelle 'fondazioni appoſta ; e certamente , che queſta opi

nione non può reggere, come diſtruttiva della eſſenza de'.

veri , e propri padronati ; la vera indole coſtitutiva de’ quali

conſiſte nella preſentazione; e perciò non poſiònſt ad e'llì

*adattare tutte -le ragioni , le quali da’ ſuddetti Scrittori

vengono rapportare ; nè la interpretazione 9 che dà il

Van-Eſino alle parole d’ Innocenzo Ill. collezione-m prie

bena’omm ſignificar lo fieſſo, che , prwfinrazionom , ella è

"Vera,- poich_ altro. è la collazione ,- altro la preſentazione,

come già volle diſtinguere l’anzidetto Sommo Pontefice; e

ſiccome per altro ſi legge nella. nota appoſta allo ſteſſo

Van-Eſbm nella edizione dell’anno x7”. (t), **ì-*‘5

Se’poi vogliaſi dire, che fi poſſa tal Volta da’ Fondatori , e

'e dotatOt-i delle Chieſe ,~ e ſpezialmente de’ Monaſteri , e

Chieſe Collegiate rimettere il diritto della preſentazione , _

.e riſetbarſi gli altri diritti onorificî , come ſenza dubbio **

credo . che abbiano tali Valentuomini Voluto ſentire; ed

in queſto caſo ottimamente può titroVarſi il padronato

;1‘ C a preſi-3 t

(t) Vedi la nota lettera J apposta in calce del dettogcapd, di

f’an-Eſpen parta.. ſezione 3. tit.8. al M03- della edizionedel 1753»

 

m quattro torni; e Romero nel 9.88. t e

r



è vam da, *

'preſiò di uno; e preſiò di altrila preſentaZione, 5 libera

’Sezione della perſona, la quale la-cura , e reggimento_ della

_ , "eſa dee,avere- ’ . ..-Ò. , `

E,Vero però, che in questi caſi_ , ‘come ho accennato, ri

phiedeſi , che nella steſſa fondazione ſiaſi rimeſſo il‘di

ritto della preſentazione; ovvero , che ad altri queſto ſi

ſia ceduto; ed allora non può propriamente quello chia

`rrnarſi vero diritto di padronato; ma padronato improprio,

ed im‘perfltto giuflamente vien’ appellato . Qiesta ſavia

distinzione fa Gizzflo—Eningio 'Boemero ſpeſſe Volte da me

rammentato, il quale ijapportando, e riprUOVando ciocchè

iJmentÒVati Autori ſcrivono, e ſoſtengono, ragiona così,

,Ut erro ox' ijz/ìs rerum y argomenti: damonstret Frami/im*

da’. Royo, jnr pÌ’cç/Z-ntanrli ſèporori a jnrc patrono”: pfflè,

1'[an imprimíſ urge! , quod patron!” own/Zoom- jnri pre

fintona'i rennnriare, *vol illzo' allor!" corfferropo i! , stzl-vz'r

jnribnr honorifirz': , quam-vir /Jor caſa jnr patronato: mi

n”: plc-non; ſi:. Hoc ipjò *voro conca-dit -w'r (1onme 'H‘ , jnr

patrono!” fire extingni ,Joel vigorom ſam” primario!”

.amittore . Tale jnr patronato; , .quod tantnm in jnrzbnr

_ſionorg‘ficír confini! , admodnm imporjëéînm , ”regalare , E9"

ito comparatnm e/Z 7, nt non ngfi in jë’nſ” firnndario z E? i

magi; improprio , illno’ nom-on retina-at , cenno uz‘ odo/;zio

min”; plana oi”: q/Zopzionir fire amittit , E? propter” in

ſenſi; improprio ario/;tin est . an de canfiz reflui' tales‘

por/one magi: qnqſì pax-‘rom' di”; poffàntz MW ”51"”a WI”

non ampliar- _ſint (x). . _

E quindi appunto è, che altri Scrittori ancora eſpreſſamem’

te hanno avvertito., che ſi poſſdnç‘lla fondazione I‘ìmèt-`

‘tere in tutto, o`in parte il padronato. E per valermi ſol

tanto-de’Proteſtanti , cosìſcriſſe il detto Mattia Stefano:

(i) Boe-”eno fa: Ecelcfiaflicum tom.3.p. -1- Nb.;- tít. 38$- 85..
e ’vedi dal è. 83. ſie ſeguenti', eçnel S. 65. i ,

*i



43.me @è ² ,

Qgítt «etiam ftflldfll‘w' ;tz-Mt; in_ totym , WÌ—PÎ'O parte ”mit

tere jm" potrtnott’”, {E limitate illtfll- int-laccio' i” praju—

dici-:1m bere-Jam, prati-t fibi’plamtrit , non ambígítm‘ (l); E

di tali padronatl impropri, imperfetti, ed irregolari, egli

è da -intendeiſi _ciocche ſciive Giova/'17”' Stbiltcro, allorché

avviſa: Ad ”att/ram -t‘tt--o (patron-ott”) rlzzmtoxatvptrtinet

j”: mminandz’, five (ffſ’î't’ttdí , recommend-m” , itomqatfm

votandi ,- itaat— ”tran/que quidem regolaritcn z’nſit jan'

patronatur‘z ſal-v2 tor/”m ejm flyíaüíltî abtflè pojlir, B

olii quam patrono toìnpettrt (a). " '

*_ Quanto io finora ho detto, egli è ragionare di *Chieſe ſem- -

plìci, ed anche Parrocchiali, ma altrimenti la biſogna va

nelle ;Chieſe Conventuali , e Monasteri-, i padronati de’

quali per lo più tutti lön‘oimproprj , imperfetti -, ed irrego

lari. Ragiono Però di que’ , i quali ſon fondaii‘üopo del duo* .

. decimo Secolo; colla diſtinzione , che acc’ennerò ,- mentre inî'

effi per‘ laſola fondazione , e dotazione, non fi acqmsta"
il diritto `della preſëntazione dell’ìAbb-'ate, o Superiore;

ma vi ñſi richiede la eſpreſſa riſerba apposta nell’ atto Steſ

ſo della’ fondazione , 'non già in' quel l'ira-"7h’ _fandatíouís' ì»

di dicièmtto. anni dopo degli Anonimi; _il che per altro

può ſeguire’anche dopo della fondazione , ſempr‘ecehè ’vi

lia conceſſione, Pontificia , Hecome coil’ auron'rà di Era”.

te rolFíorente, e còllo ſteſſi) 'Dormero quindi a poco dimo-,t

strerò; mentre ora ho d’ uopo fare una breve' digreflìo-l

ne’, per maggiormente questſ mia teſi illuſtrare (3%

Nel Decreto di Graziano leg onſi due Cartoni, uno di Pelo

giov II’. , i] quale , come avvtſa Platino , fu aſſunto.alP0ntífi~'~ -

- 3 ‘ ñ càto `

(t)— Mattia Stefano :ie ju” Puma-m’ p. ”cap-.i3. »Lt-..t I.

(a) scbíltm nel h'b.:.delle istituzioni Canoniche- tir. 14.54..

(3) Si avverríſca , che tutto ’ciò .è da, intenderſi nelle Chieſie

C'onventuali, o Collegiate ed'ificate‘dopo del XIL Secolo , come fi;

dirà quindi a poco. › . . ‘

1"‘



 

‘ - - . cato nell’anno ;79… e viſſe ſino al ;'90. (i); un’altro di

S. Gregorio VII.` il qual’aſceſe alla Cattedra di S. Pietro

nell’anno 1073… e la reſſe ſino all’anno 1086, (2). Si leg

ge dippiù nel Dtrrotalt di Gregorio IX. una [iz/Zola (ÌFCÌ'ſ-'Ò

talo di L‘I-:moto III., il quale fu Pontefice dall’ anno

1188. fino all’anno H91. (z). Tutti questLSommi Ponte
fici alcuna coſa de’ padronatizde’ Monasteri preſcriflſi'ero ;`.

e nella .ì ſpiegazione di quelle determiníazioni Pontificiñe

molto ſi conteſe tra gl’illustri Scrittori -della cauſi‘del ’

Priorato di Bagnara,- ed a me ſembrahche aveſſecon

- ſoda dottrina, e con profondo ſapere ragionato col-ui , il, ,

’ quale la cauſa del Regio padronatofiistenne in quelle cir

., ‘ coſtanze (4). lo però credo di tener’altra via per lo ve—

` ro ,-.e proprio intendimento di quelle. ,

' " Il Sommo Pontefice dunque, Pelogio II., riſpoſe a Mollito,

’ Suddiacono: Abbattm in monaſterio illnrn,wlnrnnr ordi

nari, ”nom ſibi {lo ſno congregazione, CS’ manco/10mm tlt- -

[Zio, Cs’ poffi’fflonir dominns , EJ’ ( ”noi magir ob/èrvano’nm

ç/Z ) ordo pit-t , at meritnm, popo tant—,ordinari (y) . Da

quello Canone dunque ravviſaſì, che il [zqfflèffionir domi

-ññ— " ‘ > m”,- che vale lo steſſo, cheil Fondatore , -o Padrone ,

' avea anche diritto di preſentare . › ' _

Ò Ma S. Gregorio V11. poi par che il contrario aveſſe diſpoſto ,

,a T poichè preſcriſſe : Si quis d"ÌÌZCfstI Eoiſcapa-'omwcl Alabatiam

-~ dc mannalr'cnjm Iaia-.e por/orzo: ſèrſì-opcrz't; nullatcnnr inter
i ‘ñ , Epistopor, ml Abbate:- habent-nr; not alla ei nt Epiſco

po,ñſèn Abbott‘ .dllſlifllttſia tontcdatnr (6). Con questo Ca- -

,,:: 7- 7 › , ’none '

Ãü’ Platino nella vita di Pelagio Il. ’

(2.) Platinä nella *vita di Gregorio VII.

(3) Platino nella vira di Clemente Ill.

Egli è lo stcſſo Signorv Pechineda.

(5) Cano”. .Jk/mm” 4. Cari/118… 9.2.. -

Canon. .ſi quir'deiucejualz. Cflüflló. ”47.7.
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L ”oflczdunqne ſembra , che quella facoltà, e poteſtà cou
cedum daſſ-Pclagio Il. a' Padroni , e Fondatori, ſolid-ſta—

sta tolta da S._Gregario Vil.;‘onde ſcri-ſſe i‘l À’ÎOÌÌÌMO: At

qui. ”0” ſol/”n *tempore ’Caroli Magni , std etiamzdídum

?ante a E9" prg/Z ,ÎRczc-ſ, Domini [worm-n laici , fa”, G’

pieno jzme corgfi-rebaflt"ſib17atiax , zz! tcstarflr Gregori”:

Txrom’Îz/ìs . . Drinde capi! elcfiz'a (HZ’ monacboram, ES’ da

mim' Inci, text!” cap. Abbate”: 18. 'qu-2. Prima; autem

ñ Gregori” VIl. , flditionibm attrito Imperia , [70: jm rxtor

3/170). Ma e li giustamente ſu da Gralm’cllo del Pizza ripreſo. .

.Segui "dopo C' mente [IL, e par che nuovamente a'veſſei

Fondatori reſtituiti rie! primiero loro diritto, e perciò rl

ſpoſecosì: - Inqzzz'fitioní tax talc ſlam”: rcflmſam, quod

_ſi gm’: Ere-[çſîam mm affi-nſiz Diwèeſatzi constrzrxitî, 'rx #0

j”; pan-andrai aèqm'rit. Cette-mm i” Con'mntaalí _Ecole M’,

mm :leëfioni Pra-'lati facierzzlx, fiv] jam faſi@ &om- im

Patìom' pcfflulatzzr ajſmſhx; ”gli aliter dc ſua jarilzlifíio

”e obtinmt , a: parte: firm* inter/;mere (lc-boat ela-Moni tra

‘Eîdmìx. Sec.” autem gli i” capello , i” qua mn” Pra-;bi

\ , . m' a Pm‘rona’kligitar, EB pro iaz/Zimtime [Mbó’flflî, [aci

Epíſèopa prcfintatar (2) . Quindi dunque íèmbra,che varia

zione abbia ſofferto i] padronat'ointorno afla preſentazione

1 de’ Prelau' , e 'Superiori de’ Convemi, e Monasteri , ,ſpe—

z'iaimem'e ſelvoglia kguátarfi ciocchò il Molina” 'ſcriſſe ,
4 e nmò.~ ‘7- …Sì-AVS* ,e :a _ ›

Io però credo, che tutto ciò ‘fi poſſä dilucidare con quel-`

1m, che il dono , 'ed credito Gabriella del Pizzo. avvertì

allá ſuddetta_ annotazione del Molino', al _che Io aggiun—

go una ‘mia ‘rffieffiohe . Egìi è certo , che i Monaci, 'o

Cenobití non cominciarono a congregaxfi, ed unirſi inſie
- - ‘ v'C 4 . 1 . me ,

(1) Molin” nell'annotalione il rap. N061’: :5. da juve Parro

fll’ì! n ‘(2.) i Cap; N055:: 35. de ;ian-Mb.

‘-—

l
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me , ſe non_ che dopo dell’anno ;14. , e_propriamente {bt

tO’la regola di S. Pacomio, il quale `nato gentile dat'ton

- no l’anno 292. nell’alta Tebaidç, al di [a di Tebe, a

Paſ ua dell’anno 314. battÎZZQffi dopo della guerra fatta

da 'cínífl lrk-peradoré. Ritirçſlì` egli in T-Lbenna, luogo

poflo all'Oi-íente del Nilov vicino la Città di Pana, chia

matadaijtçſano Bim-wind Pena': (1), edjvi edificò un

piccioio Mon‘àstçro; appellare dopo’ Munástero di Tabenna,

di cui ſu egli capo ~, o Abbate; avendo preſcrìne *alcune

legole per lu buono reggimento del ſuo Mouiaste-ro; ’ove

poi ffl‘íduſſero -ancora que’ Solicarj, ed Anacoreti , i‘qua

Ii da S. Paolov’e S. AntoniozAhbz-*te pocanzi aveano ſe!"

origine’ ſurta., e ricevuta (2) .. * **.Î _1, ’ ‘ì -xîz

\ \
Era-no pero costoro-ſecolari, e cos; viſſero ſind aliv. Iëcoñ

lo, allorché , come vuole Gabriella del Pizzo (3)',-ſuçto S(

Leo!” I. nel Concilio Calcèdomjè tenuto nell’ anno 471.(4) ,`

çomindaxxmo alcuni -ad Mmetterfi al chericatp; ſebbene

1] Bocmflw voglía`,`che anche fino ,a’ tempi dell’ lmpçpador

Giaflizíam furono eſiì laici riputati; eflè'ndoſi ſoltanto.“

per l’inn‘gmzi permeſſo di ſczîglícrfi. dal l'uru ceto aichxi

BF! in1_ziarli agli Ordini Sacri, c per anche allá dignità

cſcovxle dipoi'promuoverfi (7-) 5 efièndo , a creder mio , una..

.- * . ' ſpe- -

(L) Stef-:ko Biz-;mina de’ Urbibm', C9’ Populi:. , i ’

(2.) Vedi il Tillemont Memoir” Efllefiaflique tam,7. _en *vie d? .

— Saint_ .Antoine article 3.. Se gli Anacórcti-, e' Soh’t‘arj, ed 1 Monaci

traggano la origine dagli Aſcari , vedi_ Gian-Franceſco Buddco n’el

la ſua Eſercitazione Scorico-.ſnorale ngA'

de exercitatiorte pbiloſopb'im ,› e ſpezialmenrc nel 72.2. , ch dimo

flr‘a di nòì. _ . i _ ’ . _

(3) ’Gabrielle du Pineau nc'llc,n0te all’annotazxone di Molmeo

al .cap.n-obír de jur. Patranat. .

*‘ (4) CM** appreffo del Labbè ton-.4. dc’Concilj.

(5) Boemro i”: cccle/ìafl. tam.3. p. 1. [ib. 3. N.31. 19. Vedi `

Cujacio nella. ſpoſizione della NoV’dia 5. de Mon-chis.

i

'Purim Philoſopbim , ovvero `

`
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zie' di radunanza’, per vivere cristianameme ,' e con re

hgioſìtà . ‘ '

Quindi‘ i’ imperadór Giysti'niano impoſe , che I’Abbare eletto ,

e preſcelto ſi foſſe dai Veſcovo Dioceſano (1); ma poi co

me avvertiſce Gabriella. del Pino. , nell’ anno ſteſſe pre~

ſcriſſe ,che da’ Monaci medeſimi i’ elezione' di queiioìſat

ta ſi ſuſſe (2) . Ma 'perchè, e per i due Conciij di‘ Oran—

ge:. e di Arles del 44h. e' per le ſçipra'mentovate No

velie dell’ lmperador ’G=üſ`tiníano,\eranſì introdott’ i padro

nati , ‘lo ſcopo de’ quali ſu il maggiormente accendere, ed .

infiammare gli uomini aſh costruzione , ed erezione delle

_Chieſe , e pii luoghi ; quindi giustamente Pal-agio’ Il. col

traſcritto Canone impoſe , che per Abbate fi ſo—ſſe colui

eietto , che’l Padrone aveſſe richieſto , e preſentato'. Ed è

da notare, che“queſio Canone è del ſesto ſècoio; nel cui

tempo ſino ai ſettimo, ebbe luogo -quelia prima periode,

9 ſia' tEmpo, che ſui principto- ho accennato coi 306er i

ed alloraquandoin altro nò stendeVaſì la poteſtà. ‘de’ Pa~

-droni , ſe non che nella ſola preſentazione .

Mar perchè dopo dciſettimo ſecolo crebbe la faccenda', ed

.i Padroni , o fieno Fondatori Voleano efl'er reputati veri

Signori delle Chieſe , e di 'quelle a lor talento` diſporre,

con-averne 'non ſoio- la preſentazione, ma la libera, epieñ '

na coliazione, ed iſtituzione; onde poi ſurſero le in’vefli

ture per bau/lam , EB anal/1m _, chiamate Regali” quin

,di queste- Volla reprimere S.. Gragarío.VIl. , m1 non già

’ togliere a’ Padroni ia preſentazionea ſiccome nota France

fio FÌOÌ'ſ-'Ìllb’ (z); il quale rapport’ anCora molti altri Con

. … Cili

{1). bla-12211.5’. dc Monacbí: ordinario”: ‘um, -

' Novell. de Sanffiſs. Epiſcopir @ſalumi: igiìm. `

i (3)” Franceſco Fiorente tom.2.. nella Ca‘uſ. 16. q. 7. pag. 59. Ve

di il Labbè nel 12.. tom. de’ConciÎj Pag. [32.7. ovc ſcrive, che 5-61‘:
gorio VII. volle cogliere le investicure. ſi '
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ci]] ,per tale uópoantecedentememe conVóCatììì

E’gli vero, che non ſi è mancato da’SoVrani, e—ſpezial—

mente nella Francia…, di mantenerſi nella' libera collaz‘îone!

di; )-nolce Chieſe, ñc queſto, o per eſpreſſa riſerba'; o per

antica oſſervanza , la quaie un giusto titolo ſa preſumere; ‘o

finalmente per concordati colla Sede Romana convenuti

Ma_ perchè nel duodecímo ſecolo, com’è detto ſul principio,

mutò aſpetto il diritto de’ Padroni ;irc molte determma

,zioni eranfi fatte ſotto Alçflàndr’a [U. col Concilio Lat:

ramſſè HL celebrato nel H79.; quindi Clemente HI., che

aſceſe al Pontificato nel 1183., ſeguitando le tracce del

l’ anzidctto Concilio, refl-rinſc quel diritto della preſenta

zione-,ia quale prima aveano i Fondatori de’ Monasteri ( ‘c che

intrinſecamente naſceva dalla ſola fondazione) al dover,

non già preſentar l’ Abbate , -0 Superiore , ma ſoltanto di

dover prestar l’affenſo alla già ſana elezione; purchè pe'

1'ò non appariſſc altro diritto , e maggiore giuridizione

aver’egli nella elezione ; nel’ cui caſo queſta dovefl'e ét

tenderfi, ed a ſeconda di questa'. doveſſe il Padrone ſar

valere la ſuaragione :z: Ni/î ”lite-r‘ da ſua jwç‘ſäzîfim

obtirzcat -,_ ”t Part” ſua: inurparzrrevhdebegt ”uNa/’ti tra

Han'dae (19'… ' a:. :'xíñ *ñ*- .

QICÃB paroie di Clemente Il!. Variamente ſono ſiate dagl’ln

terpetri del diritto canonico dichiarate . ‘Franceſio deRa

ye ha inteſo queila ſay., jurz'ſdièîio” per la poteíià. ſom- .

ma , e giuridiziOne territoriale,-che ha il Principe nel_

ſuo Regno , là doveſondflndo un-Monastero , può quella ſopra

di eflö ſar valere, e-.ſar uſo del ſuo eminente dominio. M: co

‘tAièjnterpretazíone giustamente ſu. ripruovata dal Byemc.

ra; ed io ſoggiungo, che anche ſenz’ alcuna ſondaZto_ne_,

ma ſolo _per *ragionejdell’ enzinento dominio del Pn'ncx

Î pe, neſſuna' ..perſona di qua-[unque ſtato. egli ſia, è neſſu

‘ ó - - . no

‘ (I) Nel detto Capag. "le i”, patron”. . L fl.

a r

”"4—"‘*^‘~—~ -JL'Ã—u...: -Ami-‘M - \ . 4'— -.-_L_—,__._..._—.—ñ——ó—— ñ
-r-*ì
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ito-luogo ſecolare, o chieſastico_ ehe Vogiiafi , può eſſer-'da‘

quello ſottratto , nè dalla giuridizione territori-al’ eſenta

to, ſiccomedottamente Giamz‘ccola Era-'0 kriſiè e‘ dimo

ſtrò (I);` ed in altra cauſa ancor’ io avviſài (z). '

deglio di ogni altri l’ imparzialiſlimo France/‘io Fiona-te, e

ſecoiui_ il Bot-mero ,'ancorchè Proteſi-ante, quelle parole ſe

condo il _vero ſenſo interpetra‘t'cmo; e perchè ſono conſac

centi alla conteſa preſente , stimo proprio qui traſcriverle

per intere .:.- Ad fica-”dans quqstz‘aflem ”founder ( Clement"

Ill.) trafiandc cleè‘ì'iòni Plebani , *vel Pi'ieltzti , qui eli*
gmrím gli‘ ab omnibrzr, qm’ jim!v ejlzfi/em- Conomta! ,ñ Cor

pori: , fue-’l Collegii ,1 ſivlíìſifit C14rici,ſi~vefirzt Monacbi ,,

Patronam ſi' imcrpam’re ”0” debe” 5 fi’d tantum perafíam,

E? publicatam rlcóì'z'onem ill!” qfflè qffE-n-”dam , ”z ”fil-”ſum

;imho-at; quem fi -dt-”rget , rata m'bilomirz”: › malte-*t cla-Mo

Cap. 1, 3- 18… ſl. E? ;6.fi1pra :le 'elcéì'ione. Syhjicitar ta
men ha: except-io.“ ”{ſi/Î ali!” 'de ſua jarísdifíione obtínear,

Patrono!, ſtili”; . the verba turba”: [nre-;prefer , caga-u -

varie intfl’prez‘antm . Reit-152i: reliqair , ca jbl@ older”

«tic-tia: m'ſz‘ ah im'tia i” ipſà fàndatinne ( ma non nel limi

nc dagli Anonimi )- intcrwnimtc taz/‘mſn Epijèopi', ita

firmata”: 63)' cat/ſlimtam filfl‘it j”: pari-Matt” , at Patro—

no rvel eleëíi0m` fida-”die lire-r” . _z‘nz‘ertſſc , EB’ j!!! ſaff'ragii

babe” ”fm mm Cla-n’a”; w] etiam , quod majzz: gl} , al‘

ei competere-r jap—pr-tÎ/èmationisgíä’ E3”innimztio”ir Palau' i”

Ecclqſt‘a Cowmtmli oc] Collegiata Q1011 &5‘- jun- 'Lettere'

obrírmíffe prabat Carton Abbate”: 18. g. 2; . . .. jarís‘díflm

i” [zac capito- ſamirur pro Quinta, majorirate , ”Hori

- . tate ,

(i) Erzîo nelle‘ ſue commentazioni, ed -dpuſcoli tom; 4.. de 'ja'

Gita” Ordini: Cíflercienſìs liberta”.

P

(z) Nella Cauſa mi‘ la Signora Ducheſſa di S. Marcellino c0’ Rlì.

P- Geſuiti della Nunziatella. o
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tate ,"65 WW”, five premium-*io ›. quae Petroni! com

it (1,‘- . ,. z‘Peliucompruova di ciocchè ſcrive` il Fiore-”te , fiami permeſ

ſo di rapportare. quello, che allo stefl‘o propoſito l’erudi

tiflìmo Boemero nota , ed_ avvertiſce = Hz‘e animi' íbxdem

caſa: exeipimr : NlSl _ALlTER DE SUA JURISDICTIONE

OBT[NEAT,UT PARTES SUAS INTERPONERE POSSlT

ELECTlONl TRACTANDJE- Per jurixdz'éîiorzem boe loeo in

tel/ig” {lc-,Roye (le-jan.. patronat- ſummer” pote/Zam”, quale-m

baèet Rex , *vel Dax pro-vinci@ , em' i” ipſhfandatiorze ob emi

nem imperium, quo i” territorio, -vel regno pallet , çst coneeſſum.

Simpliciùt Flore”: part. 2.' oper. pag. 304. de i/zſa ſanda

tiom' intelfigít , i” quo , eonjènſu Epi/pri , boe j”; 'ſpe—

ciatim Furono eaieemqae est refiroatam ;~ ”e iurisdz'bîio

deootet [Togo/ore”: pote/Tate”: , preemizzmtiam , EO’ ”flori

totem Patrono IN lPSA. FUNDATlONE refer-vata”,- ”ue

interpreta!” , mea jadieioffi, reeipiem’a . Ad boe vero _ſl-effi

eere eonſhnjîrzm Eoſſèopi , prof/Z): arbitror , mm Pontç‘fl'”

ja! pmeipaum nella”: bio ſibi attribrzaeñ; QUOD Sl ’EX

POST FACTO HANC PKÃÎ-ClPLlAM PREEMINEN*

_ TlAM SIBI ACWIRERE VELLET PATRoNus_ [N

` HISCE ECCLESHS , FORSAN AUCTORlTAS PONT[

FlClS NECESSARIA FORET , at `refîì’e doeefFlorem* eit.

lo(- ;14330,25 ”ma difficult” ex ‘pg/Z ſoffio contra ju: com—

mune Ecole/t'astieum tale im Patrono eoneeo’i poflít’ ,- quod.

facilita obz'inet in :joſh fondazione , m” aliter talem Eo

ele/faire e‘xtrzeéîurm, tig/z' è.” eondz‘tio ei fuori! indalm (2.).

Ed antecedentemente , avendo anche ſpiegate le parole -.=

m'z alizer (le ſoa jorisdífíiooe chiome , ſcrive , boe el} 1

effi

,* (l) Franceſc.Fior`ent.*ncl N.3. del ’Dame-de tir. 38. , cap. 2.5.: 30

tom. 2.. ?43.304. e 305. , o ›

S 8‘(‘z) Boemero nel diritto chieſastico ‘vom, 3*. p. L {ib-3. ei:. 38

- 7..- a ‘
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'né/T ali!” in ;Liz/'afizndaz‘ione cantnm fact-it (1):.
POtrei quì addurre una infinita. ſchiera di Scrittori ,_ e fox‘?- i

'marne una filza molto più lunga di quella degli Anoni-'

mi; ma_ perchè, per ſostenere il vero , non fa mestiere di

lungo catalogo di Scrittori; perciò ragionevolmente me ne

aflengo, e ſonne dimeno- ‘

. Ecco dunque compruovata la mia teſi, che affine di poterſi

avere dal -Fondatore il diritto di preſentare il Superiore

della Chieſa‘Conventuale, 0 Monaflero,`non~ baſta la ſo—`

la' fondazione, la qual’è valevole già da ſe ſola -nelle al- __

tre Chieſe 5 ma neceſſariamente rícercaſt, che nell’atto

ſieſiîi della fondazione, in ipſh fnndatione, col conſenſo del'

~Dioceſana., eſpreſſamenteiì riſerbi il diritto di preſentare ;

e eomecchè doPo fondate cotal diritto ſi riſerbi , e’l Ve

ſcovo‘ l’ accordi , tampoco quello ſi può uſare, perchè ,,

Ex _inter-vallo , CJ‘ pq/ana’m fizndntte _ſi-mel fina-run: Ecole—j

fine , nnjnſmon’i jam_ non oſſnnz‘ abtincrí (a) ; onde per indi

ſÌLenſabíle neceſIítàì-ì egli e uopo, che’l diritto di preſenta

re in "fondazione cnntnmjz‘fl - E qualora Vogliaſi dopo

riſerbare, vi' abbiſogna la conceffiune del Pontefice, ch’eſ-.

preſi’amentef l’ approvì ,

Nè a me ſi attiene di preſente entrar nella diſputa ,‘ ſe POT*

ſa, o nò la {letra-rale di Clemente' III. :comprendere le Chie—~

ſe conventum , Monasteri, eBaſhgià-te *edificate , C do

tate prima della ſua promulgazione, e prima del Concilio

Lateranç/Z’ [ll. (il che è la ſorte ragione de’ SoVrani , ed
a parer mio , con vgiuſtizia ſomma ) poichè la decreſcit

ſuddetta è del duodecimo_ ſecolo; e’l Monastero della Mad

dalena‘ , come fi è veduto , ſu nel principio del decimo

uarto ſecolo costrutto , e dotato ; e conſeguentemente a.

`cotale diſpoſizione canonica ſu ſuggettato .

Equin
(a) Nel 86. , i

*(4) Franceſop Florence nel luogo citato pag.3os.

`h***
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E quindi fi ravviſa , con_ quanta Vanità, noh_k`ltrih1ènte; che'

i cani, i qual’ 'intenti abbaìano alla luna , ſi affannano '

gli Anonimi, quando con certe maflime generali, e con

dottrine quinci, e quindi peſcate dal comune omnium Sa”

fíomm, Yogliono ffistener la *loro diſperata impreſa, e

ſavellare Vogliono di padronato 'Regio, di pregiudizi de’

Regali diritti, e che questi non poſſanſi tampoco per mil

le anni , ed io ſoggiungo, nè anche per mille ſecoli ,

offendere, nè pregiudicare . * '

Ed ‘acciò da oggi in poi , qualora gli venga per le mani

altra cauſa di padronato, fia Regio, o di privata perſona.

egli fia , non s‘ ingannino coli’ aſſastellamento de’ palſi

'ſtrappati a torto, ed adiritto da’ Scrittori; gli ſa mestie—

re , che distínguano le tre accennat’ epoche del padronato;

poichè ſe la fondazione è-del quarto al ſettimo ſecolo, per

chè allora anche nelle Chieſe"Convent'ualiì , Col egiate , o

Cattedrali che fieno , colla ſola, e ſemplice fondazione”

ſenz’altra riſerba, il padronato acquistavaſi; in tal caſo ot

timamente il diritto della’ prestntazione fi ritiene . Se poi

nella lia del ſettimo al duodecimo ſècolo , perchè il pa

gronato in queſta ſeconda periode‘eraſi maggiormente di

latato; e maggior diritto oprava ne’ _Fondatori , ſpezia[

menre ſe Prencipi eſlì erano , o di dignità. regale, eſu

periore non riconoſcenti, forniti,- ed tn questo caſo’non

ſolo la preſentazione, ma ben’ anche la libera collezione

poſſono uſare; nè può nuocergli la {em-tale di Clemente

Ill.; poichè avendo i Fondatori .le çhieſe costrutte, e 'dn

tate colla idea di acquiflare q_ue' diritti , l quali in quel tempo

loro perla fondazione pervemvano, e ſenza de’ quali le Chieſe

non avrebbero eſſi erette ,'nè arricchite , con diſcapito delle

Chieſe medeſime ,- perc‘ò non è dovere , nèpragiouevole,

che la legge dipoi ſopravenuta. diſtrugga , ed aboliſca il

diritto precedente acquistato ; altrimenti potrebbefi gin

` ' flamen—r’
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[tamente dagli eredi de’ Fondatori la reſtitùzionë di docs

chè a quelle ſu donato richiedere , e conſëguìre. ;15

_o- In* queſto ſecondo caſo però abbiſogna diſtinguere'tra’ páñ‘

x dronati Regj , e que’ de’ privati; poic’èbà per questi ris

chiedeſi il poſſcſib di tai diritti , ſenza di cui preſumefi;

che tacitamente quelli fieno ſtati rimeſIí-, e rilaſciati

Non così però ne’ primi , o fieno Reg] , perchè in elfi‘ j

non mai coral rimeſiione ſi preſume, nè tampoco da’ſuc

ceflbri ſi può ſare . E comecchè France/20 de Ray: (1)‘, e’l

an—Eſjien (2) abbian ſoſtenuto , che qualora nell’ antica.

Chieſa fondata, non fiaſi il diritto di preſentazione , o altra

ragione uſata , non poſſano gli eredi di poi quello pt'etendefl

_re , perchè ſi crede, che ’l Fondatore abbia una Chieſa

libera, ed al padronato non ſoggetta Voluta ſondare; o

che almeno col proceflò del tempo, ſenza ſar uſò di quEl;

lo, ſiaviſi tacitamente rinunziato; queſto però non è da

così indistintamente a ſeguitarſi; imperciocchè, ſe la ſon

dazione ella è di privata perſona , vale in ‘tale biſogna

ciocchè i rammentati Scrittori notano, ed inſegnano; ma

non così ſe quella ſia ſtata Regia , e di Regia poteſtà

fiano i ſucceſſori adornati; mentre allora anch’ egli èda

diſtinguere ; poichè ſe il primo Fondatore non ha fatto

uſo di tal diritto , ed è da crederſi 'uſtamente , ,chel -

una. Chieſa libera abbia egli Valuta dare; poichè feb"

bene colla ſola fondazione il padronato ſi acquísti, ſenza

chè vi concorre la riſèrba eſpreſſa ; nulla dimeno quando

il primo Fondatore di quello non ha' uſato, può per av;

ventura crederſi, che rimeſiö egli abbialo , ed una Chic;

ſa libera abbia fondata,- giacchè il ſarto, che ſiegue di—

chiara la volontà precedente . Ma ſe poi gli erediſol-`

tanto, ediſucceſiòri , o per traſcuragine , o per la veto—

ſtà

(I) Prolcgomm: da juve pan-mat”: cap. 15.

”(1) VamEjÌ-en.`par.z. ſezione 3.3i:. 8. mm. 3.
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`l A . ' stà delttempo; come inconſapeVoli , idirittí del padronató

ii-ſi _, _-_ non abbiano eſercitati; indubitata coſa ellaè allora , che ,

_ non 'poſſ-a cotalſipreſunzione aver luogo , nè le ragioni de’ ' -

,- .ſ- .~~-- — ſucceſſori efl’er pregiudicare ; ed aìquestoflpropolito ſol-'

.M ›_ ‘ . x , tanto, come‘ or’ ora dirò , ſono le autorità de’ Scrittori;

, o ñ, , , ; ., nella contrariaallegazione inzeppate , adatte, e Valevoli.

* i, . . 3 ' Ma ſe poi la Chieſa Conventuale , Monastgro, o Cattedra-ì

-.--. ,z le ſia stata fondata dopo del duodecimo" ſecolo, e dopo

_a . ‘- 'u e-ì la [ig/lola di Clemente III. , e del precedente Concilio

__ - x; terzo di Laterano , ed allora, perchè in balia de’ Fon-z‘

i., ' - datori era lo eriggere , e dorare nuove Chieſe; quindi, o

1- _ _, . ' _ non doveano ſondarle, ſenza eſſer loro eſpreſſamente per.

i ;.3 ;- x meſſo, ed accordato ll pieno , e proprio diritto del pz..

l , ~, dronato‘, ed anche la libera collezione, quantunque Volte

‘L I _ l’ aveſſero Voluta; ovvero, avendo quelle ſondare ſenza tut

u ` . ..o ' to ciò eſpreſſamente riſerbarſi, non poſſono il diritto del

l i ì- . ' Vero , e proprio padronato, e molto mero quello della col‘

5 ~- ` lazione rappreſentar’ , e pretendere ,* perchè convenuto]

‘ -j' ‘ì ~ mente allora fi crede , che alla diſpoſizione di Clemente Ill.

. i.” ; fi ſieno ſottcmeflì, e ſoggettati; e giustamente lì adatta

, _ ciocchè gli sttlIi Fioreate , e Baer/:ero , da me traſcritti,

"ñ- ' ` hanno avvertito, ed inſegnato.

l ì. ~ Or da tutto ciò, che Io ho diviſato, agevolmente, `e colla

i` e J proprietà convenevele ogni aut-')I'ltà. di Scrittore dagli

. ‘K ‘ _ Anonimi nella lcro allegazione affastellata, rimane ſci-ol..

l i ' " '. ta , e dileguata; poichè , ſebbene fia vero in ſe, ciocchè -

i ` ‘ ' quelli ſcrivono ,- dee però dire il Rega] Monaſtero della Mad_

* -- ~ dalena , milfl' autem minor romvem'z; mentre anCOrchè non

JL', . _ſi pcſſa per qualunque lunghiffimo decorſo’di tempo il pa

2’ _‘ - drc-nato Regio preſcrivetſi , non alterenti , ‘ che ſiegue

; .' q ì nelle Regalz‘e, o vogliansì più propriamente appellare di.

-l _ ritti della Maestà Regia; egli però ſi avvera quantunque

“ .i z, . volte il Fondatore lì abbia nelle Chieſe Conventuali‘, e

i; ' t'Ît u ` ‘- '

| .
N

1

- ‘1‘.:
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Collegiate , l’ intero diritto padronato , oſi Vogliaſi dire,

proprio, e regolare , riſerbato( ſavello delle fondazioni

_je ' ſeguite dopo del duodecimo ſecolo );ma ſe abbia egli alla

  

  

preſentazione rinunziato , o ceduto, non giovano tante ~ - .

autorità, e dOttrine, perchè non convengono efle al fatto i… Î " .'5 * 7;"

ed alle celebratiſiime leggi appoſto in liminefanrlationi:. “fa .

Nella fondazione del Monaſtero della Maddalena , che >' P‘…

. , ‘nel decimoquarto ſecolo ſegui , la Sereníffima Fondatricenon '
ſolo, cher non riſerboſlì la preſentazione, e nomina di*:T~Ì"‘*fi .-5

quel Guardiano,- ma anzi eſpreſſamente ne ſu laſciata la o, , —.

4.4;. elezione al capitolo Provinciale . E cluindí non eſſendovi ì t—z ;ì -

, _f intereſſe del padrone nell’ elezione di_ quello,- molto me

no può conſiderarſi di ſuo intereſſe , ſe abbia quegli po—

teſtà su quel MouastEro, o abbiala il Commeſiario Apo:

ſtol‘co .

*Io per non riandare un per uno tutti gli Scrittori in lunga’

caterva impropriamente dagli Anonimi nella loro allega

zí0ne inneſtatí , riſponderò coll’autorità del più braVO, e

Valente diſeqditore del diritto del Regio padronato; il quale

tanto per la ſua dottrina , Come per averne ragionato do- i";

po del C'e-vallo!, del Canada, del Solorzano, del Salgado, "

_ e dello ſteſſo Frq/Ìr0(il quale ſcriſſe il ſuo trattato de [711-,

,a ' . ”onora Regio Indiarnm tra le barbarie dell’America) dee

t*- in queſta biſogna ſommamente riputarſi; tanto maggior

mente , chç tutti coſtoro egli adduce , e rammenta; i;

-. perciò così lo faccenda, ſoddisſerò-al dover mio di riſpon.

Ît-j dere, e dalla lunga noja i leggitori ſottrarrò.

,ñ- Lo Scrittore di cui ſavello, egli è il dotto D. Michele a':
. ‘"ì Corziaa’a , il quale ſonda il diritto del Regio padronatoſſ ſſ

nell’antica, ed immemorevole poſſëflione di quello an

che nelle Chieſe Conventuali , e Cattedrali; e per altro

ragiona, come ſi vedrà, delle Chieſe fondate nella ſecon- .

da epoca da me accennata; ſtabilendo molto più quello -. ‘ ,i `

D nelle

-_
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nelle* antiche conceſſioni dc’ Somini Pontefici ſeguite pro

priamente nella. steſſa ſeconda epoca , o periodo de’pa

dronati- Ecco ClÒ, che questo ſavio, eriputatiffimo Scrit

tore avviſa. 7

Et non ſolnm competit Domino nostro Hijbaniamm Rogi-jnr

patronatnr , EZ’ preſi-”tondi ad Ate/oiepiſeooatnr , Epzfioñ

patns, Abbadia; , C5’ Priora-tnt ex generali jnrit comma—"z

mnm’r eonrcjſia-n‘e , one ton/Zrnentibnr ,- dotate/tibet , Cz’ reaz—

rljfieantihnr Eeelçfiar , 89’ Mom/Ieri” toneedjtnr , nt {lift'nm

g/Z nam. f. 6, ES’ 7., ſen' etiam ex* antáqna , G i'm-memo

mali eonstletndz’neſnit Domini; nrstrir Regions HzF/'jmnz'c

aeqtzgfitnmbjnt patronati” , EJ’ prwſhntnndi arl Archiati/Zo

patnr, An alla: , 89’ Prioratn: , 'qnt' quidem titolo! in

patronatn Regio legítimnr @ſi ; ed adduce multi di que**

Scrittori notati dagli Anonimi. Indi proponendoſi il dub

bio di non poterſi il padronato _acquistare in tali Chieſe r *

ſenza la concelIìone Pontificia, vedremo come lo ſciolga:

.Et ſi repliees, quod nd patron/tm etiam Prineioem vir-tn

te jzfl'ir patl‘onotnr non pertineat pre/:vntatio .Prelatornm

Feele/r‘arnm Catbredalinm. ant Monasteriornm, net ex ton/‘ne—

tndíne , neqne ex przestr'íptione _ni/i aqstt onor/ne privilegi/tm

.Lemmi Pontifiez’s jnxto textnm in ed”. Non” zy.'(Ch’ è

quello di Clemente Ill.) Salomone :le jnre Indiarnm tom::

12b. ;ma/7. 2. nnm. 2.6. Fraffii (le patronato Regio Indiarnm

tom. r. cap. 4. a nnm. 33. . Tome-n predizîli Doſi/ire: irl li—

mitant , nz'jz‘ poffleffio fit immemorialír , arnie bet tir/;lung

preſumerefaelt, EÎ lato titnlí neonati lenbetnrdìe Crt/iro

pala”: , Solorgannr , C'e-vallo: Coveri-noia: , Garcia Se.

.Et addont qnnmplnrimz' Dofiorer , quod j”: patronato; Do#

mina nostro Rega' compa-tem* arl preſentationem Are/n'epz'fio—

patnnm, Epjſtopatnnm , Abbatiarnm , ES’ Prelatnrarnm

Hit/;anita antiqníſîrimnm est a tempore Got/30mm traîlnmt

éän Concili)` Toleteni 12.. rap. 6. stelzilitnm ſab Summa

à 'J - Pon

i
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Pautaſſo: Leo”: U., arma _prima Havìgíi Gotham”: Regis";

gm' Hflanías obzímbaz* @rc Cig/‘am 722. anna a ”at-:vie

tata' Domini mstri jçfiz Chi/Zi 68;. , -vcl fiala Agata”: Pa

pa arma 679., de quo i” cano”. mm long: z;.dgz. 6;.,abi

Pmpoſim: ”atabiliter dici: , quod Rox Hispam'z temfloribm‘

i111': Tolçtam' familia' babe-bat privilegia”; pmfinzandí

szj/Zap-u i” Ere/gſm* Catbredalibm , Rodari”; Artbicpí'

flop”; Tal-:tantu lil:. 3 Conciliorum cap. 12' Spin”: , Gab,

ticrez , Azure-edo , Bovadilla , Borrelli , Percyra , C'e-vallo: ,

Caſarano , Garzia , S-vclves , Salgado EDU:. (1) .

Dipoi pz‘ſſñ a maggiormente compruuvare, che ’l Monárca

` delle dpagfle centoventi anni prima di Carlo .Magna coral

privilegio 0tt6n116.“"`

Ed Ecco, che .catesto valentíffimo Scrittore, per riſpondere .

alla decreta” di Clemente III., non ſolo fi apgíglía all’

antica- e vetustiffima oflèrvanza, di cui memoria di uÒmo

non ſiavi nell’oppoflo , la quale, fa preſumere , che così

ſiflſi taz/tum i” iÎz/Ez fana'atiane, ch’è la limitazione del

lo steſiò Clemente Il!. ,* ma muito più nelle antiche ſon# ‘

dazioni ſuccedute neHa ſeconda epoea del padronato ,

,, e nelle conceffiom' Pontificìe di quel tempo , ed altre

dal` decimoquinto ſecolo in appreſſo ottenute, e conſe

Ulte. -
i Edgin fitti egli accenna il Concilio duodecimo di Toleta te—

nuto, ,non già ſotto Papa Lione II. nel 687., ma ſotto

Papa Agatme nel 681., e non già nel 679., come per

abb-aglio avviſa; ed in questo Concilio chiaramente fi di

vîſà la poteflà che i Re di Spagna avi-mo nelle nOmine

de’. Veſèov-adi; leggendoſi: Nam da”: long: laſt-’que diff)—

ſ0 :705‘711 terrari/m , cammeanz‘ium imac-dit” :Merita: ”M- .

cio-"71m, quo a”: ”0” qua-at ‘Regis aarlítibm decadente‘:

Pmſhlz’s H'a’ffiſüſ imotefii , aut da' fiaccſſíre rmrz'c‘nti:

, .- D z . Epiſcoz

[1) Corzíada dm'ſ. 2.53. "mms. ad n., e ſeguenti,

.-4_LA-ójól.——
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foi/?api libera Principi: che?” preſi-neri, ”aſl-iene fl…

‘per, E5 ”tz/ira* ordini de relatione…tnlinm difficult”, .E3

Regia pote/?ati , dum ton/?11mm ,edirnmfiflro ſnhrogafldi;

Pontifieibnr ſizlz/Zinet , injnrioſa need/'iter (t) . - :to

E nella ſeconda Toca., a periodo ſurſe una ſpezie di libera.

potestà ne’ Prencipi di conferire i Veſcovadi ,ì'íred altre

Prelature, alla` cui libertà ancorchè aveſſero valuto i ſe

~guenti ſommi Pontefici nel,duodecigo ſecolo opporſi colle

loro pistole deereteli; non-_furono PFC-'ò queste mai fatte

valere, come contrarie. all’antico diritto , ed_ alle primierc

fondazioni ; onde ſcriveJl laboriofilfimo Fronte/io Fior—ente:

.Ex- bir ton/lat in imperio tam occidentali , ”nomu orientali,

in Gallia , Anglia , Hibernin , Sieilia , ES' Hflzania , maxi

mom Imperatomm , _EÎ Re nm in eonstitnenriijfflpifiopir

pottyiatem fai e; net post ”intriganti-im ”WWW-;Milo

illo uffi-»ſa niflè contento: , quem'. :i: recentiora eanoilia ,

EB’ dea-etnie: relinqnnnt; qnt: nnnqnam obtinnernnt- in
j @6'- (2) - "Loi-lr' i . VP › ;ie-ñ"

‘ - "- cora ſurſ' ' e investiture per bnenlnm , 8 anùlnnl,

le quali poi ſuro ,’_contraddette da S. Gregorio Vll. co~

me fi è accennato , e da altri Romani Pontefici ,- di gui;

ſa ſpoiî'che nel primo Concilio di Laterano, il quale ſu

generale nono,dell’anno 112.2.. o 112.3. come altri Voglio

no (3), tenuto ſotto Callzsto Il. ſommo Pontefice, l’affare `

_rimaſe concordato con Arrigo V. Imperatore (4).

’ ’ ñ Ecco .
(t) Concilio Tolerano_ :Li-dell’anno 68!. camó. ſii'enuto ſorto

'Agnone Pontefice, ed Arvigio,,e non già Uvigio Re di Spagna ,

come'ſcrive il Corziada; appreſſo al Labbè ton-.7. de’ concilj .

‘ (2.) Franceſco Fiorente nel l. tom. delle ſue opere canoniche

al [MJ. del decreta!. ti:. de dea. ('9' eleffi pote/Z. pagJSL

(3)_ Vedi il Labbè nel tom.l?.. de’ Concil pag.tgz7.

.(4) Fiorente nel luogo accennato nella pag.158. Vedi ancora

il Ruzeo nel trattato de jure Regaliorum , ed un.`rnoderno ſcrittore

Franceſe Traitè des droits du Roy ſur' le; bènèfices ,‘livre ſecond

impreſſo nel x752. in Parigi.
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Ecco dunque , cheglí Scrittoríſidagli Anonimi" adduttíîngiof

nano de’ padronati ſurti nella ſccmrda epoca , e prima del

duodecimo ſecolo; ,non eſſendo per altro ragionevole, co—

me ho accennato , che ſi ſuſſe mutato quel diritto ,il quale

1 Fondatori acquiflato aveano per meizo di quelle ſonda

zioni, le quali allora un’ampia potenza gli concedevano.

Mat-non ſono quelle fleſiè maffime d’ adattarſi alle ’ſon

dazioni di Chieſe Conventuali , e Monasteri’, ed anche di

Cattedrali fondate, e dotate dopo del duodecimo ſecolo ,

ſenza che abbiafi un’effireſſa riſerba di preſentazione del

Prelato, della Chieſa Conventuale , 0 Cattedrale.

_Tutto ciò ho voluto lu diviſare per ſar’avvertiti gli Anoni

mi miei maeſtri , che non ſuole mai giovare il porti aſa

* vellare indigestamente delle‘coſe, ſenza che ſe n’abbia una

perfetta notibia, e ſappiaſene la origine, e’l progreſſo ; 5

il che non può giammai conſeguirſi,' .nè ottenere ſenza

concorrervi più necefl'arj’teçuifiti , ‘cioè talento , libri ,

ed efflèr ſopra di cflì conſumato; e non ,andar da queſto

e da quell’altr’autore accattando dottrine , per dopo inne

flarle ove lìpoſſa adura ſoma farle rinvenire ſconciſiimo

luogo , e diſadatto; perchè ſe- .riuſcirà- talvolta ad alcuni

Dottoriui florcileggi ſimili a que’ del Dana-reati dare al

‘la buona gente a divedere i peſciolini di Arno per lam

prede; non“ per. avventura chi daddovero ſaprà,

ſenz’alcuno íizfipido dç/Zrc’zza,,ma conditamente, econ ſa-,

pote , ben bene arrpbinargli íl vino di meſſerjilippo, e

dargli_ sì ben da bere , com’eliî han cercato dare .ad altri

a delinare; e gli ſuccederà da ſezzo ciocche avviene a’

piffari di montagna, che vanno per ſonare, e ſon ſo

n'ati . ‘

Or’adart-ando quanto finora ho rammentare alla conteſa,di cui ſi

piatiſcev, veggaſi un poco ſe v’ha quel pregiudizio de’ Regali

- dirini,di cuiVOglionfi ſare ſcudo i finceriliimi Anonimi; la oſ

‘ D 3 feſa‘

-…A.L_'
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'i _ , {eſa da’ _quali iſuddetti emiflärj ’ſanaricamente vanno l'paír-`
‘ì ì , » . `gcnìdp, e rumoreggiando ;perchè diviſerò lo quale pro

_ . . priamente egli è l’mtereflè de’ diritti Regali in q‘uesta cau-z

z ~ : p f ſa.,' per qUAii daddovero è da ſame ſ’crepito,~ e rumore z

l.- , : giacchè vien postergata la vera legge nella fondazione

` " ſcritta , da cui chiaramente appariſce quello, che in 'effit

e il graziolìffirno nostro Sovrano,~ e molto più la. Maestä ì

* … della piiilìma noſtra Regina, come degna ſucceditrice in

- tUlto, e molto più nell’ opere di pietà della Regina`

_- . Samir: ,- 'da ſua jurz'filiflione obtim'fl ſul Monastero della

… - Maddalena; per indi poi parte: ſua: interpomre Blei-?ia

- ` . - ”i trafiamìrc delle Monache di quello. - il; ,12,- -

’ ' i _ Si Vuole dagli Anonimi, e malto più dagli emiffitrj , che

. ~ rimangano offèſi i Reg] diritti del padronato, qualora il
“ì’ .' Guai-diano S. Chiara, inveſtito dell’autorità odi com-,k

il meſſarioApostolico , uſi la ſua ſ irituale giuridizione, ſul;

- Monaſtero della Maddalena; ç ciò-_pretendefi( nannini.;

z menti, che ſar ſogliono i calzolai ) flirarlo _dal &muſo

~ loro Jimi” fana’az‘ionir, con cui, dicono ,che ſu il Guaró_

,L ' diano `per Superiore nel Momflero della Maddalena pre

` ` posto, e deputato.. — A ñ

;,-‘~' Io _ho Fatto conoſcere apertamente nell’altro capo, quale ma

- fia (iau l’afitorità a quel Guardiano concede”; ed‘ho

,- `- ` dimostraro , che tanto per la Bolla di Clemente VI. , quan

. ;` ' to, er la conceílione , o 'altro che fia del Cardinale Arci-ó'

Î ,il vc covo Giovanni 073/2‘er , chiamato ’ſtrumento dagli Aoc-ñ,

-ì - - mmi; che'non alti’ autorità egli ebbe, ſe non che quel

ſi ki , che ha_ ciaſcheduno confeſſore ne’ Monafleri di Mona

* , t ., che; e che’l vero Ordinario, e Superiore ſu il‘ Provinz

* . Î ì ciale di Terra di LavÒro, da cui in proceſſo di tempo la

~ ' neſs’ autorità al Commeflärio Apostolico ſu trasferita; e `

quindi è,' che il volerti oggi pretendere , che 'quel Guar

- , Ì .diano ſaCCÌA uſo , contro tutte le leggi cinonichezdt quîu’

. l- * ñ 7 .

l -. *
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autorità, che non mai ebbe,- egli è qnesto propriamente

distruggere la legge apposta nella fondazione . _

Ma fingall, che ſia così, come ſipretende ._ Io. non so com—

- rendere quale legge della fondazione ogg! ſi offenda .'

na delle leggi apposte , ſu, che questo Monastero ſoſſe

fiato ſuggetto a’ Frati minori di S. Franceſco; e qùesto

appunto la Regina Sanrio Volle. Or' ſe ſi cercaſſe dl ſo’t-ñ

trarlo dalla giuridizione di tai Frati; certamente , che ciö

-ſarebbe offendere , e dístruggere la legge della fonda

zione; e uindi giustamente ſucontraddetta la Bolla-di

China-”te [II. dell’anno 1796., con cui li Volevariporre

queſto Monastero ſotto la giuridizione dell’ArciveſOQVo , co

me ho nell’altro capo rammentato ñ, -

Per_ uanto attienefi all’elezione del Confeſſare, o _Con

-feori , come ſi legge nella conceſſmne, o Breve dell’Ar

civeſcovo del 1334., 'dagli Anonimi stelli preſentato; ovve

_ro del Guardiano, come ſi oflèrva dalla Bolla di Cla-mc”

tc VI.; e di _ciò nulla volle la Regina Samía ſapere; a tal che

ſu la libertà laſciata o al Provmcíale di elegger’, e de

ſtinare i Conſeflòri, ſecondo il Breve di Giovanni Arcive

ſ ſcavo; ovvero al Capitolo Provinciale la elezione del Guar

diano a ſeconda dellaBolla di Clemente VI.; e quindi ſi rav

viſa , che non ſolo la Regina Samir: neſſuno diritto di nomina,

o preſentazione riſerbofli, come avrebbe fatto mestíere ,

ſeoondocchè ho dimoſtrato; ma’anzi a quello eſpreſſamen

'te rinunziò, laſciando libera la elezione al Provinciale",

o al Capitolo Provinciale . 'ì‘ ~ ’ n "W”

Che ciò porca ella come prima fondatrice ſa're, non orlan

te, che-follie~ il Monaſtero .paxil-onere, l’ho lo' anche divi-'

ſato, allorch'è con gli Scrittori più ſa'v] , e della indole ' `

del-padronatg pienamente inteſi, ho fatto "vedere, che ›

poffiiſi la preſentazione rimettere, e gli altri diritti nel

’tempo {lello della fondazione ritenere .

’ ' - ' D 4 ` Or

I
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Or dunque, non avendoſi la Regina Sam-ia Fondatrice fiſerba:

to il diritto della preſentazione de’ Conſeflbri, ,oñGuardiaa

ni, che fieno , ed avendolo-anzi eſpreſſamente rimaſta*

dOVe è la offeſa del diritto del padronato, quantunque

Volte la ſua giuridizione ſpirituale il Commeſſario Apo-

. ſiolico eſerciti ſopra quel Monaſiero , e non già. il ſuo

Guardiano P Se per avventura.. in., queſto padronato vi

fuſſe il diritto della preſentazione , e nella primiera

ſua fondazione ſi foſſe al reſentando .conceduta la

vtale e tale facoltà ; allora s: , che’l torla a’rpreſ‘en

tati dal Padrone , .ſarebbe cagionar leſione al diritto del

padrona-to; ma perchè nella noſtra biſogna la Regina _SW

cia neſſun diritto di Preſentazione riſerboſlì , e quello eſ

preſſamente remíſe , motivo per cui-z dal primo dì della

fondazione di uel Mouastero non mai ſi è, nè dalla Re

gina Sanrio , ne da’ Prencipi Succeſlöri quel Conſeſîòre,

vo Guardiano preſentato; che domine hanno oggi gli Ano

nimi , che tanto ſi ſpestellano con questo padronato? Eſe

quel diritto non ſu riſerbato, ’anzi ſu rimeſſbye &Clemente

Vl; diè la facoltà al Capitolo Provinciale di eleggere il

Guardiano con quella riſirettiſſima autorità di ubbcdirgli

ſoltanto i” admini/Zrativm Sacramentom’m bajaſmodi; co

me poi non avrebbe potuto un Succeflòre Sommo Pontefi

ce deſiìnare un Co meſſario Apoſtolico _colla piena, e li

bera potestà , e giuridizione nelle' coſe Spirituali, e corſa

a quel Guardiano , qualora *ampiilìm’ ancora prima ,gli

ſoſſe ſtata conceduta? A me ſembra, che quello ſia Voler

p ſottrarre quel Guardiano , non ſolo dalla giuridizione del .

VeſcoVo (.come furono, non -so ſe per buona, omala ven

tura, dalla giuridizione de’ Veſcovi eſentati i Monache

Frati) ma anche dalla stefl'a potestà del Sommo Pontefice‘

alienarlo; e così, come i miei maeſtri nelPa loro ſcrittura

ſbno Anonimi, altrettanto quel Guardiano nel Monaster’o'

- della

i
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della Maddalena Vogliono eſſi ſare divenire Aceſalo.

Nè Vale il dire, nè agli ainitiffimi miei Anonimi, c molto

meno al Padre Reverendilſimo Aceſalo giova , che trop

po chiaramente ad abbandontìorem cautelam la Regina Son

n’a ſerboffi il diritto del padronato in quella prezioſa car

tola da eſſo'oro. eſibita 5 mentre concedali pure la verità .:zz

diìquella, e n diſperdano i Mahilloni, iPapcbrocej , i Tre— -

-vò, gli Him: , i ”ſalta-ri , i nno-vi trattati della diplo- ‘F21, z

merita , e che sò i0 _altri ancora; non per questo potraſſt `

giammai recar nocumento al Rega] Monastero di S. Chia— rr- .

ra 9 e ſiio P. Guardiano Commeſſario Apostolico; imper- ` 5*…

ciocchè da quanto i0 dell’ indole del padronato ho ſoda- ~ $33;

mente ragionato , fi diſcerne , che. pnteaſi al diritto della- `

preſentazxone rinunziare , e .tutti gli altri diritti ritenere;

naſcendo quindi un padronato improprio, imperfetto a ed

irregolare , come oggi ſono tutti quelli, che dopo del duo—

decimo ſecolo nelle Chieſe Convento-ali, e Monasteri fi

veggono stabiliti ſenza una chiara , ed eſpreſſa riſerba

del diritto della preſentazione,- o almeno ſenza di un’im—

memorevole poſſcdímentu di tal diritto, il quale giusta

mente. faccia la riſerba preſumere , quantunque volte la

carta della fondazione fiaſi ſmarrita , ediſperſa .

O’r dunque , ſe non v’haleſioneade’Regj diritti, nè del Re#

gio padronato , a che Valgono più .tutte quelle peregrme

autorità di Scrittori nell' allegazione degli avverſari porn“

poſamente poste in mostra, e notate? non ad altro, ſe

non che a far proſeguire al Regal Monastero della Mad; y

dal'ena 'le steſſe lodi , le quali Socrate adattav’ alla ”dl-Qa— .

orazione di L2‘ zo = Nonno indzzmenta , EZ’ eoleeamentaſpe-r

”'0sz dle pojſent , neque tamen mihi een-venire? (I) gang; - ‘

lo ho cominciato a dinot’are. le leggi della fondazio del Mo

nastero della Maddalena . ed a quelle finora mentovate

- . D r ` non I

(1( Laerzio’nella vita di Socrate num.zo. '

 

a
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‘non ſono d’appto’priarfi gl’ inſegnamenti de’Scrittori da’ miei

pregianſlimi Anonimi traſcritti nella loro allegazione . Fa

dunque meſtiere rinvenirne una , a cui quelli poſſano ben

calzare, ed applicarſi . E prima, che ciò da me fi fac:.

cia . uopo egli è , che io chiegga a’ miei Anonimi mae

'flri, in qual diritto mai eſſi vogliono ſar conſiſtere il pa

dronato Regio in quel Monastero? Eſſi fleſài non l’han

no ln quella dattiſsima loro allegazione dinotato ;

mentre han ſavellato di pregiudizi di quello , e dell’in

tereſſe de’ Regali diritti; ma quale ſia l’ intereſſe, ed a.

qual diritto del {Regio padronato cotanti declamati pre

giudizi ſi arrecchino, nè per punto , nè per poco han ſa

PWO dÌVìſarlo; ma giacch non ſono ſtati Valevoli a tut

to Ciò eſeguire , non ſuor di -Pl‘OPOfito giudico doverlo io

fare . .

l diritti , i quali dal padronato derÌVano’, a tre capi ridu:

conſi , cioè all’ onore verſo al Padrone; ,al peſo, che dee

egli ſoffrire; ed al vantaggio , ed utile ,’ che può addive

nirgliene . La preſentazione vien compreſa nel capo dell’o

nore; ſotto quello dello utile viene ìl diritto di pretender

gli alimenti dalla Chieſa padronata , nel caſo di neceſsità

del Padrone; ed a quello del peſo ſi attiene il dover veg.

ghiare , ed attendere , che non ſi cagioni pregiudizio alla

chieſa pad’ronata , e che i frutti delle poſſeſsioni, col

le quali la Chieſa è stata dotata, per .quello uſo s’ in"

Veſtino, per cui la fondazione ſu stabilita (i); e quindi

Mattia Strflmo ſcrive: Dicimr (ja: patronatar `) ju: 0p:—

rq/sz; quia patron” tem-Mr ſham Eccleſia”: doſi-”dere , C5 '

pri-flirt” ”e dffiìpmrar bona ejflfllm (2.) . Giorgio Cal-edo

ragionando del dritto, che ha il Padrone ſuila roba dona

t’ alla Chieſa padronata, avviſa: Cum patrom' oflìcíflmfit

Eccle

(i) Franceſco Fiorente de antiq. ,'47. patron. 1242.92.. 1'” fi”.

(2-) Mattia Stefano de jur. patron. Part. I. ”11.18; ”14:24.4

a
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.Ecole/?am patronatem defi'ndere , mi manent in prime-ve in—

flitntione ( 1)- Non altrimenti avvertì il dotto [/an-Eſpert

Nee tantum pen/Zone”; aliquom fibi @.ſneeeflòribns reſer

-vare potest F”Motor , ſed E? lege: qnofilom fnndationi ap

ponere , earumqne obſer-vanrím , atque rerum a :e collatarnm

conſervationi ire-vigilare, totinſqne fnndotionir cara”: agere;

quemao’modnm jam pride”: Potrei‘, Gſignanter eoneilit' Tole

tani 4. E? 9- agnovere (2).

Or ciò dunque avvertito , ecco la legge vera', principale, e

neceſſaria della fondazione del Monastero della Maddalena,

per lo cui ſolo, ed unico ſantiffimo fine la ſèreniffima Re

gina Sanrio, di eterna commendazione degna, strabocchevol

mente lo dotò: Ut malierer muſt-e‘, _am publíee fleemnt'in

ſeenlo MERITRlCES, 83 deigrotìz‘ì in/bíronte, DERELICTO

EARUM OBSCENO , ET DETESTABILI STATU IN QUO

DAM LOCO JUXTA LOCUM , ET ECCLESlAM SANCTÃÎ

MARIE ANNUNTIATJE DE NEAPOLI AD PlENITENTIAM

PERAGENDAM IPSIUS DOMINE REGlNIE EXHORTATIO—

NE CONVENERANTÃ, POSSENT, QUOD CEPERANT , COM

MODIUS PROSEQUl, ET MULIERES ALIE. PARIS CONDL

TlONlS OMNI- VENTURO ‘I‘EMPORE, lo”, ae nere-”orio—

rnm -vitee eommoriz'tatibm preparati.: AD SIMILI/1 INV1TA

RÎ , ‘Loenm pmdieînm multirfeeít adifieii: ampliare' , ntſit ibi

MONASTERÎUM AD HONOREM BEAT/E MARI/E

MAGDALEN143 ejt” vocabnlo nantnflano’nmjnqteo PRO SA—

LUTE ANIMARUM MULIERUM HUJHSMODI, st/b

una (le Religioni”: approbatis PERPETUO per EASDEM

Domino ſer-via!” -

Ecco la ſantiſsima legge della fondazione ;ecco 1” immuá

tabil preſcritto della Sereniſsima Regina Senda da non

postergarfi OMNl VENTURO TEMPORE; da doverſi co

' _ “ſtan

v

(I) Cabedo de patronatíb. Eccleſ. Regia’ Caronte , Cap. Iz. num.8.

(z) Van-Eſpen ius .Eccleſia/I. part-2.. .ſezione 3. tir. 8. ”amig
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stantemente, ed eſ’attiſsimamente PERPETUO oſſervare , ac—

ciù MULlERES MULTE IN SECULO MERITRICES ,

ed altre in avvenire PARIS CONDLTIONIS , in quel M0

nastero da lei fondato, e riccamente dorato PERPETUO

DOMlNO SERVIANT. @eſta è la legge della ſon

dazione confermata dal Cardinale ArciVeſcoVo Giovanni

'073/1320 , preſentata dagli Anonimi steſsi in nome, non già

del vero Monastero Beata: Mari@ -Maga’alme, ma delle

Signore Dame Monache abitanti in quel Monaſtero , il

quale per altre , o non per loro ſu fondato, e dovizioſa

mente dalla Regina Sami” dotato .

(Liesta ſu la ſacroſanta legge della fondazione , la cura del

la cui perpetua, ed` inalterabil’ eſecuzione ſu riſerbata,

e commeſſa = Silvi” E? omnibus alii: Regia” Regni Siri

liae , “MEZZA' venturi; temparz'bzzs fata-ris* post eam. E qu e

sto ſu quel padronato , il quale la Regina Sam-ia Si

bi , CZ’ omnibus alz’z'i` Reg-im': chniSicilize, cunñ’ir rom-

ma temporibzzs ſaturi: prg/Z cam , de ”rfflro config/'a re

firw-vit exprçffè . , ñ

E non bastando alla Sereniſiima Regina Samía in quella ſon

dazione del 1334- , dagli Anonimi eſibita , di aver tutto

ciò impoſto, e comandato , Volle nel 1342. di bel nUOVO

colla Bolla di Clemente VI. rattificarlo, e confermare : I”

Civita” .Neapolitana quoddam Mona/feriali” Sarai-”m Ajìzb Sa”;

137i Angy/Zini regala , Ed' mmbalo Beat.: Marie Magdalc

”a , i” quo POENITENTES PECCATRICES POSSENT

FAMULARl DOMlNO , ET POENlTENTlAM AGERE

DE COMMlSSlS , FUNDAVIT , [N CLIO jAM TRECEN—

TJE ET QÎADRAGÌNTA SORORES , ABBATISSA

CGMPUTATA IN ElS , RECEPTJE FORE NOSCllN-ì

TUR . . . VIIBUS [PSA REGlNA lN NECESSARIIS PRO—

VIDET, ET PROVIDERE INTENDlT ETIAM IN Fu

TURUM . ‘

Que
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Bella dunque “ſu la unica“;ìë ſola legge in quel famoſi;

h'mine fnndotionz’e deſcritta, ed_ inviolabílmente comanda

ta; legge, ed opera degna di una* Sovrana coranto pia,

e ſanta , la quale ingiuſtamente ha meritato di eſſere ſtata

iniquamente meſſa in obblìo, e calpestata; dtſraudando eosi

la piiſsima Volontà di una Regina ,we togliendo a .preflö -

che infinite anime la maniera propria, el’opportuno mez

20 di famnlarz' Domino, derelz'fla earnmfllz/'eeno , 8-3 dete

stabz’lz’ ſlot” . 't ‘ n: ’

Per questa ſola ſantiſsima opera di pietà 3 eſpreſſamente la

Regina Sanrio riſerbò il padronato , cioè‘ il peſo della im

mutabile oſſervanza SlBl , ET OWIBUS ALlIS REG]

NIS REGNI_ SìC'lLL/E, CUNCTLS [/'1:`Ì\7".ſ`llRIS'IZEÌMPO-~

RlBlſS'FUTURlS. POST EAM. ’ _ , .. :x

Ecco dunque quali-è la legge della fondazione; ecco il dirit-i

to del padronato Regio nel 'Monastero della Maddalena ;

ecco la giust-iſsima ,ed incontrastabile ragione ,` che ha ſo

pra di quello la Maeſtà. della Regina nostra Sovrana; e

Signora, la quale, ſiccome giustiſsímamente è legittimañſuc-z

ceditrice Regina.,del Regno di Sicilia della Sereniſsima Re-`

gina Sanrio; della steſſa maniera ella è- fucceduta, per av

venturoſa lime dello fieſſo Regno , e di tutt’ i ſuoi Vaſ—

ſalli , nelle medeſime 'fel-e di pietà , e di molte-_maggiori

ancora , le quali cotanto eſſendo im-[äreſl’e nel ſuo Regal’

animo , a‘grusta 'ragione -dal ſuo piiſsimo cuor-.e ſono inſe—

Parabili ; e perciò venendo queſto padromto Regio‘ofl'e

ib, e non già quello , che variamente ſi declama; queſto

appunto è ‘quello , ‘il quale dee il Padrone nel primo ſno

ſtato ſar riſtabilire . , ' _

Elſe anche gli, steſsi Scrittori Protestantí hanno inſegnato =

Poterijinfitnr/otorer Monasterìomm , dior/emette piornm lo

comm .dg‘ìnire , in quem .tz/?me bono , (ormone redditnr .

ñ' "` ‘verte' '
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'Bam' dubai-Mt, que lex a posterir ſhnflc fir-vanda ”it (i);

come ora non è da ſperare, che ſantamente , e religioſa

mente abbiaſi la legge della fondazione di queſto Mana

stero- ad oſſervare? Sappiamo pure gli amatiſsimi miei Ano

- nimi-, che oltre il diritto, ch’ ha il'Padrone, ed i posteri

.-3 chiederne maiſempre la eſecuzione; ſe ne attiene anche

la ragione ad ognuno,- imperocchò , ſiccome avviſa Fran

ceſco dc Raye ,, Hodie fundationer Erclçſìamm ſu”; jam':

Pulljfi (z); e di quello, cn’è di pubblica ragione, può

'ciaſcheduno giustamente ‘chiedere la eſecuzione; quin

di con maggior diritto e proprio poſibno tante infeliciſsi

me donne (la cui ſciagura le conduce talVolta ove per

neſſuna cagione non doVrebbeſi‘) addomandare ’la ſolecita

eſecuzione di quella Regia fondazione , la quale la "mal

vagità loro ha Voiuto impedire , e non già lc pompe,

feſte, ed inviti magnificare; potendo perciò a buon’ equi

tà tante ſvemuratiſsíme donne con S. Bernardo daddovero

ripigliare le Signore odierne Monache , e dir loro ,, N0

. stram e/Z , quad Mandino-,- nobis crudeli!” ſabmzlfl'tur,

quod inam’ter expemlitir_ . . . ”g/Zrir neclgffz‘mtibur detrabz‘

` tar , quicqm’d’ accedi! vanitatib!” wstrir.- Duo rlmique

'mala de una praticare! radice mſrìditatís , dum E9’ w: -va

mzando periti: , E? ”or ſpoſtando primi”; (z) .

Or’avendo lo diviſata la vera , ed unica legge della fonda-`

zione dei Rega] Menaſtero della Maddalena, mi permet

tano i miei maeſtri Anonimi, che lo ('ſenza che vada

altre autorità di Scrittori adducendo) mi valga di coloro

, ſteſiì .e

 

(I) Boemero nel mentovato [ib. 3. del decratale ; N.38. 51’10

(z) Franceſco -de- Roye de jure patronat. cap. 2.7. , e vedi anche

‘Van-Eſpen’ nel luogo cit. cap; ó. num. 18. e ſeguenti. * '

(3) S. Bernardo .de 'por-ib”: , fé‘ oflicio Epifiopar. ”p.24 ”um.7.

2
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ſteflì , i quali elIì nella loro allegazione copioſamente hanno

traſcritti. E perchè quelli alla loro cauſa non ſi cauſan

no, ma alla mia molto a propolìto calzano; perciò per

ſar ben'conoſcere di quanto peſo mi fia l’autorità. degli

steffi Anonimi, tutte intere traſcriverò le proprie loro pa

role , e le medeſime dottrine come lunghe , e diſteſe ivi

‘ (i rAttrovano notate . Tanto maggiormente , che tai Scrittori *

ſanno continua e ragioneVole iſtanza di Voler’eſſer’índi _tol

ti e ſtrappati, per non aver mai inteſo ragionare *per*

quel fanatico padronato, nè della guiſa , come gli ſanno

parlare; ma per quello , la cui legge, e fondazione ho già

10 rapportate . Ecco gl’inſegnamenti de’ dOttilIìmi Anonimi,

collalunga ſchiera degli Autori da loro traſcritti, excu

mulati . . ,ñ 7

,',Trattalî di Regio ‘padronato, in cui non fi da luogo á

,, preſcrizione ſenza legittimo titolo di conſenſo del Principe,

_ ,,,e qualunque inwecc-hia-tiilimo poffiſſo contrario alla ſonda—

,, zione, ed alle regole fondamentali non lì attende , ma j

,, qual un abuſi) aviista delle pruove della Regia fondazio

, ne ,’e delle ſue regole ſi emenda (1)… `

Gnaff‘e ! e quale ſPedita., e diffinìtiva ſentenza, ch' èquesta

contro alte Signore Monache della Maddalena; elia è in—

appellabile , irrevocabile, 89 0mm' futura tempore valimra,

perche ”Ela [ata dagli steſfijmparzialiflìmi, e dottiffimí

Signori Avvocati del -Regal,Monastero `della Mattialena, ‘

Ella è gìustiffima, perche tra-;mſi di Regia par/rana”, irſ

cui non fi da img? a pri-firizime‘ _lì-”za legittimo titolo di

”tg/EW?) del Principe. E quindi, perchè le Signore Mo

nache abitanti nel Rega! Monaflero di S. Maria-Maddafl

iena detengono , e‘ſi hanno ;uſurpato quel Rega] Mona

flero , e tutte le robe del Regia fadramto _ll-”za legittimo

e

(r) Vedi il foglio i4. dell’ allegazio‘ne contraria nel periodo ,il

unque. '
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titolo_ di confinſo del Principe . Perciò convenevÒle coſa egli è

che ſi' EMEND/I; il che non fi può‘ altrimenti emen

dareñ, ſe non ſe con ſentenzìtu-e così = condamnmtflr , le Sì

gnore Monache, ad relaxandum tam Monq/Zeî'ium*p7'á>diíîam,

quam omniaçhona Prà Regia fundatione donata :mm cum

fmfiibas perceptir , {'9’ qui percipz' mtm’jfi'nt a die injm‘izî

{UMTS/‘Ict aſarpationírmfizm ad zfflèëîivam relaxationcm i” -

Zac/zz', iam lam maltamm mafie-mm, _oz/.r pub/ice ſacra-”t

in jèmlo mm’trices , Cà Dei gran? iilſpírarzte , dere-12‘570”

mm Obſèc’fio , E? detçstabili flat”, i” fitpradiëío Monafleria

ad [im-itez,-tíam peragmdam , tig/Fm Dominic Regime exbor

zazione ton-vmçrant; quam aliawm molle-mm pari: condi

tiom's. armi-*ventura tempore i” Matiz/?ario pì‘zçſuta , m

Domz‘nafirviant , tommarantiam . ,

E queſta ſentEnza tantopiù lì rende al giuſto, ed al dovere': -

conforme , quanto , perchè , ſecondo l’ inſegnamento de’i.

pro ’rì loro degnìſsimi Diſen’ditorì = Qzalunaue iti-vecchia

ti :ma prgfflì’flò contrario alla fondazione., ed, alle. regole-fo”—

damentali non t attende , ma qual a” abuſi) a -vi/Za della.. _

prua-va della Regia fbrzdaziane , c delle file regole fi dee.

emendare .'Dunque ſi' amanda, e ſoiecitamcnte fi emmdi.

E perchè tutto ciò dee farſi ata/ita Domino Fiſci patrono,

Regali: patrimoniz' , ecco che gli Avvocati delle Signore Mo

nache, per oomprroa della loro ſentenza , tra gli altri autori,

che traſckivono , e che io tali qu’ÎuIi quì traſporto , danno il pri

mo luogo ad un Fiſcale ; ſi ſentano perciò le foggiatc parole

di costui. Fajam’o tam-3. allagFÎ'st- .39. nzzm.66. ivi : Siqm‘

dcchgz's , m cujm-flraeiadícium paſti/H” , Eä dctifletflr ali

quid' ad PATRONATUM,- -vel domini-1m Rc'gíam pertincm,

morte , ö novi Principi; inaugurazione , E? ſaccçjfione (con

tra quem non orimr , neu incipit pray/'triuno , ”Îfi a mor

te, e dead/’iz [Precedenti: Prímípíx J QLÈECUMQUE IN

.TERRUMPlTUR DETENT10 , ' ET POSSESSIO .NM-”00W

u l -—
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NUNQÙAM IMMEMORMLIS ad pmfirìptiazzm brain;

qualita”; , E? ”azur-e induce-adam, E? prvfiimda‘m tiff“ POS

ieri; . ` ' ‘ ì

Prima di_ paſſar più oltre , egli è meſtiere z che lo avviſi;

di non eſiërmi riuſcito rinvenire le traſcritte panqle di

Diego-Antonio Fajarda , dagl’ Anonimi Mila 10m *31158914

none. rapportare, in_ tutte `le *ſue allegazioni fiſcali;e

quello , .che m’ ha ſconvolta la teſta ma giormente… egli E'

fiato, che fi _cita il’ tom. 3- all-:g- Fi c. A zfi, ;9. nam. 66.;

quando costui ſcriſſe cinquantadue _allegazioni fiſcali, e

quelle diviſe in due parti ,' e fece. imprimerle in Lione

nel 1671. in un ſolo tomo , nella fine di `cui *evvi anche

un' trattatino {le legítimatiom per ſubfiqmm matrimomam;

nè altra volta ſono nate reimprefi'e 5 onde` come poi lì

additi dagli Anonimi il terzo tomo , non ho potuto com—

prenderlo . L’ allegaziam 39. ch’ eſſi accennano’,' non `con»

tiene coſa attinente a padronato Régio , ma _ bensì .fu

ſcritta per la cauſa della confiſcazione de’ beni_ di Anda

lio Spinoéa, ed í numeri non oltrepaſſano il trigeſimo ot—

taVo. E ,Vero ‘che nell’ allegaziam_ 3;. ragion’ alcuna 'coſá

del padronato_ Regiodi S. Maria della Scala; ma le tra--v

ſcritte parole a patto alcuno ivi non ritrovanſip; e rciò’

nön ho ſaputo in' altro luogo peſcanle, an‘corch ‘ ſoffi

lo ,fiato in ciò più accorto , che i celebri Nuotat'oridi

Delo non erano destri nel lor mestiere, onde poi l’adagio

- ſnrſe, Delia ”attirare indzgct , il `quale questa Volta. a me

è fallito-.lo però ben m1 avveggo, che qitesto ,terzo ton.

mo di allegaziorzí ſu dall’ Autore fatto imprimere dopo

ſua morte, e perciò ritienſelo ſeco, 'e ſoltanto alcuna fia

ta lo da a -zárestanza,l per mezzo del Guardiano de’ {nor-j

ti., a tutticoloro i quali 'la diſperata , cauſa d’ un Guai“.

diano vivo , ’che voglia eſſere di_ più di‘ quello , che mai

ſenipre e ſtato, ’imprendono' a. difendere : M2 è teräiipo
,i

C
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‘di tràſcrÎVere gli altri Auiorí.’ "NM' *ì 'El’

’,, Frafflz nel trattato de Parra”. Rag. Ina'. tm. t'. capi ”una tg.” l
(rcstò i] numero del capo nella punta della penna degli ſi

avverſari ) ,,ſi ſpiega come ſiegue: E; regaliamo pqffè/lòrcr

pmfirìptiomm langz’ffz‘mí impari: , neque detti” , 'vigmti,

triginm , quadraginta, aut' “WWF… amara”: oppone-rc ”art

poſſant , ng/î titalum habent”; ”am mmjflrír pmstmptiow

hemrtztc’r i111': driver/27m* , {alla puff-9’ pojfi-fiionemfiam meri_

Foffimtmjfi per obstem‘iomm ti: di@ ſpecioſo quell’obstmtíorzrm)

cafl- r. ”bi Barboſa , ande dixit Cake-do (le patronam Regix C0

rome cap. xo.` n. 8. , Qyod Ecrlçſîa iai’ìfimtromtm ch’i , ET

SlÎ TERCENTUM , ET PLURES ANNOS COLLA'I‘A SlT

AB EPISCOPOI nilyilomirms citra collati’ònem ”0” potest poſ—

flfizomm allegare, E? iſa obtinmfie Luſiranix i” favorem _
Regia' patronam: in qaädam beneficio magniſſrrda'z'm: .

of quì gli Anonimi , nel mentre imposturlno il povero Fra/Ita,

vagliono ſar perdete a me il cervello; poichè additeno que

ſto‘ Scrittore ſenza diſegnare íl numero del capo, ove egli

ſcriva quello, che non ſi ha ſognato giammai di dire ,-'c

dn o di, aver’ lo più fiste Voltato, e rÎVQltato da capo a

fondo il Fra/?a , ſènza che mi fia ſtato agevole il rinſi‘

Venirlo; mi fino avveduto , che quelle non fieno parole

di coſtui, rña bensì di Michele Carziada , ſen'I-a però, che

fi degnino effì mentovarlo, e ciò( non per altro ;’ſe non

affine di dat-em divedere a quelle innocentiffime Signore

quë Monache,’che i loro miſeri ſca‘rtóbellì gli erano

costati futhhë , e ſudorì , ſin’á port-liſi nell’America, per

addufle ` unouSCrittorc' raro , e peregríno ì'nî‘ſbstegno

della diſperaîiffimá cauſa di qucl Guardiano . ll Camini-la

dunque nella Jeſi/iam; .‘173- al 7mm. ſ7.-ſCl`lVe quelle p1

role, le quali s’ìmboccano'al Freg/io; e prenlendone poi

li_ eccorti Anonimi altre del numero 78. , ed ac`c‘zzan~

dale colle prime mgſaicamente , ne fanno -uu’ 'impasto sto:

machevole 3 Pro
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Proſieguonovgli Anonimi… Il citato Cabedo nel trattato”

patron.Reg. Coro”. rap. to. num. 3. inſegna: Qçod 1” ‘Pas-ì f*

”mat/‘bar Reg-EL ”0” dalla’, pq/Ìq/ìv’a abſhm’ TlTllLOJ

NÉC PRESCRIPTIO , CO’ ſie ahimè/ire in maſh ardua

”ju/?lam Patt‘anatzzr. Io priego gli Anonimi a non alte

rare la ſormola del voto , giacchè quel quod , non ſi leg

ge in Cake/10, e quello obtirzaific , deefi _traſcrivere Per

obtimzi ,- come in fatti egli diſlè, giacchè diſegnalaäſua

BIM’ che ottenne , 6._ non già altri; im. fi ccndpni'

tutto'ciò a] zelo degli Anonimi per 'la cauſa del Regio

padronato, il quaie ha ſarto le proprie parole del Cube-(lo r

malamente leggere , e pellìmamente travedere, a talchè‘"`

la ſiſimaffi vien distrutta, e la testa ale-buon Prifiiano il“;

C3 ata - J“, _ - ~ "a

'Anzi non ſolo , che ſi manda inale la ſintaſſi, e"s’ inquieſi,

ta quel- Valentuomo , il quale ſta a penſare a’, ſuoi

malannig ma inoltre gli Anonimi Hanno preſe a prefian—

za quelle parole del Cabezlo dallo steflò Cgrziazla nel nuz;

mero 58., ç tali qu'ali coflui le ſcriſſe" , cosi n’han ſab'

to un centone al cattivello Giorgio Cáhedo , 'e gli fannoj` "ì

fare delle ſconcordanze con quel quod di lpiù , ç con quel'

ahimè/Ire ,- -cio’è , Quad i” patronatjbm cgil': nd” datti”

pq/Ìrcstio abſgc [italo , ma prafiriptio‘, E‘? jît: ego Geor

gia: dc-Cabc a ahimè/Ire‘ i” cazz/à art/”a :zzjafilam puma "

”atx/.r chii. ~ ,ñ e . ,. 'i

Ma a dir vero , queſto è ſar perdere-la pazienza-allo rieſi-'o Fra: '

Santoro con tutte le ſue prediche ,z e Generala‘to dagli`

Anonimi inv:flit0gli; mentre,.fintantochè abbian Voluto'

egli ſchiccherar carta, e ſcharabocçhiarla per ſorlprendere,

quelle innocemiſſtme Dame, ed eſemplariſſime eligíoſe;

di S. Maria-Maddalena ; e _con quella ſcrittura dar loro

’ ?id-intendere di efièr que’ carboni gli steffi, che arrostirond

5. I-orenzo (non altrimenti che Fm” &pal/a dette a diveder'e’

' @Cet-4.
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a’Certaldeſi , di cui averne altra Volti i‘à’gioiiíto`ſirni

viene) `lo voglio condon‘arglielo; ma' il vo’ier poi di coral

guiſa ſcrivere , non già in-Certaldo , rn , in Napoli, e

ſenza ſpaventarſi , che coloro, i quali il Re’gal Monaſtero’

di S. Chiara difendono non ſono , .come quella gente dabbe

ne, di ſale dolci; mi ſembra, a di‘rlvero, queſta una co~,

ſtanza più intrepida di‘quella dello steflb, Frate apollo,

il quale non ſi ſmarri , allorchè in vece della penna dell’.

Agnolo , i carboni ’nella caſſetta -inaſpéttatamenteinnanzí

ſe‘gli pararono. ‘
lo intrattanto tralaſcìo di traſcrivere gli altri Autori ,ì iquaflfi

adduçono , perchè dubito' , che daddovero non mi dia di

volta'il cervello; tanto maggiormente , perchè , avendo

lo la dovuta (lima dell’autorità degli Anonimi , meglio che .

non l’ho di quella dc’SCrittorí ,iqpalieflì capriccioſamenfl ‘

te infilzano‘ , mi basta , per con'lpruovare, estabílire-îa loro

ſentenza rofferita’, quella ragione più potente, che gli ‘ha

moſſi a 'Si diſſehire, la qual’è la. ſeguentei H; ` , *ai*

La ragione più potente però della'fondara‘prcpofizionë ella’

è , che in tutti i Padionati non ſolo Regj , ma anche

'privati la volontà del Fondatore` lc leggi stabilitc i” limi

m' fandatiom'r, .le condizioni vo ute dal Fondatore, and

carchè contrarie alle'leggx, armi-num , ln ſomña Clò, che -,

è stabilito dal Fondatore deve attenderſi (l). Ed lo‘, che

  mi (o pre " di_cc_mmendare 1’ autorità de’ miei Anodi-i'

mi'maee " .2- pe’ſatti ſuoi colà in Chiaravalle
P. Bei* - ,r da loroſi ſiaddita, nonaltrimenti , che'

degligltk, ritt ~ ~ ’ſi' è fatto ) eggíungo , che cotantó è

:tato ſc venemndo l’adempimento delle pubblichei

o'pere da’ Fm ~ "-;irnPOſte , edella loro religioſa eſecuzio

  
’ ne , che; , ‘uguët'i steſſi ilSenato’Rom-ano denegava in“

a'it fle - `Qgesto avviſoul’ hquio aPpreſo da Svetonio
  

~. ~ I‘ 'TFT-;Yi Läìnça .i. Le, .z-“YÎÌÉÈQQLFZTA- fz" a”; Le; WSÌB ‘-1'

(t) Nella ſuddetta pagin. 14. a r, '
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-` gh Ita-rm cenſèntc (Tibc’hb) a: Trebiam'r legami” i”

` - 0p!” ”avi tbeam’ oceania”: , ad mzmitianem *vite t’razzer-rrc

"- concede-rex!” , abita-ere' non primi; , qain ram vola-”tar le

gatòrz‘r qflèt (1).

Or `dunque ſe Per l’ autorità degli' 'steſli miei Signori -Anoñ' 

nimt; ſe per quella de’ Scrittori da loro medeſimi vizio

. ſamente addotti; ſe perla veneranda pia Volontà de'Fon

datori , debbonfi le leggi nelle ſundazioni apposte inviola

bilmente mantenere,- ſenza darſi luogo a qualunque ini

ua preſcrizione., ed ingiusta uſurpazione ; deefi ora la

ſantiffima fondazione del Monastero della Maddalena a

ſèconda della legge preſcrittale dalla Sereniffima Regina

Samia inalterabilmente"eſeguir’ ed oſſervare . Tanto mag",
'giormente ,ì’ che megliore ‘opera di pietà di quella mala-j

gevolmente ſi può rinvenire,- e quindi ſantamente la no;

stra SOVrana avendo, già tempo è, imitata in grado più

*ſublime la steſſa opera di pietà di far ridurre a penitenfl

za le miſere traviate , ſua giu'sta , e degna cura ſarà,

come legittima ſucceditrice Regina di questo Rëg'no della`

Sereniſſima Samz'a , a farne l'a ſoſpirata eſecuzione a

tante infeliciſſime donne conſeguire.

Ed ecccniiñ, già perventito al fine di questa mia mal fornita

ſcrit~tura,per mezzo di cui ho dimoſtrato quali ſieno state

’le fondazioni de_’ Regali Monafleri di S. Chiara, e di

xS. Maria-Maddalena, colla diſtinzione, 'e cronologia de'

tempi propri , e di ciocche ſi- attiene al governo ſpiritua

le di ambedue,- avendo diviſato Colle intere Bolle da tem

po in tempo ſucceda-te, quale ſia ſtata la ristretta poteſtà al

Conſeflòre, o Guardiano della Maddalena conferita; "e

'quale , e quanta ampia ,e libera quella del Provinciale di

Terra di laVoro iìaſi conceduta; e come poi giustamente nel

P. Guardiano di S. Chiara Commeſſario Apoſtolico ſiaſi

.ì [ſi

. (r)` Svetonio in Tiberio MP3].
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lo intanto non naſcondo il mio 'nome in queſta mia ſeritturaí,` ’

*sà CH@ *- ſi i

tramandata; e come ancora, e quanto giuflamen‘te'ifu

questa dalla `felice rimembranza- di Clemente XII. Somma..

Pontefice dichiarata, e ristÈilita. Avendo in ſeguela alle'

vane , e rançide obbiezioni egli Anonimi riſpoſto , e quel-,

ie ſodamente cenſurate . Ho diviſaro dipoi [a vera indole

del diritto del padronato ,,colla distinz’me di tre epoche,

nelle quali ebbe quello la origine, l`.1cremento, ed una.

certa norma, e ferma . Ho quindi dimoſtrato, non elfi-,wi

pregiudizio , n‘è leſione del Regio Padroriato; giacchè

questo non ſi rinviene neil’eſercizio ,della ſpirituale giurì-5"

dizione , la quale dee un Guardiano ſopra l’altro , e ſul M0

nastero della Maddalena eſercitare,- m1;ho‘,ſatto bensì

chiaramente apparire, ove mai l’intèreſſe del ì-:Kegal diiit

'to ſi aggiri , allorché ho dinotato , quanto ingiuſtamente

la legge della fondazione , e la-ſanta opera di pietà con

eſſa dalla Regina Sani-ia preſcritta , venga meſſi in ob

biìo, ed iniquamcnte postergata. Ed ho finalmente dettc,.

che attenendofi la cura, e’l vegghiare per la eſecuzione `

di tal’opera di pietà alla eccelſa noſtra Regina , degna—

mente tra tutte l’ altre Sovrane la più pia, e la più

eſemplare; ſaprà bene il ,fllÒ regal diſcernimento ciocche,

per restiruire la primiera ſondaiione, egli è a ſare.. ”7“

come han ſarto gli Anonimi nella loro 5 poichè mi è piacciuto

‘ di eſſer mai ſempre corretto, ed emendato , quantunque

volte degno lo ne ſia riputatognè mi .ſon curato diem-;che

fiaſi di me detto, Come non caleVa a Socrate , da cul

lo ho appreſo aconſcſſare; Nam j? quidem ea dixerin: ;

;71m 2]” ”0122“: corrige-”da ſi”; , emendabnnt ;fin autem , fli

bil ad'nor (I).

Di Napoli a’ 16. di Luglio 17:8.

Bag/272'0- Palm Z'Crz' .

~(1) Laerzio nella vita di Socrate ”un-.16.
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